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ECCEZIONALE SUCCESSO UNITARIO DELLA MARCIA iDELLA PACE E DELLA FRATELLANZA TRA I POPOLI 

Ventimila marciano da Perugia ad Assisi 
rivendicando pace e disarmo universale 

La mozione votata pone l'accento sulla lotta all'imperialismo e al colonialismo e sulla coesistenza - Capitini: "Altre marce devono venire dopo 
questa,, - Jcmolo: "Una manifestazione cara a ogni cristiano,, - Piovene: "Voglio dire alto e fotte il mio no alla morte,, - Guttuso: "Ita­
liani, aiutateci, fate che i vostri figli crescano felici per assaltare l'avvenire,, - Ernesto Rossi : "Una politica estera aderente alle esigenze popolari 

A 14 chilometri da Roma, sulla Salaria. 
il i r i - - i •• -

Crollo siili' autostrada: 
sei l a v o r a t o r i uccisi 

Altri 4 opera i gravi all 'ospedale. • F e b b r i l e o p e r a dì sorcor.so - Sr iopero di protesta degli edil i 

S u l l e v i t t ime si s o n o abbattute 1 1 0 tonne l la te fli c e m e n t o armato dal l 'a l tezza di 2 8 metri 

ASSISI 1 manifestanti per la pace stanno affluendo mi prato della Rocca al termine della marcia 

Sei operai morti, uno 
in condizioni disperate, due 
che i medici non sanno an­
cora se iiusciranno a strap­
pare alla morte, un decimo 
operaio, ferito, giudicato 
guaribile in venticinque 
giorni, ma che forse reche­
rà per sempre nelle carni le 
tracce della terribile disav­
ventura subita: questo, bru­
talmente, il bilancio della 
sciagura che nella giornata 
di ieri ha funestato un can­
tiere di quell'opera che da 
ami! si continua a presentare 
come il simbolo e l'emblema 
dell'Italia del miracolo: la 
autostrada del Sole. 

Erano le 9.55, il lavoro fer­
veva nel cantiere di « Mal-
passo >. il viadotto deU'auto-
strada che dovrà scavalcare 
una piccola vallata che si 
trova all'altezza del tredice 
simo • chilometro della via 
Salaria, nei pressi di Sette 
bagni. Mancavano pochi mi 
miti alla gettata di una del­
le gigantesche travate di ce­
mento che collegano gli uni 
agli altri gli enormi piloni. 
distanti trentatre metri. 

(Da uno dei nostri inviati) 

PERUGIA, 4. — < Pace si, 
guerra no! Pace sì, guerra 
no! >. Questo grido, scandito 
da migliaia e migliaia di ma­
nifestanti, . ha risiionato a 
lungo stasera a conclusione 
della lunga Marcia della pa­
ce Perugia-Assisi, sul prato 
della Kotva, uno dei luo­
ghi più suggestivi del mon­
do, sul quale si eiano raccol­
te per ascoltare gli oratori 
e approvare la mozione con­
clusiva di questa manifesta­
zione più di ventimila per­
sone. 

Pur nella diversità delle 
ispirazioni che vi convergo­
no. la mozione ha felicemen­
te espresso la vclonta di pa­
ce. la tensione ideale, l'ele­
vato grado d: coscienza che 
hanno animato questa indi­
menticabile manifestazione. 
Al primo punto essa affer­
ma: Nell'idrate di frateUan-

si di una mozione, la vigo­
rosa denuncia, la protesta 
appassionata, la aspirazione 
alla vita e alla pace espresse 
variamente in centinaia e 
centinaia di cartelli, dj scrit­
te. di manifesti, di striscioni 
che migliaia di mani, di gio­
vani. di vecchi, di donne, di 
raga77Ì avevano innalzato 
come la loro bandiera lungo 
tutto il percorso da Perugia 
ad Assisi in una marcia du­
rata più di 5 ore. 

La manifestazione conclu­
siva si eia aperta alle 16.30 
Dopo il saluto della città por­
tato da un consigliere repub. 
hlicflno del comune di Assisi. 
il prof Capitini ha letto un 
lungo messaggio augurale del 
reverendo Collins e un tele­
gramma del prof. La Pira-
< Firenze e presente con voi 
in questa manifestazione di 
pace ». 

La folla, immensa, e rac­
colta sul colle attorno al pai­

ni dei popoli si riassumono ) r o degli oratori seminascoslo 
i problemi uroentj di questioni verde dee.li ulivi e dei 
tempi: il superamento del- l„un 
l'nnperuiliimn. del razziamo 
del colonialismo, dello sfrut­
tamento: rincontro dell'occi­
dente con l'onente a-mttco 

« Il tempo e maturo per la 
Erande svolta del genere 
umano ». inizia Capitini, sot­
tolineando come il succoso 

Da una terra carica di storia un appello alla vita 

«lo sono un superstite 
della strage di Marzabotto> 

Gente di ogni condizione e di ogni fede si è ritrovata unita a chiedere il disarmo 
e la pace — Intellettuali, operai, contadini, dirigenti politici alla Marcia 

» 

(Da uno dei nostri inviati) 

ASSISI, 24. — Col passo 
lento e solenne delle pro­
cessioni, ma con una com­
pattezza e un vigore di ge­
sti che aggiungeva «ibifo 
una pennellata più moder­
na alla prima impressione 
di sagra paesana, il corteo 
sfilava lungo la strada pol­
verosa. Marciavano quasi 
in silenzio: sol qua e là 
qualche orttppo nccennnrti 

a un canto sommesso. Coi 
volti sudati, con pacchi e 
borse contenenti modeste 
merende, cartelli sul petto 
e sulle spalle, striscioni e 
bandiere, fotografie e ri­
tratti. offrivano ai fotore­
porter e a» giornalisti uno 
spettacolo affascinante, di 
forza serena e pacata: uno 
spettacolo indtmenttcabile. 

Fra una folla pittoresca, 
in cui si incontrarono, sen-

e con i popoli africani c/u'jdeJJa iniziativa dimostri come 
aspirano con impetuoso di-lessa munga a soddisfare una 
namismn all'inttiprntlcnza. fri {profonda esigenza popolare 
fratellanza degli europe» con\ «Questa marcia ci voleva 
le popolazione d- colore. l'im-^— esclama — e altre di quo-
ptan:o di gioanie-cn: p'f,r",<tc marce ci vorranno ne! 
r/f collaborazione Chl'urr.le.^nostro e negli altri Paesi p* r 
tecnica ed economica ». (porre fine ai pericoli delti 

Dopo l'enuncia/o:n- di al-ipuerra ptr liberare ì popo'.i 
cun; principi fond.imentali.,'dai mah dt-U "imperialom . 
la mozione ind'ea come r>i-Hdel colonialismo, del razzi­
si concreti siili.-. via della pa-'«.mo. dello sfruttamento eco-
co. l'ammissione alle Nazio- jnomico » 
ni t'nite di *iitt- gli Stat.j \'m, studente eiapponev. 
usciti dalla guerra v>?<̂ .iTa e j membro del Comitato contri 
dalle rivoluzioni successive.,'n riarmo mule,*»re. ricorda 
il rì-.^arrno totale c n t r . Ila- ' brevern. nt«> ^!i orrori di Hi-
to. In colazioni, deci espe- | ro»cima e NaiM-nki e denun-
rimeriti atomici e la mt~.-a |Ci;1 l'aggravamento della >i-
al bando delK- n-m. nuclei- j tuazione internazioni!*, i pe-
r:. e invi:, ir» fine tu'te le. n o l i detcrminati dal n r - -
forze pacifiche riti nostro ? r c nte militarismo g'appone- ; 
paese a trovi re le forme «IiU 
un'azione un.tana 

' ! 
7ione. 

trovato co^ì sistema 
neeli asciutti capover-
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ad Assisi 

\<c e tedesco r«J-i potrà par­
ila re tra breve di un as<e 
IW.ir-hineto Bonn-Tokio » ) 
Inece^tta di una azione con­
creta di tiit'i i popoli Jelj 
mondo contro gli stessi pen­
coli che h» minacciano 

Arturo Carlo Jcmolo ha 
voluto ancora sottolineare la 

,moItcplici'a dell? forze .~hc» 
'hanno concorso a dare vita a 
,questa mmifestazione ~h.-
« dovrebbe esseie cara i'I 
ogni cristiano; su es>a ^eri 
credente dovrebbe invoca'e 

, la benedizione divina». 
! Dopo rli lui Guido Piovene 
• ha portato alla manifesta/io­
ne la voce di un uomo che 

' e v noi rlire alto e forte il suo 
ino alla mnr'c Diciamo no 
alla morte, perche abbiamo 
i nostri cari, beni e valori 

MIRIAM MAFAI 

(Continua In 7. pag- 4. coi.) 
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PERUGIA — Bianchi Bandlnrlll. Mario Alleata. Pietro Ingrao 
e (in primo piano a destra) Franco Calamandrei 

za tuttavia confondersi, 
portando ciascuno il tim­
bro della sua personalità. 
gli strati sociali e le cate­
gorie più diversi, cittadini 
c rurali, uomini di lettere 
e mezzadri, professionisti e 
proletari, studenti medi e 
docenti untrersitari. sinda­
ci con le fasce tricolori alla 
vita e madri di famiglia 
con i bambini tenuti per 
mano, deputati, oecchi con-
tadini giunti ormai al tra­
monto di una dura esisten­
za e giovani appena entra­
ti nell'aren,i della vita, mi­
gliaia di ragazze e ragazzi 
atletici, in blcu-jeans e ma­
glietta, o cajrpelli di paglia 
e di carta « alfa muratora » 
e i pullover spavaldamente 
legati intorno alla rifa. 

Solo il rombo delle moto­
ciclette della polizia stra­
dale di scorta romperà la 
quiete del caldo meriagio 
Ai lati della strada si 
stendeva il dolce paesaggio 
umbro, cosi ricco di memo­
rie, con l'indelebile impron­
ta del millenario lavoro 
umano impressa in ognj li-
neamento, nella disposizio­
ne stessa degli alberi e i 
filari di vite, nella umida 
ferra appena arata, i per­
golati che facevano ombra 
ai portoni massicci delle 
case di pietra rosea, quella 
stessa pietra di cui sono 
fatti i monumenti illustri 
dt Perugia e di Assisi. 

Forse nessun paesaggio 
al mondo, più di questo, era 
degno dj far da cornice a 
fina marcia della pace. Im­
possibile sottrarsi ai sug­
gestivi richiami della sto­
ria Questi stessi colli, mol­
ti secoli or sono, videro al­
tre folle passare, dietro 
s i m b o l i religiosi. Erano 
tempi oscuri di pestilenze. 
di carestie, dì feroci mas­
sacri. Incalzati dalla paura. 
dalla sofferenza e dalla mi. 
seria, gli nomini del Me­
dio Evo chiedevano alle 
forze celesti un gesto di mi­
sericordia e affidavano a 

Dio la soluzione dei loro 
tremendi problemi. I tempi 
sono cambiati. Minacce an­
cora più graui pendono sul­
l'umanità. E anche i senti­
menti, le idee, le forme di 
associazioni, lo stesso nostro 
Itnpuappio s o n o radical­
mente mutati. Ma una cosa 
non è cambiata: l'amore per 
la vita. Certo — ed è un 
elemento positivo da sotto­
lineare — sono stati molto 
numerosi j credenti, catto­
lici o evangelici, ebrei, laz-
zeristi e valdesi che hanno 
marciato da Perugia ad As-

ARMINIO SAVIOLI 

(Continua In 1. p*c. V eol.> 

Ognuna delle travate pesa 
circa cinquantacinque ton­
nellate di cemento ed acciaio. 
La colata viene sorretta da 
una enorme impalcatura di 
tubi tipo Innocenti che si 
eleva fino all'altezza di ven-
totto metri. 

Di 11 a cinque minuti. 
dunque, sarebbe risuona­
to il fischio del capo can­
tiere per invitare gli operai 
ai! una breve pausa, prima 
che il lavoro riprendesse. 
Non v| è stato nessun se­
gno. nessun allarme, nessuna 
crepa. Tutta la gigantesca 
costruzione è crollata nel gi­
ro di un attimo, come se 
improvvisamente una ninno 
titanica avesse improvvisa 
mente spazzato le fondamen­
ta dell'intera opero. Dall'ai 
to di ventottq metri sono 
quindi precipitate Vide "gran­
di travate ai completo (cir­
ca centodieci tonnellate di 
materiale) mentre franava 
l'intera impalcatura di tubi. 

Ed è stato l'orrore. Uno 
dei superstiti ha dichiarato: 
« Non appena ho visto quel­
li) che era successo la prima 
cosa alla (pialo ho pensato è 
stata quella di scappare ». 

Nessuno dei presenti in­
fatti si era mai trovato di 
fronte ad una strage del ge­
nere: cinque operai travolti 
in pieno dalle macerie era­
no stati letteralmente ma­
ciullati. altrj cinque geme­
vano. straziati. Dappertutto 
scorreva il sangue. Membra 
inetti sporgevano dai massi 
ili cemento. 

Uno solo si è salvato: Fi­
lippo De Simone, il quale si 
e aggrappato alla benna di 
un € bloudcu ». una macchi­
na che serve per trasportare 
il calcestruzzo alla sommità 
dei piloni attraverso una fu­
nivia. Ha visto tutto: i suoi 
compagni precipitare dall'al­
to di 28 metri, la valanga 
di cemento e di ferro che 
si è abbattuta su di loro, la 
nube di polvere elevarsi co­
me se sgorgasse da un im­
provvisato cratere. 

Non appena la polvere ha 
cominciato a diradarsi l'as­
sistente Guido Coppctti, ri­
masto inebetiti» di fronte al 
disastro si è ripreso e si è 
n-osso: De Simone, sospeso 
.-ul « blondin », urlava di­
speratamente. e il Coppetti 
gridando « Tienti stretto. 
adesso arrivo, tienti. mi rac­
comando »: e corso al posto di 
manovra e lo ha latto scende­
re. Gli altri operai delcantie . 

re, rimasti incolumi, si sono 
affollati attorno alle vittime. 
L'opera di soccorso appariva 
più che ardua. Qualcuno ha 
telefonato, implorando aiuto 
e descrivendo affannosa­
mente quel che era successo. 
uno degli elettricisti della 
citta appaltatnce dei lavori 
— si tratta della « Rocchi » 
di Torino — è balzato sulla 

sua macchina, una c500>. 
ha percorso a velocità pazze­
sca i due chilometri eli* se-
pt rano il cantiere dalla Sa­
laria e su questa strada ha 
incominciato a fermare tut­
ti' le macchine di passaggio 
spiegando ai conducenti 
quel che era avvenuto. 

Gli autisti Si sono im-

(('olitimi.! In 3. paR. 1. colonna) 

SF.TTECAMINI — Il viadotto crollata snll'aatottrad* 

Vivace polemica sulle « concessioni per Berlino » 

Kennedy pronuncerà oggi 
i l suo discorso a l l ' O N U 

Il « Chicago Tribune » attacca il presidente americano - Memorandum sovietico 
sul disarmo • Robert Kennedy minaccia l'uso delle armi atomiche per Berlino 

NEW YORK, 24 — L'As­
semblea generale dell'ONU 
riprende domani il suo di­
battito generale con una se­
rie di importanti battute po­
litiche. Domani stesso (è 
iscritto come secondo orato­
re). prenderà la parola il pre­
sidente Kennedy, apposita­
mente giunto da Washing­
ton. Ventiquattro ore dopo. 
il ministro degli esteri so­
vietico. Gromiko. pronunce­
rà il suo intervento. Marte­
dì. al Consiglio di sicurezza. 
seguirà il dibattito sull'am­
missione della Mauritania. 
della Repubblica popolare 
mongola. Sierra Leone e Ku­
wait. In settimana, infine, vi 
sarà un altro, o più di un 
altro, colloquio esplorativo 
Rusk-Gromiko. 

11 discorso di Kennedy è 

tanto più vivamente atteso 
dopo le indicazioni sussegui­
tesi in questi giorni a pro­
posito dì una possibile evo­
luzione della politica tedesca 
degli Stati Uniti verso posi­
zioni più realistiche, in vi­
sta di una trattativa con 
l'URSS. 

I fatti sono noti. Vi è sta­
to, sabato, l'accenno di un 
« alto funzionario > america­
no» a Berlino ovest — ormai 
apertamente identificato co­
me il generale Lucius Clay. 
inviato personale di Kenne­
dy — alla necessità che la 
Germania di Bonn sì avvii 
SÌ riconoscere l'esistenza di 
fatto di due Stati tedeschi 
e. anziché respingere ogni 
contatto con la RDT, apra 
con essa un dialogo sul pro­
blema dell'unificazione. Di­

nanzi alle proteste tedesco-
occidentali. il Dipartimento 
di Stato assicurava evasiva­
mente che la politica ame­
ricana « non e mutata ». Ieri, 
poi, lo stesso Clay, in una 
apposita conferenza stampa. 
si preoccupava di chiarire 
che nessun mutamento vi è 
stato, in effetti, per quanto 
riguarda la < fiducia > di 
Washington nell'unificazione 
finale, ma che. nell'attesa, 
gli Stati Uniti si preoccupa­
no essenzialmente di risol­
vere attraverso negoziati il 
problema della continuità 
dei loro diritti di accesso a 
Berlino. E una serie di di-
spicci evidentemente Ispira­
ti insisteva nel dire che per 
ottenere tale garanzia sarà 
necessario stabilire < una 
forma di contatto > con la 

Germania democratica. 
In questa situazione e 

giunto ieri un appello del 
senatore Hubert Humphrey. 
vice leader democratico del 
Senato, al Congresso affinchè 
comprenda che una seria 
trattativa sulla Germania im­
plica < concessioni » recipro­
che e che attenersi ad una 
linea di assoluta intransi­
genza sarebbe una « perico­
losa follia ». 

Commentando questi svi­
luppi. il .\eu' York Times 
scrive oggi in un dispaccio 
da Washington che < il geli­
do clima diplomatico esi­
stente a proposito del pro­
blema di Berlino, sembra che 
cominci a sciogliersi >. Sia 
Mosca che Washington, esso 

(Continua tn % puff. t. col.) 
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CRONACA DI ROMA 
La terribile sciagura sull'Autostrada del Spie al 13° km. della Salaria 
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A pochi minuti dalla sospensione del lavoro 
il viadotto è crollato seppellendo gli operai 

Sei morti e quattro feriti di cui tre gravissimi • Un operaio nel vedere il fratello travolto dal cemento è stato colto da 

«M collasso cardiaco - Una generosa gara di solidarietà tra i soccorritori - Come tre operai sono scampati alla catastrofe 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

mediatamente avventurati 
sull'accidentato tratture che 
conduce al cantiere per pre­
stare aiuto, ma l'impresa era 
difficilissima. Solo quando 
Mono giunti sul posto fili au-
•iomezzi dei vigili del fuoco, 
alcune camionette della po ­
lizia e dei carabinieri 6 s ta­
to possibile mettersi al l a ­
voro. Primo compito che i 
soccorritori. hanno d o l u t o 
affrontare è' stato quello di 
rimuovere la massa enorme 
dei detriti che àncora rico­
priva i corpi dei dieci ope ­
rai, ancora tutti in vita. 

Si trattava di centinaia di 
tavole, di grossi "blocchi di 
cemento, di tubi di ferro 
contorti. Nel giro di un'ora, 
lavorando come forsennati e 
in una disperata e in parte 
vana lotta contro il tempo, 
vigil i , agenti della PS e ca­
rabinieri, grazie all'aiuto d e ­
cisivo prestato loro dagli 
operai del cantiere e dai v o ­
lontari, sono riusciti ad a v ­
viare al Policlinico a bordo 
de l le autoambulanze e di al-
4ri mezzi di fortuna, tutti i 
feriti . Erano tutti irricono­
scibili . Al Policlinico, nel g i ­
ro di tre ore, è stato trac­
ciato il primo tragico b i ­
lancio, 

I morti sono Emilio Barto-
3ero, di 21 anni, capo squa­
dra, abitante alle Capannel-
Je in via Corigliano Cala­
bro 46; Vtttttfce Lazzaretti, 
di 50 anni, residente a Val-
stagna (Vicenza); Arturo 
Peruch, di 42 anni, abitante 
n Castel Giubileo; Valerio 
Capocci, di 30 anni; Olivio 
Bechini, nato 31 anni fa in 
provincia di Siena,' abitante 
alla borgata Fiderie. Ed e c ­
co l'elenco dei feriti: Raffae­
l e Di Marcello, di 34 anni, 
abitante a Monterotondo; 
Vincenzo Clementinì, di 30 
unni, abitante a Settebagni; 
Luigi Colasanti, di 29 anni, 
abitante alla borgata Fidene; 
Fernando Colontoni, di 28 
amii; Elio Capodacqua, di 20 
anni, residente a Capistrel-
lo (L'Aquila). 

All'una e venti della notte 
è deceduto anche Raffaele Di 
Marcello, portando cosi il bi­
lancio della sciagura a ben 
sei morti. Tra i ricoverati è 
da annoverare anche Massi­
mo Bechini, di 19 anni, il 
quale mentre si trovava ai 
piedi di uno dei grandi pi­
loni del cavalcavia ha avu­
to modo di assistere allo svol­
gersi della catastrofe e — 
sapendo che tra gl'infortu­
nati vi era anche suo fratel­
lo Olivio — è stato uno dei 
primi ad accorrere sul posto. 
Al la vista però dei resti stra­
ziati del congiunto è stato 
colto da un collasso cardiaco 
che ha reso necessario il suo 
ricovero nell'ospedale. 

Occorre dare atto a tutti 
i sanitari del Policlinico ed 
in particolare al direttole del 
nosocomio prof. Costanzi e al 
suo vice prof. Ricci, dell'ab­
negazione e della premura 
con le quali hanno condotto 
l'opera di assistenza nei ri­
guardi degli infortunati. La 
direzione dell'ospedale in 
fatti, non appena venuta a 
conoscenza, del l ' accaduto, 
predisponeva nel giro di po­
chi minuti un piano di emer­
genza. Tutto il personale 
presente nei vari padiglioni 
veniva messo in stato d'al­
larme, numerosi medici ve­
nivano distaccati al settore 
del pronto soccorso mentre 
all'interno si procedeva ad 
apprestare due sale opera­
torie. 

La morte è ancora in ag­
guato mentre stiamo scriven 
do apprendiamo dal Poi ioli 
n ico che due dei feriti an­
cora lì ricoverati — Vincen­
zo Clementini e Fernando 
Colantoni — versano in con­
dizioni disperate. 

Come abbiamo però già 
accennato, dall'inferno del 
cavalcavia dì « Malpasso » c'è 
stato anche qualcuno che ha 
avuto la ventura di uscire 
incolume. « E* stato un mira­
colo — ci dice Fil ippo De Si­
m o n e , l'operaio rimasto a g ­
grappato al blonden —- Ho 
sent i to che la terra mi man­
cava sotto j piedi nel lo s t e s ­
so momento in cui s tavo trat­
tenendo la benna della mia 
macchina che oscillava A v e ­
v o appena spostato una cas­
set ta di arnesi, perciò il b lon­
d e n si era mosso. Mi sono 
aggrappato con una mano 
alla macchina, poi, non Ito 
capito più niente: urla, ru­
more di ferraglia, la polvere 
c h e mi penetrava nel le na ­
rici. Non so come sia riu­
sci to ad afferrarmi al blon­
den anche con l'altra mano. 
L'importante era continuare 
a rimanere aggrappato; pen­
savo a rnia mogl ie e ai miei 
due figli. E alla fine, ma a 
m e è sembrato un secolo, mi 
hanno tratto in sa lvo ». 

Un altro degli scampati 
d e v e la propria salvezza ad 
un provvidenziale < c icchet­
to » che gli aveva inflitto il 
proprio capo-squadra, il p o ­
vero Emilio Bartolero, pochi 
minati prima che il tragico 

crollo si verificasse. Si tratta 
di Guido Di Bonaventura, 
addetto ad una betoniera, 
una macchina per impastare 
il cemento. Ad un certo m o ­
mento il Di Bonaventura era 
.'.alito sull'incastellatura de l ­
le tragiche travate, ma il ca­
po squadra aveva ritenuto 
superflua la sua presenza e 
lo aveva invitato a rjdMscen-
dere immediatamente. Di 11 
a qualche attimo il disastro. 
• Ad dna semplice scalfittu­

ra ad una mano deve invece 
la propria salvezza Enrico 
Liberati, di Settebagni, un 
anziano operaio, apparte­
nente alla stessa squadra che 
è stata distrutta nel s ini­
stro. Ieri l'altro, infatti, il 
Liberati si era prodotto una 

l ieve ferita alla mano ed 
aveva abbandonato il lavoro. 
Non si ora trattato d'una co ­
sa 'grave tanto è v e r o ' c h e 
ieri egli aveva potuto recarsi 
a caccia assieme con gli ami ­
ci Gaudenzio Favarelli e Va­
lerio Bernardini. 

Erano circa le dieci quan­
do i tre, dopo aver battuto 
per alcune ore le zone circo­
stanti il cantiere di « Mal-
passo >, si stavano dirigendo 
proprio alla volta - del co­
struendo cavalcavia per sa­
lutare i compagni di lavoro. 
Da poche centinaia di metri, 
sconvolti dall 'orioie. hanno 
assistito alla catastrofi'. 

Al suo coraggio e alla sua 
prontezza di riflessi devo in­
vece la propria salvezza Elio 

Capodacqua che j medici del 
Policlinico hanno giudicato 
guaribile in 25 giorni, « A l 
momento del crollo — egli 
ci ha detto — mi trovavo a 
meta tra un pilone e l'altro. 
non so come è stato, forse 
l'istinto, forse una p iemoni -
zione, non lo s o . . Ad un 
certo momento mi sono reso 
conto del pericolo. I tubola­
ri oscillavano paurosamen­
te. Per evitare di essere tra­
volto mi sono gettnto al l a di­
sperata tra i tubi e quasi 
ad occhi chiusi sono sceso 
da una sbarra all'alti a >. 
Quando giù la valanga di 
cemento si stava schiantan­
do al suolo. Elio Capodac­
qua si abbatteva a t o n a da 
un'altezza <li quatt io metri' 

Attimi di terroie e di angoscia sono stali vissuti da Filippo De Simone (m basso nella foto): 
la trave è crollata mentre stava rovesciando II « blonden », cioè il recipiente mimo di impa­
sto per la gittata, sostenuto da una piccola teleferica. Il Oe Simone è riuscii» ad afferrarsi al 
« blonden » e et si è tenuto ron la forza della disperazione fino a quando non è s.ato liberato 
dal compagni di lavoro. Nella foto grande (nel cerchietto). Il carrello della teleferica dine 

era appeso II « blonden » 

ha avuto una spalla frattu­
rata. Per salvarsi la vita gli 
sono bastati pochi secondi. 
E aggiunge con raccapric­
cio: « Cosa sarebbe successo 
se il crollo fosse avvenuto 
in un giorno* feriale, quando 
di operai che lavorano sul 
viadotto slamo quasi il dop­
pio?... ». 

Perché anche questa è una 
circostanza da tener pi esen­
te. Le vitt ime del disastro si 
trovavano sul posto nono­
stante la giornata domenica­
le. C'era da guadagnare 
qualche soldo in più. Vetto­
re Lazzarotto. di Vicenza. 
aveva nove figli e la moglie 
malata; sono rimasti soli 
Anche gli altri avevano sul­
le spalle una famiglia da 
mantenere e cercavano di ar­
rotondare il pioprio salarlo. 

A questo punto una do­
manda sorge angosciosa: co ­
me mai è potuto accadere 
una cosa simile? Su questa 
Autostrada del Sole sono im­
pegnate alcune delle for­
ze finanziariamente e tecni­
camente più potenti di tutto 
il paese. L* Autostrada del 
Sole giornalmente viene por­
tata come esempio di un'ope­
ra perfetta, senza pari. Può 
darsi... ma qui la nostra men­
te corre a quel 24 ottobre 
1959 ouado a Barberino del 
Mugello. In un cantiere della 
stessa autostrada, nelle s tes ­
se Identiche condizioni — an­
che allora si trattava d'un 
viadotto e fu una piramide 
di tubi Innocenti a schian­
tarsi al suolo senza alcun ap­
parente motivo — ben quat­
tro operai persero la vita, a l ­
tri due rimasero gravemente 
feriti ed infine due ancora si 
salvarono — come ieri il De 
Simone — aggrappandosi 
< miracolosamente » alle ca­
tene delle gru. 

Naturalmente tra qualche 
ora inÌ7Ìerà la solita inchie­
sta. O forse dato il clamore 
e la commozione suscitati 
dall 'avvenimento nell'opinio­
ne pubblica, essa 6 già inco­
minciata. I tecnici del can­
tiere. come ad esempio, il 
direttore della « Recchì », 
l ' ingecner Chiaffredo Belle-
ro già dicono di non saoer 
spiegarsi le cause del disa­
stro. Questa è la volta però 
che simili dichiarazioni la­
sciano il tempo che trovano. 
Questa è la volta che biso­
gna vederci chiaro, bisogna 
vedere a fondo, fino in fon­
do. A chi parla di fatalità, di 
vitt ime volute da un preteso 
progresso, gli odili romani si 
apprestano a rispondere con 
la lotta. Una lotta per fare 
in modo che il loro lavoro 
non sia una fonte inesauri­
bile di sciagure, una condan­
na a morte. 

Una visione d'insieme del viadotto dove è avvenuto 11 crollo che ha travolto gli 11 operai 

Basta con gli « omicidi bianchi » ! 

Mercoledì sciopero 
in tut t i i cantieri 

La notizia della nuova ter­
ribile sciagura — ult imo epi­
sodio di una lunga catena 
di infortuni che hanno in­
sanguinato i cantieri edili 
romani — ha suscitato enor­
me impressione. Nonostante 
l'inspiegabile silenzio della 
radio, che nelle trasmissioni 
delle 13 e 13.30 ha ignorato 
la tragedia, la notizia è cor­
sa nella città In numerosi 
cantieri — dove s\ lavorava 
nonostante la giornata festi­
va — gli operai appena ap­
presa la notizia hanno ab­
bandonato ogni attività in 
segno di protesta. 

Intanto la segreteria del 

sindacato provinciale degli 
edili decideva di indire uno 
sciopero per mercoledì pros­
simo a partire dalle ore 12. 

* La segreteria provincia­
le della FILLEA — annuncia 
un comunicato diffuso ieri a 
tarda sera — venuta a co­
noscenza del pauroso disa­
stro accaduto nel cantiere 
dell'impresa Recchì che sta 
costruendo un tratto della 
autostrada del Sole, dove 
tianno perduto la vita 6 la­
voratori e altri quattro so­
no rimasti gravemente feri­
ti, e tenuto confo che gli in­
fortuni nei cantieri sono in 
continuo aumento, ha deci­

so di proclamare uno scio­
pero di tutti gli edili di Ro­
ma e della provincia per 
mercoledì 27, a partire dalle 
ore 12. 

La segreteria della FIL­
LEA provinciale invita tutti 
gli scioperanti a riunirsi in 
piazza Vittorio, davanti alla 
Camera del Lavoro, per ma­
nifestare con la loro presen­
za la decisa protesta contro 
gli omicidi bianchi ». Da 
piazza Vittorio gli sciope­
ranti, con un silenzioso cor­

teo, raggiungeranno il Mini­
stero del Lavoro per ch iede­
re energiche misure di pre­
venzione e di sorveglianza 
antinfortunistica ». 

I dieci personaggi della terribile tragedia dieci storie esemplari dell'« Italia 1961 » 

Roma: la loro speranza, il loro avvenire 
Nessuno degli operai 

coinvolti nello spaventoso 
crollo è romano. Erano 
venuti dal Lazia, dall'A-
bruzzo, dal Veneto, dalla ' 
Calabria, dalla Toscana 
con la stessa speranza: tro­
vare un lavoro .sicuro, con­
tinuo, rhe li strappasse per 
sempre dalla miseria dei 
pìccol i paesi di provincia. 
Entrando nel cantiere della 
Recchì , impegnato nella 
costruzione di una delle 
maggiori onere nazionali , 
credevano eli aver raggiun­
to lo scopo, a lmeno per un 
lungo periodo di tempo. 
Per cinque di essi la tra­
gedia di ieri ha spezzato 
con la vila anche ogni 
progetto delle famiglie. Per 
gli altri l'avvenire è nel­
le mani dei medici . 

Emil io Bartclore era il 
più g iovane: non aveva an­
cora "21 anni . Era nato in 
Calabria a S. Eufemia d'A­
spromonte, ma di là si era 
allontanato presto con la 
famiglia per stabilirsi a 
Messina dove aveva fre­
quentalo l'istituto per geo­
metri. Poi quattro anni 
fa il trasferimento a Ro­
ma, sempre con i gentitori, 
in una palazzina stinta di 
vìa Corigliano Calabro, 
allo Statuario: uno dei tan­
ti agglomerati squallidi 
della estrema periferia. 
continuava a studiare ac­
canitamente, nei ritagli dì 
tempo, per diplomarsi. 

Il padre, Giuseppe, è un 
assistente edile e lavora in 
un altro Cantiere dell'Au­
tostrada del Sole, a due 
chilometri dal luogo della 
sciagura. Ieri, appena è 
corsa la voce del crollo, 
si è precipitalo a « Mal-
passo. Gli hanno detto che 
il figlio si era soltanto 
fratturato una gamba e li 
per li ci ha creduto. Nel 
poreggio, poi , ha saputo la 
verità. « Ce lo avevo messo 
io nell' impresa dal maggio 
scorso — ha dello lorccn-

Arturo Peruch-
morto 

anni. Emilio Bartolero 
•norta 

letamiti, 
morta , 

Vincenzo Clementini: 
ni. ferito 

Fernando Colantoni: 
ferito 

Capodacqua: 
ferito 

anni. 

dosi le mani — e lavorava 
come un dannato. Cercava 
di far quanti più straor­
dinari poteva per aiutare 
la famiglia. Riusciva a met­
tere insieme 6.1.000 lire al 
mese ». 

l - i madre. Armida Car-
gniel lo , è rimasta sola. IA> 
scorso aprile a Torino le 
morirono nello s lesso gior­
no un fratello e il padre: 
il primo per una grave ma-
lettia, il secondo stronca­
to da un collasso ncll'ap-
prendere la notizia. Ila un 
altro figlio, Fioravante, ma 
è lontano per il servizio 
militare. 

Olivio Bechini era nato 
31 anni fa a Piancasla-
gnaio. in provincia di Sie­
na. Ieri ricorreva il setti­
mo anniversario del suo 
matr imonio: avrebbe do­
vuto festeggiarlo all'uscita 
dal cantiere, nella casetta 
della vicina borgata Fidene 
dove abitava. A Boma era 
ventilo dal febbraio scor­
so con la moglie, Ines Dia-
cinti , di 30 anni , e l'unico 
figlio, Rossano dì -4 anni. 

Aveva già lavorato con 
l'impresa Recchi , a Savo­
na, per la costruzione di 

un altro viadotto. Due me­
si fa aveva fatto venire 

"dal paese ànrhc il fratello 
Massimo di 19 anni riu­
scendo ad occuparlo nello 
stesso cantiere. Ieri il gio­
vane ha assistito al cro l lo : 
« Ho visto venir giù tutto 
e sono riniaslo paralizzato. 
Poi sono corso verso le ma­
cerie e ho cominciato a 
scavare. Quando h o trova­
lo ( )I i \o c'era a fianco a 
lui un allro, massacrato. 
Ho preso solo mio fratello, 
perchè era mio fratello, 
capite? Tutti mi d icono 
che è ferito, mr. non è \ e r o , 
lo so. Appena l'ho tirato 
fuori gli ho sentito il cuo­
re. Non batteva più ». 

l 'n cugino del caduto ha 
portato la vedova nella sua 
casa dì via delle Mimose a 
Contorcile. I-i donna non 
conosce ancora la verità. 
ma la intuisce dalla stessa 
sol lecitudine dei parenti . 
Dislesa su un letto, piange, 
geme. Accanto il figlio — 
hiando. bel l iss imo — le 
accarezza il viso e la 
chiama. z 

Valerio Capocci era ami­
co e compaesano di Olivo 
Becchini . Aveva 30 anni e 

abitava in una cameretta, 
in .subaffitto, a Settebagni. 
A Roma lo aveva chiamato 
lo stesso Rechini appena 
saputo che c'era posto sul 
cantiere. Da mesi lavorava­
no insieme ogni giorno e 
anche la sera, spesso si ri­
trovavano per parlare del 
futuro. Sono morii insiere. 
< Arturo Peruch aveva 42 
anni. Era nato in un pae­
sino della provincia di ' 
Treviso. Viveva in un al­
loggio di via Castel Giubi­
leo 87 con la mogl ie Olga 
e i figli Sergio di 10 anni e 
Maurizio di 5. • « 

Era venuto a Boma da 
eira 12 anni con gli otto 
fratelli e insieme avevano 
affittato una fattoria a Set­
tebagni. Per lungo tempo 
avevano lavorato la terra 
affaticandosi a trarne da 
mangiare per tutti. 

l 'n «aio d'anni fa Arturo 
Peruch si era separalo dai 
parenti. Erano troppi per 
tirare avanti e perc iò ave­
va cercato dì farcela da 
solo con il lavoro di edile. 
Ora la moglie, che non sa 
della morie, è tornata nel­
la fattoria con i gambini: 
da ospite. Per l 'avvenire 

dei piccol i dovranno aiu­
tarla i familiari. 

Raffaele Di Marcello era 
venuto nel cantiere da 
Monterotondo lasciando la 
moglie i figli. Era nato 34 
anni fa in un paese della 

{irovincia di Teramo. Di 
ui nessuno ha saputo dire 
ì p io . 
Vettore Lazzaro!lo era il 

più vecchio aveva 5fi anni 
e veniva da Valotagna, in 
provincia di Vicenza. I n 
suo compagno di lavoro, 
Agostino Piccolo l to , è lo 
unico che ne conosce l'esi­
stenza: « Ha lasciato nove 
figli e la moglie mollo ma­
lata. Credo rhe a Boma 
ci sia una figlia e dovreb­
be abitare dalle parti del-
l'Alberone, ma non so di 
preciso . Lui comunque 
dormiva in cantiere tutte 
le notti. Erano trcnl'anni 
che lavoravamo ins ieme. 
Ieri ho aiutato come gli al­
tri a scavare fra le mace­
rie, ma quando lo hanno 
trovato sono scappato. 
Non ce la facevo a veder­
lo in quelle condizioni . 

Elio Capodacqua ha 21 
anni . Nel dicembre scor­
so si era trasferito da Ca-

fi islrello in provincia del-
'Aquila, nella borgata Fi­

dene viveva al cantiere. 
A chiamarlo era stato il 
fratello Nicola di 33 an-
già occupato da tre mesi 
nell' impresa Recchi . Que­
sti ora lavora a Terni co­
me assistente edile . 

Accanto al più giovane 
è rimasto un altro fratello 
Ferdinando di 29 anni . 
Ieri avrebbe dovuto trovar­
si anche lui nella stessa 
impalcatura ma era riu­
sc i to ad ottenere u ngiorno 
di festa per correre all'A­
quila, ad ahhr.icicare la 
moglie e il figlio. 

Anche di Luigi Colasanti 
non si è saputo nulla di 
preciso , tranne che è im­
migrato a Roma da Pescas-
seroli in provìncia dell'A­
quila per trovare un la­
voro stabile. Ha 29 anni, è 
sposato ed abita con la mo­
glie nella borgata Fidene. 

Vincenzo Clementini ha 
30 anni e viene da Pelrella 
Salto, in provincia di Rieti. 
Abita a Settebagni in via 
delle Lucane con la mo­
glie Irma Micarelli e i fi­
gli Enzo di 5 anni e Danie­
la di 2. Lavora nel cantiere 

Il compagno Aldo Giunti, 
segretario della Camera del 
Lavoro, che si è recato im­
mediatamente sul posto del­
la sciagura ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« La spaventosa tragedia 
che ha stroncato la vita di 
G lavoratori e provocato il 
ferimento di altri quattro, ci 
riempie di emozione e di an­
goscia. A nome della Came­
ra del Lavoro esprimiamo il 
cordoglio di tutti i lavora­
tori romani ai familiari ed 
ai compagni di lavoro delle 
vitt ime e l'augurio fraterno 
di completa guarigione a co­
loro che giacciono in ospe­
dale. Ma quanto è accaduto 
non può farci l imitare sol­
tanto alle espressioni di do­
lore e di commozione: la 
sciagura di Settebagni rap­
presenta un ennesimo episo­
dio, di spaventose propor­
zioni, del continuo stillicidio 
di sangue che colpisce in 
particolare i lavoratori del­
l'edilizia, i quali ormai van­
no nei cantieri come In un 
campo di battaglia. 

Non si può restare indif­
ferenti di fronte alla lunga, 
quotidiana catena di Infortu­
ni sul lavoro. Non si può in­
vocare la fatalità come unica 
giustificazione. La cupidigia 
di realizzare alti profitti 
troppo spesso spinge ad In­
frazioni gravi, ad Ignorare 
le elementari precauzioni an­
tinfortunistiche, a ritmi di 
lavoro spesso crudeli. 

I morti di Settebagni sono 
una frustata per tutti: s o ­
prattutto per gli imprendito­
ri e per gli organi preposti 
a garantire la applicazione 
delle norme antinfortunisti­
che. a vigilare sulle caratte­
ristiche tecniche delle co­
struzioni. partirolarm e n t e 
quando vengono eseenite con 
i soldi dello Stato. Ma è una 
frustata anche per tutte le 
organizzazioni slndarall !•» 
quali non possono ulterior­
mente tollerare fi pauroso 
anmento decll « o m i c i d i 
bianchi ». Esse debbono Im­
porre. ron più forza ed 
enereia di quanto non abbia­
no fatto fino ad OPSÌ. 11 ri­
spetto e la tutela della Inte­
grità fisirT e della vita del 
lai oratori a. 

Picctda 

di Malpasso da circa un 
anno come carpentiere. 

Fernando Colantoni ha 
28 anni. E' cugino del Cle­
mentini ed alloggia nella 
stessa palazzina di via del­
le I.ucarve. Anch'egli e na­
to a Pelrella Salto e come 
il parente ha abbandonato 
il p iccolo centro laziale 
per costruirsi un avvenire 
più sicuro. L'occupazione 
presso la Recchi gli ha fla­
to un poco di ott imismo e 
un mese fa si e sposalo. 

Una donna 
rapinata 

Una donna è «tata aggred.ta. 
presa per il collo e stordita con 
pu^n. nello stomaco da due 
g.ovmastn. questa notte alle -
ne, press, di p.azza dei Vera-
no Gli aggressori hanno sot­
tratto alla donna 20 000 l . r e e 
hanno tentato d, sfilarle dal 
d.to un anello d'oro. 

Cleha Di Sealz; e il nome 
della g.ovane derubata Verso 
le due della notte * ^tata av-
v.cLnata da due g.ovani che 5. 
trovavano 6u una Fiat - £00 - E' nato Alfredo Coron A 
d: colore blu «curo I due sono• fé. ci gon.ton. compagn. Fran-
sci\si dalla macchina e. mMtrf co ed Anna, e al p,;voJo \lfre­
tino ha afferrato "a E, Scalroldo. gli aucuri v.v--*"nl do, 
por il eo'ilo, l'altro Vn-, eo.pi- coropagn: o-.!a sezione Aurei i 
ta con numerosi pu„'n.. e 'leu i-ù.ia. 

IL GIORNO 
— ocsl. lunedi 25 settembre I9«t 
<2M-9?> OnomiMiro Aureli* 11 
sole sorge alle ore 6.H e tr.irron. 
ta alle 13.15 Luna ultimo quar­
to il 1. ottobre 

B O L L E T T I N I 
— Meteorologico: Le temperature 
di Ieri- minima 13. massima 30 
— Dernoirraneo: Vati- mischi 8.1 
femmine 73 Nati morti 1 Morti 
maschi 12. femmine 16, dei quali 
3 minori dt 1 anni 

Culla 
Alfredo 
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Mentre la Juve passa a Ferrara e P Atalanta cede al 

I Facile preda dei romani un Catania incompleto 

Gli isterismi di Lojacono 
ombrano la vittoria (4-0) 
L'ex fiorentino protagonista di uno «sciopero bianco» — Oggi la Roma parte per Birmingham 

L'Inter piega 

il Padova (2-0) 

Fa 
tutto 
Corso 

PADOVA: lionolla: Corvatti, 
IJanipredl; Scannellata, Azzini, 
U « n ; Crliina, Kaloperuvlc, 
Koelil. Tortili. Valsrcchi. 

INTER: Hiiffon; Picchi. Ma-
sloro: Zaglio, Giiarnicri, Bol-
chl; Mcrcghettl. Uettlnl. Hlt-
clirns, Suurez, Corso. 

ARBITRO: I.o Bello, di Sira­
cusa. 

MARCATORI: Corso al 36' del 
primo ti'inpò ed al 43' della ri­
presa. ^^^ 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

PADOVA. 24. — I/Inter ha 
preso al laccio la sua a bestia 
nera »: erano nove lunghi an­
ni che ai nerazzurri non riu­
sciva l'impresa di espugnare 
r« Appiani ». Nove anni ili inu­
tili assalti, di delusioni e di 
amarezze. Logico, iiiiinill, che 
alla line sia rumorosamente 
esplosa la giuia dei tifosi del­
l'Inter. venuti Un qua a trascor­
rere il pomeriggio domenicale. 

Per la verità la temuta « be­
stia nera » oggi non era altro 
che una specie di drago sen­
za testa. Al Padova di Mari 
togliete i vecchi gladiatori del­
la difesa, I commoventi, bra­
vissimi Azzini e Scaglionato e 
vi troverete in mano, al massi-
ino. un pugno di buone inten­
zioni. Questi due atleti; da so­
li. hanno tenuto in piedi il 
Padova, che, altrimenti. 1 ve­
neti sarebbero crollati di 
schianto. Fra l bianco-scudati 
mancano i collegamenti: anda­
tosene Rosa, nessuno più riesce 
a trasformare 1 rozzi rinvi! del­
la difesa in palle buone per 
l'attacco. Kaloperuvlc — lo si 
vede a occhio nudo — è uno 
che di calcio ne masticherebbe 
parecchio: solo che allo jugo­
slavo mancano i denti (leggi 
ritmo e tenuta). Finché l'ex 
giocatore della Partizan è sta­
to sorretto dal fiato, il Padova 
ha potuto mascherare le proprie 
magagne di intelaiatura e Grip­
pa. l'ala che qualcuno vorreb­
be addirittura In nazionale, ha 
riscosso applausi per 1 suol fu­
nambolismi. in verità alquanto 
improduttivi. Ma Kalopcrovlc. 
ad un certo punto è sparito 
dalla scena ed II Padova ha do­
vuto far appello alle fenome­
nali risorse del suol « panzer > 
per evitare il tracollo. 

Il valore piuttosto basso del 
Padova odierno ci indurrebbe 
a caute considerazioni sulla 
squadra vincitrice, l'Inter, se 
i nerazzurri, nella ripresa, non 
avessero dovuto giocare prati­
camente in dieci, per In strap­
po capitato a Bolchi al 14*. E' 
stato a questo punto che l'In­
ter ha pienamente legittimato 
il successo, fin li leggermente 
venato dal discusso goal segna­
to nel primo tempo da Corso. 
Fino allora — è vero — Il gio­
co migliore era stato dell'Inter, 
ma non si era notato quel di­
stacco di classe e di valori che 
dovrebbe esistere (ed esiste) 
tra I due « undici ». 

ROMA: Cudlclni; Fontana. 
Corsini; Pestrln, Losl, Schiaffi­
no; Orlando, Da Costa. Ange­
lino. Lojacono, Meiilchelll. 

CATANIA: Vavassorl: Alber­
ti, Glavarra: Corti. Zannier. 
Ilcnaglia; Castellazzl, Rlagtnl, 
Ferrigno, Prenna, Morelli. 

ARBITRO: Polltano 
RETI; Net primo tempo al 2V 

Lojacono (rigore), al 29' Da 
Costa; nella ripresa ni 4' Me­
iilchelll. al 29' Orlando. 

NOTE: Spettatori 4* mila 
circa per un Incasso di oltre 
1? milioni. Nella ripresa Pe­
strln ha riportato un lieve sti­
ramento Inguinale. 

Come era nelle previsioni 
la Roma ha vinto facilmente 
sul Catania, un avversario di 
levatura modesta e per di 
più priuo dei suoi uomini mi­
gliori fMfcheiotti. Grani. Szi-
maniak e Calvanese); ma con­
trariamente a quanto c'era da 
attendersi, il pubblico si è 
congedato assai /redtlumente 
dai suoi beniamini. 

Non c'è stato un applauso 
che è uno: ci sono stati, in­
vece. parecchi fischi ed im­
properi all'indirizzo di Loja­
cono protagonista di uno 
spettacolo irritante nel fi­
nale dell'incontro. Per reagi­
re a qualche fischio che ave­
va accompagnato la sua pro­
va incolore nella prima par­
ie dell'incontro, Lojacono si 
è messo infatti a palleg­
giare con dichiarata abulia e 
svogliatezza. per coronare poi 
il suo « capolavoro » al 33' 
delia ripresa calciando un 
corner intenzionalmente fuo­
ri. A questo punto la collera 
degli .spettatori è esplosa in 
tutta la sua violenza e Car-
niglia è scattato dalla pan­
china per raggiungere il gio­
catore con intenti euidenlc-

mente bellicosi. C'è pollila tut­
ta la forza degli altri diri­
genti presenti ai bordi del 
campo per trattenere l'alle­
natore, mentre Corsini e 
Schiaffino si prodigavano a 
loro volta per fermare Loja­
cono che voleva raggiungere 
anzitempo gli spogliatoi. Poi 
si è ripreso a giocare ma 
Lojacono non ha toccato più 
una palla anche perchè «snob­
ba lo» dai compagni di squa­
dra: ed alla fine è uscito ac­
compagnato da una valanga 
di fischi, fischi che si sono 
rinnovati quando la Roma ha 
lasciato in pullman lo sta­
dio (mentre le immancabil i 
- cariche - della polizia han­
no contribuito ad accrescere 
la confusione). 

Si tratta come è chiaro di 
un episodio assai grave che 
investe direttamente la con­
duzione della Roma-società: 
non è un caso infatti che si 
sia verificato a soli sette 

ROBERTO FROSI 

ROMA-CATANIA Conta 

Negli spogliatoi dell'Olimpico 

Pascei accusa 
Renato Rascel proprio non ne 

poteva più. Tifoso di lusso e 
privilegiato della Roma, ha po­
tuto portare nogV spogliatoi. 
quasi dietro la porta dove Loja­
cono stava rimettendosi calzo­
ni e maglietta dopo la doccia 
calda, il furore polemico del 
pubblico, che aveva urlato con­
tro il calciatore sudamericano 
poco poco la sua maledizione. 
Rascel continuava a strillare co­
me fosse sulle tribune e por­
tava a sostegno del suol capi di 
accusa contro II calciatore Im­

belle la sua esperienza di teatro, 
di artista del varietà al quale è 
anche capitato di raccogliere fi­
schi e proteste del pubblico. 

• MI hanno fischiato, e come; 
ho avuto insiicessl. oltre alla 
soddisfazione dei successi. Ma 
quei gesti (e ripete la mossa con 
la mano sinistra portandola sul-
ra\ -ambrarrlo destro) non me 11 
sono mal sognati. Ricordate la 
mia serie di trasmissioni televl-

DINO BEVENTI 

(ruminila In 4. pag. 6. col.) 

Il Diavolo 

battuto per 3 a 2 

Afflo» 
Samp 

partita 
di fuoco 
MILAN: Liberatalo; Maldtnl. 

Zagattl; Pelagalll. Salvador»*. 
Trapanimi: Rivira. c;rea\»*s. 
Altaflul. David. Damivi». 

SAMPDOR1A: Rosili; Vincen­
zi Marocchl; Bergamaschi, 
Bernasconi. Vicini: Tointnasln, 
Vesellnovle. Drlguriiti. sko-
glund Ciicchiarout. 

ARBITRO: I.elta. 
MARCATORI: P- t- «reaves 

(M) al 44'; s. t. Vincenzi (S) al 
IO' su rigore: Bkogluiul (S) al 
17' Grcaves (M) al 28" su rigo­
re; Vesellnovle (S) al 38'. 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

MILANO. 24. — La benevo­
la attesa del tifosi milanisti 
si £ ormai tramutata in una 
meditabonda incerte7./.a. Il 
domani si profilo oscuro per 
i loro mansueti diavoli Una 
modesto Sampdorin. presen­
tatasi a San Siro con poche 
speranze ed il ter / ino To-
masin (con In m a d i a n 7) 
per un tentativo di catonac-
cio. ha vinto. Sul risultato dì 
3-2 vi 5 poco da dire: in fon­
do lo considero Rivisto 

Il Milan non gioca, non 
combatte e quando decide di 
usare i metodi bruschi, co­
me durante il secondo tempo. 
incappa banalmente in vol­
gari falli. I ragazzi non de­
vono sentirsi a loro agio e 
n e m m e n o in piena forza In­
somma la squadra, se quel­
la in maglia rossonora si può 
defluirla una squadra, non va. 

La Sampdoria. vincitrice di 
questa partita mediocre e bi­
slacca sotto U profilo tecnico. 
si è schierata così: Vincenzi 
battitore libero. Tomasin s " 
Danova. Marocehi su ftivera 
mentre Bernasconi aveva in 
consegna Altaftni Sull'altro 
fronte, davanti al battitore li­
bero S a l v a d o r c ecco Maldini 
a l le costole di Cucchiaroni. 
Zagatti di Vesel inovic men­
tre Trapattoni doveva guar­
dare Brighentì Non si pote­
va sperare nulla di buono da 
tanta cautela Difatti il match 
in particolare nel primo tem­
po, si è svi luppato in manie­
ra confusa, spesso con un 
ritmo lento e fiacco, n Milan 
ha confermato subito di non 
possedere grinta nella sua 
prima linea se si esc lude Da­
vid. del resto sempre nelle 
retrovie: da parte sua la 

. S a m p deve essere una squa­
dra tranquilla per tempera­
mento. si capisce quando non 
v iene stuzzicata. Durante 11 
primo tempo, il g ioco è ri­
masto assente sa lvo per una 
prodezza individuale di Al­
tarini al 44 minuto Difntti il 
milanista si scatenava sulla 
destra vanamente ostacolato: 

GIUSEPPE SIGNORI . 

(Continua In 4. pag. I. col.) 

!..\/.I()-.Y!(>l)KN.\ 1-0: Bizzarri si appresta u s ioccaro 11 tiro che darà la vittoria alla Lazio (Telefoto) 

Prima bella vittoria a Modena (1-0) 

finalmente si è vista 
una granile Lamio 

Ila sognato Bizzarri • l biancoazznrri hanno Icttoralmcnto dominato mancando altro occasioni 

MODENA: Balzarliil; Barucco, 
Ciittlca; ottani, Agiuzoli, Col­
li uni; Leonardi, Ventiirclll, Pa­
gliari. Marninoli. Vetrami. 

LAZIO: t e i ; Zanetti. Carusi; 
Mccozzi, 8 e filicelo ni, fiasperl; 
Bizzarri, Morrone, Pinti. La li­
cioni, Longoni. 

ARBITRO: Angonese di Me­
stre. 

MARCATORE: Nel 1. tempo, 
al 37' Bizzarri. 

(Dal nostro corr ispondente) 

MODENA, 24. — Il dove­
re dell'obiettività ci impone 
di dire che la Lazio ha me­
ritatamente vinto il confron­
to con i canarini 

Pur non avendo brillato per 
classe l'tvelsa. la squadra ro­
mana ha largamente superato 
l'antagonista s iglando la con­
tesa cori un risultato che for­
se. non rispecchia il reale 
andamento del gioco, poiché 
la Lazio, soprattutto nella ri­
presa. ha dominato a piace­
re sfiorando più volte altre 
segnature sfuggitole per un 
soffio, in parte per la preci­
pita/inno di Pinti, di Bizzar­
ri e di Morrone. in parte per 
le belle, tempest ive usciti- di 
Balzarmi 

(Continua In 4. pag. 7. colonna) 
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Vittorioso in volata su Pambianco e 

La Lazio, che pure non ha 
potuto schierare nò Kufeiiu 
nò Ho/./oni. dispone di una 
inquadratura solida in dife­
sa e nella linea centrale »' di 
un attacco pronto e fi'liet», 
soprattutto ne l l e duo es tre ­
me Bizzarri e Longoni e ne l ­
la ine/./.'ala sinistra Landnui. 
l'uomo d'ordine della prima 
linea. 

Oggi Todcschinl ha fatto 
addirittura perdere la testa. 
ai difensori gial loblu. che non 
sono gli ultimi arrivati, al­
lorquando li ha messi di fron­
te al continuo roteare del 
propri attaccanti, i quali si 
scambia vano cont inuamente 
il posto seminando lo scom-
piulio nelle retrovie del Mo-
d'*n:i. Prat icamente l'allena­
tore del hinnenzzurri ha 
sciolto le brigl ie al le due ali. 
a Pinti e a Laminili. nftl-
rlandn per buona parte del ­
la partita il ruolo dì centra­
vanti a Morrone. s icché d i t ­
t ic i da una parte. Barriteci» 
dall'altra e Aguz/ol i al cen­
tro dell'area si sono fatti 
più volte sorprendere dal 
gioco sconvolgente degli at­
taccanti avversari. Numerosi . 

infatti, sono stati i vuoti crea­
tisi nel dispositivo della di­
fesa modenese e proprio da 
questi liberi corridoi sono 
partite le azioni più perico­
lose che. particolarmente nel ­
la "riprésa, hanno messo nuo­
vamente a repentaglio la in­
violabilità della rete di. Bal­
zarmi. 

Il Modena ha retto discre­
tamente bene in buona parte 
dèi match ma non ha mai da­
to l ' impressione che il suo 
gioco potesse imprimere alla 
partita un andamento diver­
so. Se facciamo eccezione per 
una violenta, precisa - sber­
la > di Venturoni, ni 10* di 
gioco, deviata in angolo da 
un prontissimo balzo di Coi. 
per un salvataggio di Za­
netti che ha mandato in cor­
ner. proprio sulla l inea bian­
ca. una palla scagliata in goal 
d i Goldoni su calcio d'an­
golo allo scadere del pr imo 
tempo; ancora se facciamo 
eccezione per un bel tiro di 
Marmirnli parato in tuflo e 
una puntata di Leonardi ter­
minata sul fondo nella ri­
presa. i gialloblu non hanno 
ma: dato l'impressiono di in­

cidere seriamente sulla di fe­
sa laziale che ha avuto in 
Seghedoni il suo centro m o ­
tore. l'uomo attorno al quale 
si sono mossi terzini e m e ­
diani in un redditizio gioco 
di intercezione e di ri lancio 
che. a lungo andare, ha frut­
tato alla Lazio la meritata 
vittoria. 

Ma se 11 Modena può s e ­
gnare a» proprio attivo le 
azioni sopra riferite, la La­
zio può riempire molte pagi­
ne del suo carnet con una 
specie di casistica del le o c ­
casioni sbagliate. Proprio 
quando i gialloblu premeva­
no d^ordinatamente alla ri­
cerca del pareggio. : rilanci 
di Meco/.zi e di Cìasperi. de l ­
lo ste.-'so Seghi'doni. il gioco 
l ineare e preciso costruito a 
metà campo, pomu't' .evino più 
volte a Pmti, alle ali Bizzar­
ri e Longoni ed anche a Mor­
rone di giungerti pressoché 
imi-sturbati davanti alla ca­
sa di Balzarmi superando con 
relativa facilità ora Aguz-
zoii. ora ai duo terzini, ma 

GIUSEPPE r.HERPEI.LÌ 
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Bernardelle nella Coppa Bernocchi 

Arturo Sabbadin «tricolore» del la strada 
Invece, rimasti in dieci, i ne­

razzurri hanno stretto 1 denti. 
lottando come tanti provincia­
li e non solo i! loro livello ago­
nistico. ma perfino 11 gioco è 
cresciuto «li tono: si e- risto 
it timido Corso rischiare le 
gambe con molta abnegazione, 
il distaccato Mereghettl per­
mearsi di ardore. Hitchens mol­
tiplicare I propri virili slanci 
nel vivo della mischia. Suarez 
correre soprattutto con l'intel­
ligenza. In stile e il ritmo del 
puro sangue. 

E" stato qui — dicevamo — 
che l'Inter ha rivelato il suo 
volto di grande e genuina squa­
dra. Se Bettini avesse coadiu­
vato con maggior Impegno I 
compagni di linea. l'Inter non 
avrebbe certo atteso il 4J' del­
la ripresa per ottenere il me-
rilatKsimo premio del secondo 
goal. 

Ma anche con la palla a| ple-
RODOLFO PAGNINI 

(Continua in 5. pag. ». colonna) 

Balmamiori in fuga per 200 chilometri — Baldini si è ritirato sul Ghisallo — Gioco di squadra nel finale 

A SCHEDA VINCENI 
AtaUnta-Lancrcsst 2 
Fiorentina- l 'dinese 1 
Mantova-Lecco 1 
Milan-Sampdoria 2 
Padova-Inter Z 
Palermo-Venezia 
Roma-Caiani* 
Spa l -Juventos 
Torino-Bologna 
Cosenza-Bari 
Lnechese -Napoli 
Modeno.-I.azio 
Parma-Reggiana 

Il monte premi è di l ire 
303.771.762. 

Ai 61 • 13 • spettano lire 
2.373.000 circa; ai 1.410 
- 12 • lire 105.000 circa-

TOTIP » VINCENTE 

1. coma: 1-1; 2. corsa: 2-2; 
3. eorsa: 2-1; 4. corsa: 1-2; 
5. corsa 2-1: 6 corsa 2-2. 

LE QUOTE: Nessun do­
t ta i ; agli • II • L. 667.322; 
ai » 11. • !.. 40.5*" 

(Dal nostro inviato s p e d a l e ) 

LEGNANO. 24. — Ecco un 
pezzo difficile da cominciare. 
Dobbiamo prendercela con i 
difensori dei campionati a 
prova unica con i quali non 
siamo assolutamente d'accory 
do? Sarebbe una posizione di 
comodo. 

Dobbiamo sminuire 11 suc­
cesso di Arturo Sabbadin che 
battendo in volata Pambian­
co ha conquistato in corso 
Sempione la maglia di c a m ­
pione- d'Italia? Sarebbe giu­
sto fino a un certo punto. 
E allora dic iamo con tutta 
sincerità che se il successore 
di Defil ippis è u n il lustre 
sconosciuto la colpa è dei c o ­
siddetti campioni , mediocri 
protagonisti di una Coppa 
Bernocchi che si è svolta al­
l'insegna del le mezze figure. 
Tutti tenevano d'occhio De­
filippis che non avendo pau­
ra di un arrivo in volata se 
ne stava buont> in gruppo. So­
lo una volta, quando il -Cit» 
ha forato. Nencini . Contento . 
Ronchini e Massignan sono 
evasi dal gruppo come frec­
ce. Defil ippis rientrava e le 
acque- tornavano calme. 

Avesse v into Ba lmamion 
Il piemontese era stato in fu­
ga per 200 chi lometr i , u n po' 
in compagnia del l 'amico 
Sartore e poi da solo Balma­
mion scalava tutti i traguardi 
del G.P. del la montagna m e ­
no l'ultimo, que l lo di Cartab-
bia. Proprio qui il ragazzo 
della Bianchi doveva arren­
dersi. 

Avesse vinto Pambianco.. . 
Arnaldo era fuggito con Ber­
nardelle e Arturo Sabbadin a 
12-13 chilometri dal traguar­
do. Altri tentativi erano fal­
liti e sembrava dovesse fal­
lire anche questo Noss ignor i 

II terzetto guadagnava 25" 
favorito nella fuga dal bloc­
co I fn ls -Fides che contava 

suila vittoria di Pambianco. 
Ma si facevano i conti senza 
l'oste, si d iment icava che 
Psmbianco è fragile in v o ­
lata e che il più giovane de: 
Sabbadin da dilettante ave­

va vinto parecchie corse allo 
sprint. E cosi il v inci tore del 
Giro d'Italia, l'uomo che ha 
battuto Anqueti l . si faceva 
umil iare da un ragazzo qual­
siasi che in due anni di pro­

fess ionismo non aveva mal 
combinato qualcosa di pre­
gevo le . 

Pazienza. Si v ince anche 
per errori degli altri e sta­
sera Arturo S ibbad in è il 

cor/ :dore più felice d'Italia. 
Volete la sua carta d'idcnti-
ta? Eccola: è il fratello di 
Alfredo: è nato 111 agosto 
ÌKì't a Caltana di S Mar;a 
di Sala (Venezia» N o i è spo-

LA VOLATA « I LEGNANO: ARTITRO S A B B A D I N • b r a d a . P A M B I A N C O c o s q n l s U n d o ; • maglia tricolore degli stradisti 
(Telefoto all 'Unita) 

s«to. e alto m. 1.72 e posa 
ti? chili. Corre por la Ph:lco 
dftlla fine del 'HO. 

¥. adesso o il ca*o di tor­
nare intlietro por raccontare 
le v a r o fasi della corsa Ore 
9.:t5: y.'l corridori s: lanciano 
sul le strado della campagna 
lombarda acclamati da m i -
gl aia di persone. Non hanno 
firmato il foglio di parten­
za' Zoppa*. AIin."iV:va. Mori. 
K.! <-ch.. CosT.'ilimga v Frz-
Zirii; K' inv .vo noli • m.-
«chi.: Ercole B.-.Idin.. ma il 
ronr.ctiolo soffro d: di.-turbi 
ir.T* >tna'.; o non sa fin dove 
potrà arrivar»- Ruona fortu­
na a n v d . n : e buona fortuna 
'Ci: r.itri' »'• :n c o c o il c.im-
p or..-,;.. d'I; ilia Vi lucch i . 
NV.:-.fi; e T T , . Z / ' si devono 
f»Tii>;,re p»T s->;t .tuire una 
naita: .n*:.r.-'> Raili-tt:. Di Ma­
ria. Con:. . R •".•», p-.ntf. CJiu-
-: . Tonurri t l ' inriv .duale 
Htllol . mov imentano a turno 
la gara. N.ente di spec-.ale. 
i pr.mi a farsi prendere sul 
."•:r e; iono n.:!nir.mion e Sar-

GINO SALA 

,'f-intlnua in 4. pag. 9. col.) 

L'ordine d'armo 
Il Arturo Sanhariin (Plillco) 

«tic compie 1 2K9.4 Km. in 6.56* 
..11.1 media di Km. M.SJV Sabba-
itti r campione d Italia; Zt Patti­
li.anco. s.t.: J> Rrmardelle s.t.; 
l i iriMori a Z* ; 3> Magni 
Orette: «» Alfredo Sabbadin; 
li Dante: Sr~M**MKrian; 5» M«-
ser. l«ml col tempo di Crlblori; 
|0i tirimi a -M ; 11) fontana: 
IJ» IlerilippN; II) Zanehetla. 
!1> Nencini: l i ) C'aricsl: ISi 
Chiodini: 17) a pari merito Fa-
\er«>. Yrlurcnl, Conterno. Bal­
letti. Halmamion. Mealti. Ron­
chini. Asslrelll. Ilarivlera. Con­
sigli. Cestarl, Tino Toletto, Con­
ti, Pardini. Fontana, Manzoni, 
Clamrl. Ttono, Pettinai:, tutti 

j con lo stesso tempo dt Ilrtinl; 
i Mi nurigolto a TU"; *"> Bru-
J (numi; lt> B a t t i s i » : 33) Guar-

nl«*J: M>i La Cloppa. 

IL'iSiraS della 
w®Mmm& I 

Il campionato 
In partmza. srrnbraviz che il 

campionato di QU*%V anno do-
tvst* avere li rfr«f»no segnato. 
un dettimi nonno: quello di 
rrdeni dominare d a II" eterno 
trio lnter-$\\lan-Juveritu», che. 
d'i qunniln il Bologna non 1a 
più - tremiire il morirlo • e dal 
nerr, giorno di Supery.i. »i tpar-
fltconn 5emjtre tra loro l'attr.it-
tu torta dello tcudelto (con <4 
«•>I_i ecciTionc della Fiorrntm i 
di Bernardini e Monfuon. l i 
fjii<-l/a »uci magica itagione che 
it'.prtct. \1a • lui », it grotto 
Tofianzoi.e popolare, non - ci 
tt.i; per dirla alla romana. Se 
ne minchia det proisf>«t:c» ob-
li'.igati. almeno finche lo *j"j-
f.in.i gli tlanci eirii<i.:ttiri di 
cette tquiuire minori oyn- an­
no ne «copre qualcuna, a bene­
ficio del nostro fancmlìetco m-
terette e dei gratti mcasit che 
le • »orjirr»r • fanno imprevedi­
bilmente piorere un po' qua e 
un po' là. 

Il campionato ti dicerte. Ci 
diverte anche. Rompe le tradi­
zioni che parevano immut.-jriiJt. 
come quella dell'Inter tconfilta 
a Padova per nor< anni di se­
guito. sconvolge le c.'.mtNche. 
aP>>>.i;".<i»na d| colpo le squadre 
che aveva protetto per più ri'un 
mete, vedi i'Atalanta e il M'.Idn. 
ieri sconfitte in casa. Va bene. 
in fetta c'è di nuoro l'/nfer da 
»ola; ma se Tè meritalo con la 
splendida vittoria di Padova. 
e. poiché il ritultato noi» n>n-
l 'ara nel placido gioco d" un 
Totocaìcio da vincita modesta, 
et piace dj accettarlo come un 
regalo del misterioso demiurgo 
che governa le domeniche cal­
cistiche. 

A proposito di demiurphl. 
non è nemmeno un caso che le 
tre squadre del momento — 
fnfer. Vicenza e Sampdoria — 
«nino popernafe da tre allena­
tori tra i pochi - In pianta ita-
bile ; per così dire, che luco­

ri no ir» ft.ili'.j. Uerrera è solo a.' ' 
tecoadii unno, ma durerà per J 
un pezzo la tua fr.rna te IV I 
conquutata con qualche b i"ar- 7 
ria e un drammatico sento pub- ^ 
blicitano. però non e' e dubbio J 
che cor.otcc il mestiere e ha la > 
p.-rtonali.'/i che ci vuole por »m- W 

orsi m q i f t to mondo d: lupi. % torti in q-i 
I*i»i «imp.il ict jori'i »«-rir j .iub- N 
bio M<}nzej'to e Lena, due uà- fc 
TTiini tchirt. un ex rapf'iuo e ™ 
uà rx tfiocatonno di r^iczza t.ic- ^ 
c.i, eh»- r«'»:»t«nu orr-.ai J i lu i - 1 
gihi unni alta guida di due J 
squadre modetre e i r e : e <-rcii.> ? 
proprio che questa non fi l'u!- Q 
t imi ragione del IUCCLIÌJ di ^ 
Sar-.pj->ria e Vicenza. L'na. la ^ 
più » provinciale - del!e tqua- % 
dre di grandi cittd. spicca per \ 
l 'crmonia ormai annota rag- t% 
giunta fra pioraru e reeehi. fra % 
raffinati dell'attacco * gladiat.i- S 
ri della difesa; r altra, quati | 
tutta formiti di renet». $' -TU- J 
pone jempre per la tua robu- ? 
stezza elegante: un gruppo di I 
uomini aiti e forti, con un gto- v 
co collettivo di testa da tgua- t 
etra inglese, intoliro qui da noi. % 

Gli allenatori, ti *a. sono S 
spesto int'en;tJni d<-i pi.irna.'i- | 
tfi. che per un (rutto d | tem- J 
pliticaztone da un lato e di £ 
polemica dall'altro, ne ninno I 
fatto, e «petto t'nyiuttamenre. j ^ 
profajonufi d e l campionato, w 
Moire t-olfe sono proprio fame % 
usurpate. .Ma nel cato dei tre \ 
spavaldi vincitori di ieri, tutti |j 
fuor» cata Ce che cete.' ire am- 1 
tentiche •» case del terrore •), si \ 
tratta davvero di menti ticuri. m 
di autentea regia, di direzione J 
attenta e ragionata di qneoli £ 
timbrali organisMi che sono le I 
squadre di calcio. ? 

Vn bel campionato, dunque, k 
e ancora aperto a tanti e /or- 1 
midabili colpi di scena: che $a~ \ 
no. da lunohmimo tempo, il 1 
segreto della sua vita clamor»- J 
sa e febbrile. ? 

.• ruc* I 
\ 
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Tutto facile per i bianconeri a Ferrara Vittoriosi i granata (2-1) 

In dieci uomini la 
non resiste alla Juve (3-0) 
Un incidente a Montanari ha menomato lo capaci là ilei locali - Le reti: Charles Stacchini e Sivori 

BPAL: Palrlgnanl; Montana­
ri, Riva; Mlallch, ccrvato 
(cap.). Itettonl: Waldner. Cori, 
Montcnovo, Mencaccl. lingaiti. 

JUVKNTUS: Anzolin; Lrun-
«Ini, Batti; Ilercrlllno, Charles, 
Email (cap.), Stucchini, Maz-
Sla, Nicole. Sivori, Mussano. 

AHIUTltO: Gene! di Trieste. 
MARCATOltl: Charles ni 41' 

del p.t.; Stacchlnl al 3' e Si­
vori al 46' della ripresa. 

(Da l nostro corr i spondente I 

FERRARA,, 24. — Tre a zero 
è un risultato grosso, che lascia 
pensare a una Juventus grande 
e Irresistibile e a una Spai mal­
concia, sottomessa. B\J.-.lottata e 
macinata a piacimento tini cam­
pioni d'Italia finalmente resu­
scitati. Invece non diremmo 
esattamente cosi. Non ci pare, 
soprattutto, che la Juventus sia 
Btatu veramente grande e Ir­
resistibile. Lo ci 6 voluta una 
impennata del suo buon gi­
gante Charles, stanco e stizzi­
to per dover restnre nelle re­
trovie ad osservare II lavoro 
fiacco e inconcludente di ni­
tri suoi compagni della prima 
linea, per far capitolare la re­
te di un Patregnani fino al­
lora lungamente inoperoso E 
alla Spai, nell'altro campo, 
sono stati necessari due goalH 
sul groppone e un terzino mu­
golante dalla sofferenza negli 
spogliatoi • per finirla con una 
assurda paura e capire ohe la 
Juve di oggi, appena convale­
scente com'è, andava affron­
tata a viso aperto, combattu­
ta sul ritmo, sulla velocita, 
magari sputando l'anima ma 
correndo sempre e giocando la 
palla con semplicità e convin­
zione. 

Quando, In parte, è stato co­
si, s'è vista la Juventus stret­
ta d'aBsedlo, n volte ancora 
barcollante sotto un assalto 
che se alla veemenza avesse 
aggiunto maggior ordine e 
maggior precisione negli epi­
sodi risolutivi poteva condur­
re n risultati diversi. Rara­
mente infatti, nel secondo tem­
po. 1 bianco-neri attraversa­
vano la striscia centrale del 
campo. Anche Rossano e Si­
vori si attardavano ad agevo­
lare 11 compito della retro­
guardia, anche Stacchini giro­
vagava nella propria meta 
campo per cercare forse mag­
gior respiro e palloni più utili 
di quanti, allorché partiva in 
avanscoperta, non gliene la­
sciasse l'Inflessibile Riva. Non 
succedevi! india, comunque. Lo 
scomposto ina generoso forcing 
dei ferraresi avrebbe meritato 
il promiuzzo di un goal, in­
vece era la Juve ad arroton­
dare il bottino. Avveniva allo 
scadere del tempo ed ern anco­
ra Charles a dare il la al 
terzo goal che il diabolico Si­
vori avrebbe concretato sot­
traendo con un guizzo alla ri­
gida ed efficace guardia mon­
tatagli dallo spigoloso e ine­
sausto Cori. 

Tre a zero, quln/ll. ma la 
partita 6 rimasta modesta ed 
ha deluso. Proprio come le 

• due squadre che l'hanno t'o­
struita. Passi per la Spai, che 

Mantova' 3 
Lecco 0 

MANTOVA; Negri; Corradi, 
Gerin; Tarnbbla. Pini, Lun­
ghi; Sorniani, Glngiionl. l)z-
zecchlnl. Mazzero, Allentami. 

LECCO: nruschlnl; Gnlhla-
tl. Cardarelli; Gotti. l'asina-
to Unzioni; Savolnl Arientl, 
DI Giacomo. Llnriskog, Cle­
rici. 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: Allemann al 

26' del p.t.: nella ripresa Uz-
zecchlni al 32' e Mazzero al 43'. 

MANTOVA. 24. — Il Man­
tova ha interrotto con un ri­
sultato che non ammette re­
pliche la serie positiva del 
pareggi lecehesl che durava 
da cinque domeniche. I padro­
ni di casa si sono Imposti 
con estrema disinvoltura, gio­
cando una partita attenta 
ma non eccessivamente Im­
pegnata. 

Il Lecco dal canto suo ave­
va avuto un Inizio velocis­
simo e addirittura guizzante. 
Po | i mantovani impostavano 
decisamente 11 proprio ploro 
r al 26' pervenivano al suc­
cesso: Gerln effettuava una 
pericolosa rimessa all'altezza 
dell'area di rigore: la palla 
lunga e parabolica volava al­
la volta della porta avver­
sarla, Ilruschinl usciva ma 
Gatti lo anticipava rinvian­
do d| lesta sulla linea della 
porta: con perfetta scelta di 
tempo raccoglieva al volo la 
estrema Allemann e insac­
cava. 

Nella ripresa il Lecco, co­
stretto In dieci uomini, cer­
cava con ogni mezzo di rag­
giungere li pareggio, ma te 
sue Incursioni si arrestavano 
più o meno al limte dell'area 
di rigore mantovana. 

Verso la mezz'ora le azio­
ni mantovane ritrovavano lo 
smalto e al 32' L'zzeeehlnl 
stoccava stupendamente In 
rete servito da Mazzero II 
qnale ha sua volta aveva avu­
to da Allemann. Il Lecco cer­
cava di riorganizzarsi e sfio­
rava una bella occasione al 
35' ma proprio mentre 11 Lec­
co sembrava farsi plii peri­
coloso I padroni di casa per­
venivano alla terza rete per 
mezzo d| Mazzero 

ha giocato per oltre un'ora con 
dieci uomini e che manco si 
sogna di coltivare ambiziose 
pretese Salvarci, per I fer­
raresi resta l'obiettivo prin­
cipale 

Por la Juve. Invece, la fac­
cenda e diversa Ha Intascato 
due punti «l'oro per restare In 
carreggiata, favorita in ciò an­
che dalla sfortuna e dalla dab­
benaggine dei giovanotti di 
Mazza, ma per Carletto Parola 
i pensieri rimangono La di­
fesa vive prevalentemente In 
Charles, campione tuttofare, e 
l'attacco trae soprattutto ispi­
razione tir» Sivori Le lacune, 
oggi, potranno aver mostrato 
uti volto più marcato perchè 
mancavano G arzenti e Mora. 
ma l'attenuante non condur­
rebbe alla assoluzione. K' la 
squadra eh«. non ha convinto. 
che non convince ancora. 

Squadre alla partenza col 
a 4-2-4 ». Qualche battuta vi­
gorosa della Spili, poi l fer­
raresi Incominciano n presi­
diare con maggior attenzione 
e con molti uomini la propria 
arca, indebolendo cosi 1 col-
legamenti nel settore centrale 

Corrono poco, badano pri­
ma di tutto a tappare gli 
eventuali corridoi e all'attacco 
concludono meno La Juventus. 

che sulla metà campo pianta 
spesso le tende, non ottiene 
sostanza migliore e toccherà al 
locali creare la prima emo­
zione E al 25'. quando Riva 
toglie la palla a Stucchini, ut-
traversa il campo galoppando 
poi tira a rete; Anzolin respin­
ge maldestramente, ma Mon-
tenovo non fa meglio di lui, 
mancando il cuoio da due pas­
si e permettendo a Mnzzla di 
allontanare precipitosamente 

Colta sul vivo la Juventus 
ha una impennata e Nicole si 
trova sul piedi un invitante 
pallone Niente! La mira è 
fallita in pieno. La partita In­
vece si riscalda e si registra­
no le prime botterelle La più 
sorlu è per Montanari che esce 
zoppicante dopo uno scontro 
con Sivori II terzino spnlllno 
viene massaggiato per qualche 
minuto, rientra all'ala sinistra 
— Bettolìi finisce terzino con 
soddisfazione di Sivori — mu 
per lui la partita è terminata 
e nel secondo tempo resterà 
negli spogliatoi. Lavora d'im­
pegno Leoncini e la mota cam­
ini diventa chiaramente della 
Juventus Risultato, però, nes­
suno. Almeno fino al 4P quan­
do Charles si incarica di bat­
tere una punizione per un 
discutibile fallo di Bettolìi su 

Nicole. Il tiro rade l'esterno 
della barriera e la palla man­
data dal gullese si Insacca alle 
spalle di Patrignaui 

Uno a zero e sai anno due 
poco dopo la ripresa. Al 3' in­
fatti c'è il duello tra Riva e 
'/.aochlcro: sulla sinistra il ter­
zino rinvia corto, riprende 
Leoncini e Stacchini si ritro­
va la palla tra I piedi. Riva e 
gli altri bianco-azzurri si fer­
mano. creandolo erroneamente 
In fuori giuoco, e facile diven­
ta per Stacchlnl Infilare la 
rete del ferraresi. E" finita. La 
Spai però come d'incanto ri­
trova orgoglio, volontà e ener­
gie e corre rabbiosamente al­
l'assalto della diligenza bian­
conera, galvanizzata dal gene­
roso Bagniti. VI sono tiri di 
Gorl. Dagattl, Menarci, un ten­
tativo di Montenovo, un tiro su 
punizione dello specialista Cer-
vnto Anzolin para « i n diffi­
coltà, ma nulla è cambiato So­
lo alla mezz'tira la Juventus 
rompe l'assedio sparacchiando 
con Stacchlnl e Sivori un palo 
di innocui palloni. Finalmen­
te allo scadere del tempo Sivo­
ri Insacca il terzo pallone di 
una vittoria giusta ma senza 
troppo lustro. 

GIORDANO M A R / O L A 

Un grande Law 
in Torino-Bologna 

TORINO; Panetti, Gerbaudo, 
l lu/z»cchéra, liearzot. Lanclònl, 
Hosato, Crlppa. Ferrini, liaker. 
Law, Moichlnii. 

BOLOGNA: Santarelli, Capra, 
Pavlpato, Furlanis. Janlch. Fo­
gli, Prrar.l, Bulgarelli. Nielscn. 
Franzini, Paicuttl. 

AltllITRO: Campanatl di Mi­
lano. 

MARCATORI: Nel p. t.» al 
16' Law (su rigore): nel s. L: 
al 33' Law: al 38' Furlanls. 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l e ) 

TORINO, 24 — Law. tutto 
Law. sempre Law. E' stato Law 
lo splendido e superbo prota­
gonista della partita. Forse nel 
piedi di Law c'è unu calamita. 
Perchè, quand'è di scena lui 
sempre BUU è la palla. E 11 
suo scatto, lo sratto di Law? 
Un guizzo, come di sempre. Op­
pure uno zig-zag. che sorprende 
ed annienta. Poi, vial E i suol 
tiri- I tiri di Law? Pronti, sec­
chi. precisi; l'avversarlo si sen­
te cader le braccia, e resta «Il 
pietra Oggi, è accaduto a San­
tarelli, a Franzini e a Fogli. 
Ofigi è toccato al Bologna 

Mai visto Ad un certo punto 
nel finale della gara, la folla 
non ha resistito. Conquistata 
dal meraviglioso giuoco di Lnw. 
s'è messa ad urlare, ad applau­
dire. E la partita? Se n'era scor­
data della partita, la folla. Lo 
spettacolo l'olili VÌI Law. il cal­
ciatore scatenato Imprendibile. 
magnifico: «.» delizioso, a volte 
Mazzola, il Mazzola dei bei 

La Fiorentina torna alla vittoria 

I li viola „ dilagano 
l'Udinese (5-2) 

Le reti sono state realizzate da Milani (2), Hamrin (2), Jonsson, Sassi e PentrelH 

contro 
FIORENTINA: Sarti; Itoliottl. 

Castelletti; Ferretll. Orzali. 
Hliubaldo; naturili. .loussiin. 
Milani. Dell'Angelo, l'eir's. 

Udinese: Znff; Huretll. Valen-
zl; Sassi. Tagliavini. Segato; 
PentrelH, Mangauntto. Galli, 
('lineila, Morlensen. 

AKIMTItO: De Kolihlo. 
NOTK: Giornata di solr cal­

dissima, terreno soffice, spetta­
tori is.uoti circa per un Inrasso 
pari a 5.500.000 lire. Calci d'an­
golo; i) a 4 per la Fiorentina. 
L'Udinese ha fatto esordire II 
portiere Zoff nato nel 1912. 

MARCATOltl: Nel 1 tempo: 
al 7' Sassi, ni 17' e ni 19" Mila­
ni. al 39' Hamrin; 2. tempo: al 
P Jonsson. ni 5" Peni rolli, al 
34' Hamrin. 

(Dalla nostra redazione i 

FIRENZE. 24 - Dopo fan­
te bordate di /ìschi. i calcia­
tori della Fiorentina sono riu­
sciti finalmente a farsi ap­
plaudire dal loro pnbbl'co; 
più precisamente era dalla 
partita amichevole del venti 
agosto. giocata contro i so­
vietici della Dinamo di Kiev. 
che gli nomini di Nandor III-
(Icnktiti cercavano un succcx.10 
casalingo L'hanno trovato og­
gi come abbiamo nrcenwito. 
dopo che i friulani erano an­
dati per primi in vantaggio e 
quando nessuno avreHbe pun­
tato un centesimo sulla re-nr-
rezione dei viola, apparsi chia­
ramente provati dal colpo 
gobbo subito net primi dirci.' 
minuti di fuoco. ' 

Invece a conti fatti sì ò 
visto che la rete realizzata dì 
testa dal terzino Sassi ha 
avuta l'effetto di scuotere i 
padroni di casa dal loro ir— 
spirnab-.le torpore Di colpo, t 
viola hanno aumentato il loro 
ritmo: terzini mediani ed at­
taccanti colpiti nel vivo del 
loro orgoglio, si sono gettati 
con iwlontà e caparbietà ru 
ogni pallone 

E' bastato questo per rive­
dere una Fiorentina degna 
delle aspettative dei tifoni 
Jonsson ffamrin. Pciris. Drl-
V Angelo e Milani, sorretti (fai 
laterali Uimbaldo e Ferretti. 
hanno dato vita ad un gìocc. 
scintiìlnnte senza fronzoli 
Un gioco che al 17'. permet­
teva al tanto criticato ''Ulani 
di far valere (finalmente'* le 
sue armi mialion' il tiro a 
rete <la ogni posizione del 
campo Ricevuto il pallone 
buono il e m i r o nrnnti ha 
raggiunto il l imite dell'area 
friulana con un paio di finii* 
ha lanciato partire una gran­
de botta da sinistra: il p.'illo-
ne raso'frra è flato lir'tto 
nell'ananlino ^inK^tro d-'ì'a 
rct<\ difesa dall'esordiente 
7.o>f. il gitale dopo averlo ab­
brancato non *• r}ns'-,*«» a 
trattenerlo E' sfata una rete 
piuttosto fortunosa perì il 
firn e sfa fo preciso e forte 

Raggiunto il parano/io pi' 
nomini di rfinVatuti hanno 
continuato nella loro corsa 
travolgente e cosi due nrnufi 
dopo fciol> al 10') il povero 
7.of1 era nuovamente battuto 
Anche questo aol (fo'*c il 
più bel lo della giornata) por­
ta la firma di Milani 

Il pubblico a questo 'irrito 

ha iniziato a sollecitare i vio­
la con dei lunghissimi batti­
mani. Ritrovata la fiducia r.ei 
loro mezzi, i gigliati h'inno 
proseguilo la loro offensiva 
bombardando da ogni parte 
la difesa friulana che al 39' 
doveva nuovamente capitola­
re Era Jonsson questa volta. 
a dare !.l via all'azione del 
terzo goal viola. Lo suedesr». 
che oggi ha giocato con prefe­
renza nel ruolo di ala destra 
tornante, per permettere ad 
Hamrin di occupare la posi­
zione di mezz'ala sinistra di 
punta, ha fatto partire Milani. 
spostatosi sullu destra del 
campo. Il centro aranti con 
una finto ha .".bilanciato il suo 
angelo custode Tagliavini 
«nelle file bianco nere battito­
re libero ha giocato il termino 
Barelli , che a stia rol la . per 
lo arretramento di Galli sulla 
linea mediana, è stato sosti­
tuito dal laterale Sacchi), ed 
ha puntato a rete Giunto in 
area di rigore. Afilarti, anzi­
ché tirare, ha passato il cuoio 
all'accorrente Hamr'n. che 
non ha avuto difficoltà a rea­
lizzare. 

Con questo risultato di tre 

reti ad una. le squadre sono 
andate al riposo 

Nella ripresa le cose non 
cambiavano. Anzi per la ve­
rità i viola aiutali anche da 
una certa confusione creatasi 
nelle file avversarie, riu.icivn-
no ad organizzare un maggior 
numero di azioni da rete, e 
solo per del banalissimi erro­
ri non sono riusciti a segnare 
un maglgor numero di -goal. 
Comunque non era passato un 
solo filimito della ripresa, chi-
la Fiorentina tirerà già rea­
lizzato la quarta rete. Questa 
volta il tiro tinaie lo a v e v i 
sferrato il tanto discusso 
Jonsson. Io svedese d i e i fio­
rentini per il suo molo di 
correre e di muoversi, chia­
mano ' paperonc -

Sul 4 a 1 i padroni di casa 
hanno un po' rallentato il rit­
mo,. permettendo co*) a Pen­
trelH 15') di segnare, il secon­
do goal per l'Udinese: il pie-
colo attaccante bianco nero 
ha battuto Sarti con un colpo 
di testa su passaggio dello 
eclettico ma troppo solo Mor-
tenscn che ha lasciato una 
buona impressione tra gli 
sportivi fiorentini 

Da questo momento alla fi­
ne gli uomini di Bonizzoni non 
sono più stati in grado di fare 
niente di buono, perciò i ujola 
richiamati energicamente da 
llidegliuti hanno ripreso a 
giocare con molta lena. 

Gli e/Tetti di questo richia­
mo hanno avuto l loro /rutti 
e al 21' l toscani hanno se­
gnato la quinta rete. E' stato 
ancora una volta Jonsson a 
creare le condizioni per la 
reul t r a z i o n e del goal. Lo 
svedese su passaggio di Ca­
stelletti. al volo, ha • taglia­
to * un pallone mandandolo 
a Petris che era^ scattato in 
avanti Con questo passaggio 
Jonsson ha fatto fuori mez­
za difesa veneta Petris. palla 
al piede, si e portato sul fon­
do campo con un deciso scat­
to, si è liberato di Sassi che 
era r invenuto e di precisione 
ha fatto arrivare il pallone sul 
piedi di Hamrin solo davanti 
ntiu porta di Zoff. Il suo tiro 
non è stato t'ioleufor si è trat­
tato di un tocco veltutato che 
ha fatto rotolare il cuoio nel­
la rete indifesa. 

LORIS CIULLINI 

Tutto deciso da Fernando 

Contro il Venezia (1-0) 
prima vittoria rosanero 
Splendide parate di Mattrel — Raffili fallisce due occasioni 

PALERMO: Mattrel. Sereni, 
Calvanl; Ferri. Hcnedettl. Mala-
vasi; Casisa IV. Sarde!. Fer­
nando, Fantini. Maestri. 

VKNKZIA: llaldisseri. Ile 
Ilellls. Ardizzon; Sporlilssa. Ta­
rantini. Frascoll: K«ssi. Testo­
ni. Maschietto. Itaffln. Pochis­
simo. 

ARBITRO: Adami, di Roma. 
MARCATORI: Fernando al 

21° del primo tempo. 

PALERMO. 24 — Dopo c in­
tine giornate di attesa, an­
che per il Palermo è v e n u ­
ta la prima vittoria de l la 
stagione E' stato un succes ­
so indubbiamente voluto dai 
rosanero. ma la gagl iarda 
prova dei difensori palermi­
tani sarebbe stata vana se 
la prima l inea del Venezia 
non avesse sciupato a lmeno 
quattro occasioni da rete. 

I padroni di casa, guidati 
per la prima volta dal D T. 
Oscar Montez. hanno fatica­
to a reggere il ritmo impo­
sto alla sarà dai lagunari . 
cosicché, dopo aver corso un 
grosso pericolo al 10". con 
Raffin che ha sbagliato dal 
l imite quando ormai si tro­
vava solo davanti a Mattrel . 
non appena sono passati in 
vantagg io non hanno saputo 

fare di meg l io che d i fen­
derai 

L'azione decis iva è nata 
da un passaggio al centro 
del debuttante Casisa. sul 
(piale s: sono lanciati invano 
Frascoli e Tescon: La palla. 
rotolante , è pervenuta a 
Fernando e il centravanti 
palermitano, dall'altezza del 
dischetto, ha lasciato parti­
re un secco rasoterra che ha 
trovato Daldisseri spiazzato 

La tattica prudente del 
Pa lermo e quel la di coper­
tura del Venezia, che soltan­
to per un brev iss imo perio­
do. subito dopo il gol. non 
ha applicato il catenaccio . 
con Sborbissa. e o o . l ibero 
alle spal le d Carantini e Te-

J C A N N O N I E R I 

S RF.TI: Raffin: i RETI: 111-
tchens. Greaves, Law; 4 RE­

TI: Bettinl. Fusaio. Manfrr-
dlnl. Olivieri. Sivori. Ham­

rin; 3 RETI: Sorniani. Corso. 
Suarez. Di Giacomo. Chirtcs. 
PentrelH;. 2 RETI: Alunni . 
De Marco. Kocbl. Alleman. 
Ferrigno. Nlelsen, Metin. An­
gelino. Favini. Rtcoelund. Vin­
cenzi. Lolacono. Da Costa, 
Orlando. Milani. 

E' durato poco il sogno dei nero azzurri 

Sorpresa a Bergamo: l 'Atalanta 
perde di misura col Lanerossi (1-0) 

ATALAXTA: Cornetti; Rota, 
Roncoli; Nielscn. Gardonl. Co­
lombo: Olivieri. Favini. Nova. 
Christensen. M»»Utrelll. 

I_ R. VICENZA: «assoni; 
Zoppelletto, Savolnl; Stenti. 
Panzana» , De Marchi; Menti. 
Paia, Kruvler. Fortunato. Fu­
saio . 

ARBITRO: nonetto, di Torino 
MARCATORI: Nella ripresa. 

•1 29' Stenti. 

BERGAMO. 24. — La pa­
rentesi di » gloria - dell 'Ata-
lanta. che si era issata alla 
testa del la classifica è finita 
oggi. E* finita piuttosto m a l e 
in un coro di fischi indiriz­
zati da un pubbl ico inv ipe­
rito contro i giocatori del 
V loeoz* • contro i l diretto­

re d. g.'ira. I b.ancorossi era­
no colpevol i , secondo gli 
spettatori , di un grosso - (ur­
to - per essersi portati a casa 
i due punti in palio grazie 
ad una sporadica puntata nel 
m o m e n t o di costante pressio­
ne de; padroni di casa; l'ar­
bitro. di non . aver punito al­
m e n o una volta con un cal­
c io di rigore. le dis involtu­
re dei v icent ini , che difen­
devano un po' alla garibaldi­
na .1 vantagg io acquisito 

Per la verità, un pareggio 
avrebbe più equamente di­
stribuita il premio di una 
partita che ha visto le due 
squadre adettaro la stessa 
tattica prudenziale per tutto 
il pr imo tempo, con il Vi­

cenza caldamente p.azzaio. 
p-.*rò. a centro campo a m a ­
novrare più dis invol tamente 
che non j nerazzurri. 

All ' inizio del secondo t em­
po Nova colpiva il palo del­
ia porta di Bazzoni e. sul lo 
s lancio, gli atalantini dava­
no luogo a una pressione che 
doveva durare, infruttuosa. 
s ino alla fine della partita. 

Al 21'. la rete degli ospi­
ti: JU calc io d'angolo Stenti 
si buttava in avanti e col­
piva la sfera di testa. La 
palla, prima di arrivare ver­
so la porta, batteva per ter­
ra. ingannando sia Roncoli 
che Cornetti sorpresi fuori 
tempo. 

I padroni d; casa riparti­
vano tenacemente verso la 
rete v icent ina, intasata al 
mass imo, tanto da essere pre­
sidiata. in certi moment i , da 
18 uomini La gran confusio­
ne facilita naturalmente i di­
fensori i quali Si battono al­
lo s tremo del le forze Al 38' 
Christ iensen v i ene atterrato 
in piena area, ma Bonetto 
lascia correre. Questo fatto. 
unito ad un altro mancato 
intervento , finisce con l'irri­
tare il pubbl ico che. ev iden­
temente . non gradisce di v e ­
dere la squadra del cuore 
scalzata dalla testa del la c las­
sifica in m o d o cosi poco bril­
lante. 

sconi (mezz'ala di n o m e m a 
laterale di fa t to ) , ha porta­
to automat i camente ad un 
«ioco privo di contenuto . 
che ha v issuto degl i sprazzi 
individuali di ques to o di 
quell 'altro atleta. 

l a part;rolar P sì sono d i ­
stinti i difensori de l Pa ler ­
mo. sottoposti ad una mar­
te l lante press ione del l 'attac­
co ospite, ben ri fornito da 
Tescon: e Frascol i . autent i ­
ci dominatori del centro­
campo Inoltre buoni s p u n ­
ti hanno avuto anche Rossi, 
Poch:ss;mo e Raffin. 

Nel pr.ino tempo, tutta­
via. il Pa lermo è r iusc i to a 
contenere bene Eli attacchi 
del Venezia Nel la ripresa. 
invece . l'undici lagunare . 
pur non abbandonando la 
sua tat t ic i di stretta coper­
tura. ha agito con magg ior 
scioltezza e si è reso part i ­
co larmente per ico loso In c o n ­
tropiede . : m a n c a n d o innu­
merevo l i occas ioni , in par­
te per la intempest iv i tà dei 
difensori rosa, spesso colti 
di sorpresa, m a poi pronti a 
rimediare. e in parte per la 
imprecis ione di Raff in e la 
bravura di Mattrel . 

L'interno s in is tro v e n e z i a ­
no ha avuto due grandi o c ­
casioni ne l lo spaz io di tre 
minuti A i l 7 " si è lasc iato 
anticipare ' da Benedet t i . 
quando ormai Mattrel s ta­
va tentando l 'uscita a l la d i ­
sperata. e al 20' n o n ha sa­
puto approfittare di u n e r ­
rore di Ferri e da d i s tan­
za ravvic inata ha g ira to a 
lato. 

Mattrel. invece , ha s a l v a ­
to con buoni in tervent i un 
tiro d: Frascoli , da fuori 
area, al volo , al la mezz'ora. 
e un'altra fuci lata improv­
visa d: Rossi al 35'. 

P.ù v ic .no al gol è g iunto 
il Pa lermo A 4' dal la f ine 
in segui to ad una r imessa la­
terale la pal la p e r v e n i v a a 
Cas.sa. che a lzava al c e n ­
tro: Fantini toccava a Fer­
nando e l 'oriundo dì tes ta 
cercava d : sorprendere Ba l -
disseri L'estremo d i fensore 
veneziano, però, r iusc iva a 
fermare la sfera e Tesconi 
sulla l inea l iberava. 

In conc lus ione una part i ­
ta povera, con u n Pa lermo 
troppo preoccupato di v i n ­
cere per pensare al g ioco , e 
un Venez .a c h e ha forse reso 
megl io del s d i t o in di fesa 

tempi? Si, torve al. Mazzola con 
la Bua grinta, con 11 suo dina­
mismo, con il suo vigore, con la 
sua estrosa, bizzarra, esaltante 
fantasia. Non basta. Il lungo, 
magro Law, 11 biondo Denis, era 
all'attacco, a meta campo. In 
difesa: era dappertutto. 

Se il Torino ha battuto il 
Bologna, più di metà del merito 
6 suo, di Law. 11 cui tanto la­
voro spesso, purtroppo, va sciu­
pato Gli altri non conoscono 
l'arte di Law. e di Law non 
hanno l'intelligenza. la sapien­
za, la furbizia tecnica. Ma ap­
prendono. La squadra ha ritmo, 
comincia a muoversi bene, ve­
locemente. e non accusa gruvi 
scompensi. Panetti è attento ed 
abile. I terzini. Gerbaudo e 
Suzzacchera, ci dan dentro, si­
curi; i mediani, Cella e ROBU-
to, sono rocciosi. E Lancloni è 
capace di annullare anche Niel­
scn. L'attacco se la cava. E 
quando Crippa. Ferrini. Baker 
e Moschino sbagliano arriva 
Law: arriva, e rimedia. 

Il Torino non si smentisce 

3umido è di scena sul terreno 
l casa. Ignora le tattiche chiù-

Re. Avanza e spara, prende fla­
to e torna ad avanzare e a spa­
rare. Il Bologna non l'ha capito, 
ed ha perso. Il Bologna ni sa­
rebbe accontentato del pareg­
gio. Infatti, si è schierato con 
un modulo parente prossimo del 
catenaccio. Furiant su Moschi-
nò, Franzini prima, e poi Fo­
gli, su Law. e Janlch su Baker. 
Risultava libero Capra. Pro­
prio a Capra, con Pavlnato uno 
del pltì bravi del Bologna, toc­
cava di offrire al Torino la 
chiave per aprire la porta di 
Santarelli. 

Un Infortunio. Era II 18'. e 
a conclusione di un'azione 
Gerbaudo-nosato. Baker alzava 
il pallone perchè superasse Cap­
pa. Istintivo il gesto di solle­
vare Il braccio. L'arbitro era 11. 
e fischiava. Penalty Fulminante 
Il tiro di Law. Il pollone a si­
nistra. a mezz'ala, e Santarelli, 
Ingannato a destra. 

Si pensava che il Bologna de­
cidesse di rinunciare allo pru­
denza Macche. 

GII uomini di Bernardini s'az­
zardavano, ma non troppo. Per 
10 pia. di nuovo tempestavano. 
E gli uomini di Santos hene o 
male tenevano, non subivano 
danni. Nlctaen non esisteva, e 
Pascuttl soltanto poche volte 
riusciva a centrare II bersaglio. 
Sicché vano risultava il « batti 
e dai » di Bulgarelli. Dall'altra 
parte, l'abbiamo già detto. Pa­
netti era attento e abile. 

Con 11 goal di Law terminava. 
allora la prima parte della ga­
ra. Ancora né carne né pesce. 
11 Bologna? SI. Ed ancora a fo­
late 11 Torino. La seconda parte 
della partita ripeteva, con mo­
tivi più stanchi, perchè sulla 
fatica pesava il caldo. la prima 
parte. E subito Santarelli ri­
schiava e usciva alla disperata 
su Law, e con le mani e con l 
piedi riusciva ad arraffare il 
pallone Pareva che il Torino 
dovesse cedere ni 12' quando 
Pascuttl si presentava solo da­
vanti a Panetti. Niente, errore. 
grosso errore. E al 18' Pascuttl 
non aveva fortuna, perchè sen­
sazionale era Panetti, che strap­
pava. si può dire. II pallone 
dalla rete. Nel frattempo, però. 
Capra aveva rllonciato sulla 
linea della porta un tiro di Mo­
schino. 

E Law? 
Torna, torna Torna al 25". e 

dà il brivido a Santarelli. Con 
un eros» dall'angolo, che attra­
versa pulito tutto lo specchio 
della porta Segue una mischia. 
che Law risolve a bruciapelo. 
alto di appena una spanna 

E il recital di Law prosegue. 
Scatti, corse, e il « drihling » fi­
nalmente. al 35" Law replica, e 
in una maniera che entusiasma 
Sentite. Calcio d'angolo, e mi­
schia Janlch allontana la pal­
la. ch'esce d'un metro appena 
dall'area di rigore, dov'è in at­
tesa Law. Nel tiro del biondo 
Denis c'è la calamita e c'è la 
dinamite. Il pallone sflora l'erba 
e si scarica, esplode nella rete 
di Santarelli 

Non si grida più: s Torino » 
Si grida: e Law » Adesso Law 
è il Torino. Che al 39' è beffato 
da un gol di Furlanls. La palla 
è tagliata, devia su un ciuffo 
d'erba, e tradisce Panetti Due 
a uno. 

ATTILIO C A M O R I A N O 

Negli spogliatoi 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

si ve? Il pubblico non era con­
tento, protestava e scriveva let­
tere alla RAI. Cosa dovevo fare? 
Plantare baracca e burattini? 
Non l'ho fatto perche avevo una 
dignità, oltre che un contratto 
da rispettare. E poi, amici miei, 
dove se ne va, non dico l'onore 
della Roma, ma (dice Rascel 
con II suo primitivo furore pro­
vinciale) l'onore di Roma? >. 

Negli spogliatoi si è parlato 
solo di Lojacono e delle sue im­
prevedibili escandescenze. «Off 
llmlts » per I giornalisti, gran 
correre del dirigenti verso la 
porta che nasconde Lojacono al­
le prese con l'allenatore Car-
nlglla. Cosa mal si saranno det­
ti tra loro? 

Il presidente della società. 
Gianni, è uscito e aveva una 
aria ira il paciere e 11 giudice 
tranquillo, che pensa al 300 mi­
lioni che Lojacono vale sul mer­
cato del calciatori e alle offer­
te juventine e anche mllanltte 
per averlo In squadra. E' chiaro 
che 11 marcio e tutto qui: nella 
possibilità fatta balenare al gio­
vanotto calciatore di poter gua­
dagnare dne dozzine di milioni 
cambiando casacca col 1. novem­
bre. Da qui nasce la sua svo­
gliatezza giallorossa. Cantigli* 
ha accennato alla possibilità di 
sanzioni verso 11 giocatore che 
ha p e n i n o fatto 11 gesto di la ­
sciare II campo, ma Gianni ha 
fatto capire che 11 giocatore, al­
meno per ora. non sarà punito. 
R vedrete che passerà liscia an­
che questa impennata, salvo a 
decidere (ma saggezza vorrebbe 
che la decisione In un senso 
o nell'altro venisse presa subi­
to) se Lojacono resterà o no 
glallorosso con la riapertura del 
trasferimenti. 

Non si può scartare l'idea che 
10 stato d'animo di Lojacono sia 
stato determinato anche dalle 
circostanze del gioco della 
squadra, che Ieri si e mossa 
senza gigionismi e che ha mi­
rato al sodo senza concedere 
natia al giocatori pieni di v i n o 
Individuali. Lojacono (c'è da 
giurarlo) deve essersi sentito 
trascurato e qualche volta vo­
lutamente ignorato: la sua rea­
zione era diretta, oltre che al 
giocatori, verso I compagni di 
squadra. Ma per questo è dop­
piamente Ingiusta. 

Carntglla ha espresso la sua 
soddisfazione per II gioco e per 
11 risultato, ha molto lodato Da 
Costa e Angelino, ha annunciato 
che Manfredlnl sarà utilizzato 
per la trasferta di Birmingham 

Altra notizia: dalla prossima 
partita all'Olimpico, 1 prezzi ri­
marranno Invariati, ma saran­
no comprensivi del soccorso In­
vernale. Il che dovrebbe equi­
valere (secondo quanto ha as­
serito ti presidente delta so­
cietà) a una riduzione del prezzi 
di curva pari a IJ# tire. 

La vittoria della Roma 
uiornt di distanza dal clamo­
roso litigio avvenuto a Tori­
no tra il vice-presidente gial-
lorosso ed un giornalista, e 
dopo la nuova 'Scappatella' 
di cui si era reso responsa­
bile Lojacono ai ritorno a 
Roma. Ciò significa che la 
conduzione della società la­
scia molto a desiderare, si­
gnifica che l dirigenti non 
sono In grado di controllare 
e frenare i giocatori, né sul 
campo, né fuori del campo. CI 
sarebbe poi da chiedersi se 
l'atteggiamento di Lojacono 
non dipenda dalla sua de lu­
sione per non essere stato ce­
duto alla Juventus: ma pol­
che solo l'interessato potreb­
be dare una risposta esau­
riente (e non la vorrà dare) 
possiamo fare punto sull'ar­
gomento e sottolineare piut­
tosto che questi episodi e 
queste polemiche finiscono 
per distruggere anche quan­
to di buono la squadra rie­
sce talvolta a costruire. 

E" stufo questo il ca io del ­
l'incontro con il Catania, ove 
pur tenendo conto della de­
bolezza e dell'incompletezza 
della squadra siciliana, biso­
gna ammettere che lu Roma 
è apparsa notevolmente me­
glio registrata in tutti i re­
parti e segnatamente all'at­
tacco dove Angelìllo e Da 
Costa hanno scol to un otti­
mo lavoro, ben coadiuvati 
dall'attivo AfenichelU, mentre 
Orlando è stato di poco in­
feriore. Di Lojacono abbia­
mo pia detto. 

Più che dalle s ingole in­
dividual i tà le note liete so­
no venute, però, dal funzio­
namento di tutto il reparto 
che ha potuto stordire l di­
fensori catanesl grazie ad un 
abile ed intelligente 'tour­
billon-: Infatti Angelino ha 
mantenuto sempre una posi­
zione piuttosto arretrata tra­
scinandosi appresso il centro-
mediano catanese, e permet­
tendo cosi al suol compagni 
di lanciarsi a turno nel var­
co rimasto aperto al centro. 
E ciò spiega come abbiano 
potuto segnare tutti gli at­
taccanti meno Angelìllo. 

Ora b isognerebbe che Car-
nlglia trovasse il modo di 
Inserire Manfredlnl In que­
sto nuovo schema {perchè 
per ovvie ragioni di Pedro 
non potrà fare a meno) ma­
gari schierandolo ad interno 
o all'ala, dato che con II 
' tourbil lon - i numeri sulle 
maglie contano poco o nien­
te. Per quanto riguarda l di­
fensori poi, anch'essi si sono 
bene comportati pur essendo 
agevolati dall'Inconsistenza 
degli avversari. Tuttavia il 
reparto potrebbe rendere di 
più con Giuliano al posto di 
Schiaff ino apparso anche 
ieri combattivo, intelligente 
e ben piazzato ma assai po­
co mobile e praticamente in-
coi is tente ne l - fafcle ». Co­
munque preferiamo sempre 
lo Schiaffino di ieri al Car-
panesi del le ult ime giornate: 
ed anche per questo pensia­
mo che Carniglia abbia fatto 
bene a r ivedere la formazio­
ne seguendo anche i sugge­
rimenti della stampa. Stare­
mo a vedere ora se riuscirà 
a respingere le pressioni e le 
Ingerenze anche nelle prossi­
me tre trasferte (Birmin-
gram, Vicenza e Lecco) che 
potrebbero essere decisive 
per la sua sorte. 

La cronaca. L'inizio vede 
il Catania all'attacco tanta 
che al 3' Ferrigno sciupa una 
buona occasione: poi la Ro­
ma pian piano riesce ad Im­
porre la sua superiorità, co­
sicché già al T Vnuassori è 
chiamato con una spericolata 
uscita a sa lvare la sua rete 
da una incursione di Da Co­
sta. Quattro minuti dopo è 
ancora Vavassori di scena: 
Angelillo ben lanciato da 
Schiaffino fugge in contro­
piede ma al momento del ti­
ro ti buon Vavà gli esce in­
contro a deviare in corner. 

Ancora al 14' il portiere 
catanese blocca quasi sul pa­
lo un colpo di testa di Me-
n\chelll su corner ed al 1& 
invece è Orlando che ' g r a ­
zia • il Catania indugiando 
solo davanti ol portiere s ino 
a che vedendo recuperare 
Gtararra tira precipitosamen­
te in bocca a Vavassori. Il 
goal però è nell'aria e vie­
ne al 23' su calcio di rigore: 
Da Costa aveva lanciato 
sp lendidamente Menichell i e 
l'ala era riuscita ad arrivare 
In area ove però si era al­
lungato troppo la palla dan­
do l'impressione di averla 
quasi persa. E" stato inuti le 
quindi il fal lo di Alberti che 
ha sgambettato Menichelli da 
tergo facendolo p iombare a 
terra: inutile ma ugualmen­
te punibi le a norma di re­
golamento. Cosi Politano ha 
fischiato e Lojacono ha tra­
sformato con una cannonata 
che si è insaccata a fil di 
traversa-

Sulle ali dell'entusiasmo l 
giallorossi hanno continuato 
ad attaccare ed al 2V c'è sta­
ta un'altra magnif ico azio­
ne con doppio scambio An-
gelillo-Oriandò e tiro f inale 
di Valentin che Vavassori ha 
fermato sul palo. Vn minuto 
dopo Orlando tira diretta­
mente sul legno ma al 29" il 
secondo goal è nel sacco: 
Schiaffino ha allungato ad 
Angelillo appostato sulla si­
nistra quazi sulla linea di 
fondo. Valent in di tacco ha 
rimesso al centro ove è in­
tervenuto Da Costa fulminan­
do in rete. 1 s ici l iani hanno 
protestato per u n presunto 
fuorigioco di Ange l i l lo ma 
non ci sembra che « re s sero 
ragione. Comunque l'arbitro 
non ha ritenuto nemmeno ne­
cessario consultare U guar~ 
dialinee. 

La Roma a Questo punto 
tira l remi in barca ed il 
Catania si fa viro con un 
colpo di testa di Prenna che 
sorco la di poco la trarersa 
e con un tiro di Castellazzi 
parato agevolmente da Cudi-
cini . Da segnalare anche un 
grosso 'svarione' di Loja­
cono (passaggio da un Iato 
all'altro del campo sino a 
mandare il pallone In fallo 
la terale) che ha fatto scat­
tare di rabbia Carniglia. Sel­
la ripresa la Roma accresce 
il bott ino al 4' con uno splen­
dido assolo di Menichelli che 
fugge sul la s inistra tal lonato 
da Bcnaglia, resiste alla ca­
rica del mediano , epita Tin­
te rrento di Giavarra, aggira 
Vavassori in uscita t segna 
a porta vuota. 

Punto sul vico U Catania 

tenta di ' ribattere, chiaman­
do Cudicinl a respingere di 
piede un colpo di testa di 
Ferrigno e sfiorando II goal 
con un Uro di Morelli che 
/Ischia all ' incrocio dei pali. 
Ma* è un fuoco di paglia ed 
è ancora la Roma a segnare 
fai 29') su azione di Meni­
chell i che ' brucia • Alberti 
e crossa al centro ove Or­
lando è pronto a raccogliere 
di 'testa e mettere in rete. 
Poi c'è V* assolo » di Lojaco­
no e Infine ci sono i ripetuti 
tentativi degli attaccanti gial­
lorossi di far segnare Ange­
lillo: ma Vavà non si fa più 
sorprendere e Valentin è lo 
unico che non potrà figurare 
nel tabellino dei marcatori. 
Non fa niente si capisce, per­
ché l'ex interista ha già fat­
to' molto facendo segnare gli 
altri: e poi c*è il » caso » 
Lojacono a richiamare tutta 
l'attenzione della folla. Cosi 
nonostante la vittoria finisce 
ancora una volta a fischi e 
ad improperi . 

.Subito dopo l'incontro i 
giocatori sono andati in ri­
tiro all'Eur. 0$jyi poi parti­
ranno per Birmingham ove 
mercoledì giocheranno il pri­
mo incontro di finale della 
Coppa delle Fiere. Faranno 
parte della comitiva 14 pio-
ia to ri. cioè gli undici che 
hanno giocato ieri meno 
Schiaffino e più La liella, 
Carpanesi. Giuliano e Man-
fredini. Si nutre qualche dub­
bio per Pesirin che ha ri­
portato ieri uno stiramento 
inguinale. 

Il Milan 
quindi traversava una palla 
meravigl iosa verso il centro. 
L'inglese Greaves , con flem­
ma. la buttava nella rete di 
Rosin Sul vantaggio, sia pu­
re minimo, si poteva punta­
re quasi con certezza sulla 
vittoria dei padroni di casa 

Sino a quel momento la 
Sampdoria aveva fatto ben 
poco e tutto con modestia 11 
port iere Rosin prima all'8* su 
tiro di Rivera, poi al 24* so­
pra un pal lone lanciatogli da 
Altafìni non era sembrato 
troppo sicuro In entrambi gli 
episodi l 'estremo difensore 
dei liguri aveva dovuto pa­
rare in due tempi Bernasco­
ni non concedeva vantas s i 
ad Altafìni. Marocchi e To-
masin frenavano agevo lmente 
Rivera e Danova, i due me­
diani Bergamaschi e Vicini 
si affidavano al loro mest ie ­
re. ma in prima linea era 
notte o quasi. Il g iovane por­
tiere del Milan. il lungo I,i-
beralato ven iva impegnato 
soltanto un paio di volte e 
non troppo pericolosamente. 
I vecchiett i della prima l inea 
genovese . Brtghenti (29 anni ) . 
Vese l inovic (29 anni ) . Sko-
glund (32 anni ) . Cucchiaroni 
(34 ann i ) , sembravano in va-
cai i ia Qualche del tocco, al­
cune raffinatezze da parte 
del lo jugos lavo Vese l inovic , 
le sol ite piroette di Skoglund. 
più latino che non scandina­
vo . perciò bricciole di tecni­
ca individuale e non gioco di 
assieme. 

Durante l ' intervallo Nereo 
Rocco d e v e aver strapazzato i 
suoi giovanotti . Alcuni sono 
tropop bell i e tanto graziosi. 
ma quando bisogna lottare 
fanno solo moine. Altri, c o ­
m e Trapattoni, Dav id e Pe le -
galli . sanno stringere i denti . 
battersi v ir i lmente , purtroppo 
sono dei rozzi calciatori, ca­
paci di distruggere e basta. 

La ripresa, dopo gli urloni 
di Rocco nel lo spogliatoio, si 
è iniziata con un lungo gioco 
a palletta nell 'area di Libe-
ralato. La scenetta v i ene tron­
cata da una carica di Grca-
ves a Vese l inovic . Da quel ­
l'istante il Milan partiva al­
la carica, sia pure una m o ­
derata earica. ma anche la 
Sampdoria usciva dal suo 
tranquil lo torpore. Il gioco si 
scaldava, d iventando persino 
spigoloso: i giocatori davano. 
oppure r icevevano, cariche e 
spintoni Ma non era uno 
spettacolo piacevole , tuttavìa 
m e n o noioso dei primi 45 mi­
nuti. Al dec imo, all' improv­
viso. la Sampdoria otteneva 
il pareggio. Cosi: l'abile Ve­
se l inovic si faceva largo nel ­
la difesa de l Milan con una 
camminata a serpentina. Sal-
vadore lo atterrava in area 
di rigore. Inesorabi lmente su 
penalty Vincenzi insaccava il 
pa l lore nella porta di Libe-
ralato Per il Milan era un 
colpo a tradimento. David 
sferrava una dura botta a 
Cucchiaroni mentre Salvado-
re. per fermare Brighenti . 
tentava un colpo di catch. In 
- cravatta - Il centroavanti 
del la nazionale reagiva e 
l'arbitro sig. Letta, che ave­
va già smarrito la bussola, lì 
buttava fuori dal campo. Si 
era al 13. minuto I due re­
probi usc ivano affiancati. R e ­
c iprocamente tentavano di 
improvvisare u n - alibi - che 
giustificasse il loro agire ner­
voso. T r e minuti dopo Rosin 
salvava la sua squadra: un 
diabol ico co lpo di testa di Da­
nova ed il port iere dei l icuri . 
come u n acrobat.i riusciva a 
buttare la palla oltre la tra­
versa . in corner. Rosin è sta­
to straordinario Sul contro­
piede. Skog lund invade l'area 
del Milan. In due. in tre ; 
rossoneri, tentano di bloccare 
il d iavolet to biondo Niente 
da fare. Skog lund mette a s e ­
gno il s econdo goal del la 
Sampdoria . S i a m o al 17". Le 
idee si offuscano ancor di 
più: ai milanisti si capisce. 

Rocco si a cita sul suo duro 
scranno. David maltratta Ve­
se l inovic . la partita si tramu­
ta in corrida, con caccia al­
l 'uomo Non e più una gara 
di football, bensì qualche co­
sa di indefinibile Pare d'esse­
re nel palazzo de l lo sport di 
Roma quando Rinaldi e Ro-
que Maravflia facevano i lo­
ro numeri . Però i due guer­
rieri del ring e r a r o ben più 
corretti e bravi I g:oc»:ori 
di Milan e S a m p d o n a s: 
scambiavano calcetti , spinton:. 
car iche mal igne In campo 
vola, dal»? curva, una botti­
glietta. Ros in la raccogl ie per 
farla v e d e r e all'arbitro. 

Si arriva al 28'; Danova 
scende rapido sulla sinistra. 
scarta il greve Vincenzi , poi 
urta contro un secondo difen­
sore Mmpdoriane . Natural ­

mente Danova cade e fa la 
commedia . Allora il frastor­
nato arbitro decreta il rigo­
re e per Greaves i lsulta fa­
ci l iss imo segnare il goal del 
pareggio (2-2) per il Milan. 
La gente non sa se ridere op­
pure applaudire i beniamini 
ehe hanno rimontato lo svan­
taggio. Il Milan potrebbe an­
cora v incere la partita, inve-
ve la perde dieci minuti dopo. 

Vi era stato un lungo duel­
lo fra Cucchiaroni e Greaves 
con scambi di calci e di 
schiaffoni. L'arbitro sembra­
va nella Luna. Finalmente 
decide di concedere un cal­
cio di punizione alla Samp. 
Mentre i due giocatori si 
scambiavano accuse ed insul­
ti. Skoglund toccava la palla 
mandandola precisa verso 
Vese l inovic in agguato sulla 
destra Lo jugoslavo, con un 
guizzo da campione, sbucava 
oltre la difesa del Milan e 
con la fronte girava 11 pal­
lone nella rete di Liberatalo: 
il goa) decis ivo Per il Milan 
era proprio finita 

Ber^cchi 
tore che scappano al termi­
ne della Madruzza. Vano è il 
tentativo di Martin e Man­
zoni di agganciarsi ai due 
che in breve guadagnano ter­
reno: 45" all ' ingresso di Kr-
ba. l'15" a Canzo 

Il gruppo insegue compat­
to. Un'uscita di Baldini . Fran­
chi e Martin non ha fortu­
na. Discesa su Onno. Strade 
stretto e piene di curve Sale 
rapidamente il vantaggio di 
Helmamìon e S a r t o r e 2'15" 
a Limolila. 2"40" a Bel lagio, 
3'10" ai piedi del Ghisallo. 
Sulla prima salita della gior­
nata, Uultnamion lascia Sar­
tore e a quota 754 lo precede 
di l'20". Massignan e terzo 
a 2'20" davanti a Conterno 
(a 2'40"). Ciampi (a 2'45") e 
Il re^to del gruppo. In di­
scesa la s i tuazione torna al 
punto di prima: Balmamion 
attende Sartore e il gruppo 
riassorbe Massignan. E' di­
minui to il vantaggio dei fug­
gitivi: 2' al secondo passaggio 
da Canzo. 

Si ritira Azzini , cambia 
un': ruota Ciampi. E g iunge 
notizia che sul Ghisal lo fe 
crol lato Baldini il quale ha 
preso la strada di casa Se 
non stava bene perchè lo si 
è fatto partire? I! gruppo 
soniLcchia e il vantaggio del 
tandem biancoceleste supera 
di nuovo i tre mintiti alle 
porte di Como. Ancora e 
sempre sal iscendi. S Formo 
della Battagl ia: evadono Mas­
s ignan. Consigl i e Fabbri, s u ­
bito aiutati da Ronchini . 
Mer.Ili e Moser. Il sestetto sì 
porta a 2"30" dai fuggitivi , 
mentre il gruppo v iene cro­
nometrato a 3'10". 

Abbiamo percorso 150 chi­
lometri . Sartore è stanco e 
perde un'altra volta la ruo­
ta di Ba lmamion che rosta 
solo al comando. 

Cantello: Sartore è raggiun­
to dal sestetto di Massignan 
e prima del lo strappo di Vig-
giù anche Pambianco . Costari 
e Barale si fanno avanti, ma 
è fatica sprecata perchè il 
gruppo torna presto al com­
pleto ad eccez ione di Balma­
mion che continua con con­
v inz ione la sua avventura. 
Porto Ceresio: sulla strada 
che costeggia il lago. Fabbri. 
Pett inat i . Bariviera. Liviero, 
Guernieri . Fontana. Burigot -
to. Broletti e Chiodini pren­
dono 35" al gruppo e tentano 
di raggiungere Balmamion. 
Cosa fanno Defi i ippis e Nen-
cini? Si guardano in faccia. 

Un'altra salita, il Marchi-
rolo: cedono Liviero e Fabbri 
e restano in otto a dare la 
caccia a Balmamion che dopo 
il Marchirolo risulta in van­
taggio di 2'25" sugli i m m e d i a ­
ti inseguitori e di 4*20" sul 
gruppo. Balmamion è in fuga 
da 160 chi lometri e sul Be-
dero appare ancora in buone 
condizioni . La penult ima ar­
rampicata è il discusso Boa-
rezzo che in verità si presen­
ta con un fondo stradale ac ­
cettabile . Qui avanza Coletto 
che passa sul Monte Marzio 
a l'05" da Balmamion. Il 
gruppo si è un po' sveg l ia to: 
dopo Coletto v e d i a m o Nenei-
ni. poi Cribiori. Defi i ippis , 
Conterno e quindi il resto 
del la fila. 

Lunga discesa con una cur­
va ogni dieci metri . Coletto 
è preso a Ganna. Ba lmamion . 
invece , resiste. E se resistes­
se fino a Legnano? Eccoci a 
Varese dove il cocciuto at le ­
ta p iemontese ha ancora due 
minuti di vantaggio. Nel frat­
tempo una foratura di Defi­
i ippis scatena la bagarre: 
scappano Nencini e Conter­
n o . e v a d o n o Mass ignan. F o n ­
tana. Ronchini . Sabbadin t 
Mealli. Anche Pett inat i entra 
in questo gruppetto. Inutile 
è il tentat ivo di Fontana p e r 
portarsi da solo sul fuggi t ivo 
il cui vantagg io è sceso a un 
minuto . Intanto Def i i ippis . 
aiutato da Carlos:, trascina il 
gruppo su Nencini e gli altri , 
sette. 

ET finita per B a l m a m i o n 
che si arrende a CartBbbia 
dopo 200 chi lometri di fuga. 
Tutti ins ieme a 29 chi lometri 
da Legnano: se non succede 
altro il campionato d'Italia 
sar't dec i so ds una grossa v o ­
lata. 

Al lunga Cnrlesi. al lunga 
Dof.l-.ppis: n iente da fare. 
Scatta Nencini che è rag­
giunto da Ronch:n: e Meall i . 
ma anche quest i tre non 
vanno lontano. Idem per 
Bai leUi ed altri. Ecco C a v a -
ria. ecco Gallarate. Poss iamo 
ar.darc al traguardo? Un mo­
mento perchè la radio di bor­
do Mimine.a che hanno la­
sciato il gruppo il n. 1 (Ber-
r.ardel'e). il n. 7f» (Arturo 
S£bb?.d;n> e il n. 35 (Pam­
bianco >. 

Cento, duecento , trecento 
metr: d: vantagg io e s iamo a 
Busto Tutti si at tendono la 
rer.z.one del gruppo, ma Ign.s 
e F.des fanno ;i g ioco di 
Pamb:anco (e pò: d icono che 
questo è un campionato in­
div iduale che per legge esc lu­
do '."intesa fra squadra e 
squadra) . 

Il terzetto non molla. A 
corso Semp-.onc la vo'ata: 
Berr.ardellc desiste . P;,m-
biar.co attacca aff-.ancato sul­
la sinistra da Sabbad.n Lo 
sprint è incert iss imo Ce l'ha 
farà Pambianco? No Per po­
chi centimetri (due . tre gom­
m e ) la spunta Arturo Sabba-
din. E un ragazzo a cui nes­
suno faceva credito diventa 
campione d'Italia dei «j 
t iers ». 
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I partenopei vittoriosi contro la Lucchese (1-0) 

Fraschini a 6' dalla fine 
dà la vittoria a l Napoli 

Velocità e tecnica le armi del successo dei romani 
, - W ' 

Positiva trasferta della Tevere 
or Pescara (1-0) 

La rete della vittoria marcata 
al 37' della ripresa da Tacchini 

TEVERE H" MA: Leonardi; 
Gigante, Galvanln; Bcarattl, 
Ititi. Rodaro; Medi, pietrantonl, 
Tremellln. Mastrolannl, Tac­
chini. 

PESCARA: Timi/; Nobili. 
Magni: Fabrls, Ulcctoul, il ron­
zini; narunl. Camu/zl. Ilertuc-
cloll. Conio. Orlo. 

ARU1TUO: signor Sora\U di 
Ancona. 

MARCATOUl'.: al IT del se­
condo tempo I «echini. 

PESCARA, 21. — Nella la 
vittoria tlella Tevere. molto di 
pivi di quanto non Hit-a il pun­
teggio (1-0). nella trasferta che 
la vedeva opi osta al Pescara 

Lu tecnica messa in mostra, 
la maggiore piepur.izlniu' atlo-
tlca, la velocità sono state le 
irmi del successi» del romani e. 
francamente, se il punteggio 
fosse stato più vistoso non ci 
«.irebbe «tato nulla tlu ecce­
pire 

Il Pescara li i u nt.ito di op­
porsi al ritmo sfrenato impo­
sto dal romani come ha potuto 
e per tutto il primo ti tnpo gra­
zie alla vivaista del reparto u-
vanzato («peci dmente di F.i-
brU e Bronzini) ciò eli e riu­
scito; nell i rl| resa calati di to­
no gli uomini dell'aitaci o. la 
squadra ha i:u umilici.ito a per 
dere battiti" -u battute e ciò 
gli e stato fat ile 

Soprattutto l i itlf- s i ili'Kl» a-
iln.itici ha m'infestato l i Ml.i 
povertà atletn i e --l'to gli i l -
rori degli ntt iccanti romani 
limito salvati' i pillimi! di i a-
s i dal subire un m idioti* p IS­
SIMI 

K«l oia I'I'I i' ili uni cenni ili 

LUCCHESE: Plancattelll, Fia­
schi. Cappellino; Blcuranl. Pe-
drettl, Francescon; Ghladonl. 
Gratton. Mannuccl. Bassetto, 
Arrlgonl. 

NAPOLI: Pontel, Glrardo, Mi-
itone; Corelll, Greco, Itodl; To-
meazzl. Fraschini. Fanello, Ron-
xon. Gllardonl. 

ARBITRO: Badlnl. di Ra­
venna 

MARCATORI: Nell» ripresa: 
al 39' Fraschini. 

(Dal nostro Inviato « p e d a l e ) 

LUCCA, 24 — Mancava­
n o m e n o di dieci minut i al­
ia fine e la Lucchese cont i ­
nuava a prodursi nel suo 
sforzo offensivo, ne l tentat i ­
v o di rendere concreta la sua 
superiorità, che fino a quel 
m o m e n t o non aveva dato t 
risultat i sperati . 11 m e d i a n o 
Sicurani aveva abbandonato 
Fanel lo , in giornata ner iss i -
ma. alla sola custodia di 
Pedrett t , e l'altro laterale , 
Francescon, più ass iduamen­
t e si portava in avanti per 
sos tenere l'attacco. La di­
fesa del Napoli aveva d o v u ­
to superare più di una dif­
f icoltà e braviss imo si era 
mostrato Pontel , s empre 
pronto nel le usci te e seni­
ore ben piazzato nei tiri de ­
gli avanti lucchesi 

Al 35' il centravanti Man-
nucci . scontratosi con Gre­
co . dovet te abbandonare il 
campo per alcuni minut i e 
fu proprio in ques to breve 
per iodo di tempo, quando 
magg iore era la press ione 
del la Lucchese , e quando or­
mai più nessuno assegnava al 
Napol i qualche poss ibi l i tà 
di vittoria, che il Napol i 
v i n s e la partita Ecco perchè 
alia fine il pubblico, ama­
reggiato , f ischiò e ch iamò 
- ladri - I giocatori del Na­
poli 

Un'amarezza in parte g iu­
st if icata perchè mal gli uo ­
mini di Baldi a v e v a n o dato 
la sensazione di poter ri­
so lvere a proprio favore '1 
risultato: e tuttavia varrà 
la pena di considerare che 
la vittoria del Napol i , pr ima 
ancora che dalla fel ice c o m ­
binazione Fanel lo-Fraschini 
che produsse la rete, nacque 
da un errore del la difesa 
avversaria e forse da una 
errata valutazione dell 'alle­
natore Zavatti che non re­
sistè alla tentazione di m a n ­
tenere all 'assalto la squadra 
sguarnendola in difesa Co­
si come era andata, la parti­
ta. fino a quel m o m e n t o . 
avrebbe l eg i t t imamente giu­
st i f icato uno squal l ido pa­
regg io senza reti 

E' chiaro però che in que ­
sti casi un errore può d i ­
v e n t a r e determinante e que ­
sta volta a commet ter lo fu­
rono i lucchesi Ques to è 
tutto Non c'è altra sp iega­
z ione da dare al r isultato di 
una partita abbastanza brut­
ta. noiosa e per lunghi 
tratti anche priva di spìri­
t o agonist ico, tanto da dare 
l ' impress ione c h e le squadre 
fossero impegnate in una 
es ib iz ione senza particolari 
mot iv i di classif ica 

Però è anche ben vero 
c h e il ca ldo asf iss iante do ­
v e t t e inc idere sul r e n d i m e n ­
to dei giocatori II Napoli 
era sceso in campo con uno 
sch ieramento un po ' s con­
certante Ronzon. difatt i , im­
m e d i a t a m e n t e si portò ne l ­
la zona del terz ino destro 
p e r montare la guardia a 
Ch'adoni . Mistone marcava 
Gratton, Bodt era su Man­
nucc l e Greco batt i tore l ibe­
r o Di conseguenza restò Co-
rel l : a centro campo senza 
avversar io , e forse l ' inten­
zione di BaJdi era proprio 
que l la di consent ire a Co rei-
li questa maggiore l ibertà. 
p e r una sua più stretta co l -
laboraz : one con l'attacco ed 
u n a magg iore possibi l i tà di 
sfruttare il suo ragguarde­
v o l e t iro 

Corel l i . insomma avrebbe 
dovuto essere la c h i a v e di 
vo l ta del la partita, e Invece 
Corell i parve - m e s s o 11 ne l ­
la v igna a far da p a l o - . 
tanta fu la sua stat'eità :n 
una incerta pos iz ione che 
non g iovò né al l 'attacco né 
alla difesa 

Partite come questa of fro­
n o poco alla cronaca, n pri ­
m o tempo in part:colar m o ­
do fu povero di contenuto e 
basterà solo ricordare un pa­
io di parate d ; Ponte l su 
calc io d'angolo, ed una lun­
ga discesa di Fiaschi c h e 
riuscì ad infilarsi f ino al 
centro dell 'area d; r igore 
napoletana l ibero d- fronte 
al port iere - chiuse gli oc-
ch' e t irò , e fu facile per 
Ponte l la bloccata 

Al 41' un ep . sodo che 
avrebbe potuto cambiare il 
vo l to alla partita per la sv i ­
sta e la presunzione dell'ai--

X' interno Gratton fu 

pescato da un lungo pas­
saggio solo in area napoleta­
na. in chiaro fuori gioco: il 
segnal inee sbandierò, la di­
fesa del Napoli si fermò e 
l'arbitro invece non s e ne 
dette per inteso. Il caso vol­
le che Gratton sbagl iasse li 
tiro, ma se avesse segnato, 
il s ignor Babini come si sa­
rebbe giustif icato? 

L'inizio della , ripresa fu 
del Napoli . Pa l la 'a l centro e 
Gilardoni in fuga: tiro e pa­
rata di Piancastel l l Rimessa 
in g ioco e scatta ancora Gi­
lardoni sulla destra: centro 
e Tomeazzi da un passo al­
za sulla traversa arrivando 
male in corsa sulla palla Poi 
una vent ina di minut i di 
- recital » di Ponte l : una ma­
gnifica parata su colpo di 
testa di Gratton; uno scatto 
formidabi le con girata in 
angolo su puniz ione ad ef­
fetto di Bassetto: ancora 
una magnif ica e diff ici le pa­
rata a terra su dev iaz ione di 
testa di Mannuccl a seguito 
di una punizione battuta da 
Arrigoni: altra stoccata di 
Bassetto, sempre su puni­
zione, ed altro vo lo di 
Pontel 

Al 35' l ' infortunio di Man­
nuccl di cui si è detto in 
precedenza. e quattro mi­
nuti dopo il col del Napoli: 
rimessa laterale dì Rodi a 
Tomeazzi . palla a Fanel lo 
sulla destra che scatta e 
centra: saltano a vuoto due 
difensori lucchesi e l'accor­
rente Fraschini di testa de­
via in porta Una sola di­
strazione della difesa punita 
con la sconfitta Puniz ione 
severa, certamente , ma se la 
Lucchese avesse cont inuato 
ad essere prudente come nel 
primo tempo, chi sa. forse 
avrebbe potuto evitarla 

MICHELE MURO 

Nella telefoto: Ronzon sbo­
ll it i una buona occasione 

Gagliarda prova dei « lupi » della Sila 

I l Ba r i ancora in crisi 
è battuto a Cosenza (1-0] 

La rete della vittoria realizzata da Ardit al 6*'della ripresa 

ti AHI- Magnanlnt: Uaccarl. 
MUDO; Macchi. Magnaghl. Mai-
ioni ; Calzolari. Catalano, llo-
nacchl, Carrano. De Roberti* 

COSENZA: Sartori: Folailor. 
Orlando: Ippotltl. Federici. Lu­
gli; ilardlt. Dalla Pietri». Costa. 
Dandoli. Heltraml. 

ARIHTRO: Ferrari, di Milano 
MARCATORE: Al 6' della ri­
presa, Ardit. 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

COSENZA. 24 — A prescin­
dere dalla grave frisi dirigen­
ziale e dalle ultime negative 
prestazioni. con particolare al­
lusione allo tH-ivoluiH' casalingo 
eoi Genova, ci si attendeva t'fiK» 
una riabilitazione della squ.idr.i 
di Allnaio Invece, il verdetto 
quantunque si temctwe. è «tato 
inesorabile. 

Neirinfuocato c a t i n o del 
« Morronc - 1 galletti sono stati 
piegati al termine di una con­
tesa agonisticamente «pimnin-
diea 

Il morale dei blancorossi si fa 
col passare delle domeniche 
sempre più catastro/lco. il 
dramma è latente. Eppure la 
cftlcaee cltepoPizinnc tattica cui 
ha Rnputo ricorrere all'inizio 
l'allenatore pugliese, lasciava 
ben Gperare 

Il primo tempo ei è chiuso 
a reti inviolate L'andamento 
del primi -15 minuti di gioco. 
ma soprattutto le deflcicim- pa­
lesate dall'avversario, lasciava­
no supporre che probabilmente 
questa Farebbe et.-ita la volta 
buona per fare un patto in 

Le altre di serie B 
Pro Patria - Prato 2-1 

PRO PATRIA: Della Vedova; 
Amadeo. Tagllorettl: Rlmotdl. 
Zagano. Rondanlnl; Muzzio, 
Cationi V. Regalia. Cre»pl. Mal-
Unti. 

PRATO: Orlndelll; De Dura. 
Galeotti: Roisl. Rizza. Matti; 
Bravi. Taccola, Campanini. 
Ruggiero. Galtarossa. 

ARBITRO: Bernardi* di Trie­
ste. 

MARCATORI: Taccola al 5 e 
Muzzlo al 14* del primo tem­
po; nella rlpresn Crespi (rigore) 
al 15' 

Novara * Como 0-0 
NOVARA: Fornata ro; Mlaz-

za. Ranghino. Fumagalli. Udo-
viclch. Balra; piccioni. Zeno. 
Mentani. Galimberti. Mattel. 

COMO: Geottl: Ballarlnl. Val-
preda; Galli. Gtiein. Fontana. 
Flaborea. Stefanini l i . Cavalll-
to. Pontoni. Ghcrsetlett. 

ARBITRO: Scbastlo 

Alessandria • Brescia 1-0 
ALESSANDRIA : Arblzzanl; 

Melideo, Glacomazzi; Schlavo-
nl. Batti. Sonclnl; Vanara, Ml-
gliavaeca. Cappellani De An­
geli*. Bellini. 

BRESCIA: Brotto; Fumagalli. 
DI Bari; Rlzzollnl. Stucchi. 
Carradori; Baffl. l.ojodlce. De 
Paoli. Recagno. Bretoni. 

ARBITRO: Cataldo. 

MARCATORE: Nel p. t. al 
43' Cappellani. 

Parma • Reggiana 2 0 
PARMA: Kecchia; Panara. 

Sllvarna; Polli. Sentimenti. Ta-
massonl; Moriggi. Neri. Rug-
gerl, spanto, Merrgalli. 

REGGIANA: Ferretti: Martt-
radonna. Robblati: Martini. 
Gre\l . Ogllarl; Trlbuzio. Great-
II. Volpi. Catalani. Morosi. 

ARBITRO: Rovcrsi di Itolo-
gna. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 26' Morissi r .il 31' Panara. 

Calamaro • Messina 0-0 
CATANZARO: Bertosxl; Rai-

se. Claut; Frontali. Blgagnoll, 
Florio; Bagnoli. Tullsst. Maira-
laito. Maccaearo. Miceli!. 

MESSINA: Rossi; Datti. Stuc­
chi: Radaelli, Cardlllo, Spagnl; 
Benettl. Lazzaftl. Cationi G . 
Bernini. Circolo I. 

ARBITRO: D'Agostino di Ro­
ma. 

Samb-Verona 1-0 
VERONA- Ciceri; Begalll. 

Fasselta; Zampcrllni. Pirovano. 
Cera; Postiglione. Pacco. Za-

Zavagllo. Maloll. narurTV 
SAMBENEDF.TTF5E: Handl-

ni; Garbuglia. Rufflnoni: Erco­
li. Capucci. Nicchi; Notali . DI 
Bartolomeo Macor. 

ARBITRO: Slg Palazzo 
MARCATORI: Nella ripresa 

al 1' Novali. 

avanti nella ditUcillssitna gra­
duatori:) Ma tante 1 lupi 
della Sila erano oggi evi­
dentemente di tutt'altro av­
viso FruMratl da un calendario 
ineftoi.iblle. i cottcntini rincor­
revano anche ewii la gioia della 
prima attenuazione «tallonale 
L'occasione, e \ ero non era 
delle più facili ni i M doveva 
tentare Cosicché, appena 6 mi­
nuti dopo l'inizio del Fecondo 
tempo, la ciambella riusciva II-
njlmeiite col buco, grazie ad 
uin prodezza di Ardit che man­
dava in deilrio una folla ine­
guagliabile! 

IVIcologicaniento. non e ditll-
eile immagln ire il seguito L'u­
nica reti- della giornata ha met»-
•>o definitivamente in ginocchio 
il Bari, fittila cui prcM izione. 
ha avuto un peso determinan­
te Vlnfeliclt.sini.1 prova di Bo­
llaceli;, 

D'altronde, come abbiamo già 
detto, va ulteriormente sottoli­
neata la gagliarda prova* dei 
padroni di c.iia. i quali, in 
quanto a volontà mei Mano 
l'encomio piti ninnerò 

Il noetrn taccuino ò alquanto 
arido di note. 

Durante la prima parie, gli 
ospiti hanno marcato una più 
omogenea condotta di gara pur 
senza scoprir;! molto Tuttavia. 
forvi- cori minor lezfosi«mo, 
Mazzoni e ct«npagm avrebbero 
potuto fare qualche dis-piacere 
in più all'ottimo esordiente Sar­
tori. molto sicuro fra 1 pali 
Dopo una tempestiva uscita n 
pugni di Magn.mini sull'eni­
gmatico Costa. al -C registriamo 
il primo g n t * o pericolo per la 
rete cosentina ad opera di Mac­
chi che al 12' impegna In un 
difllcile intervento l'estremo di-
fcn«-ore roeso bivi 

Vivace capovolgimento di 
fronte <=ti! finire de! primo tem­
po A seguito di un - .tssclo -
di C«*ta. Inni-lato da Lug.l. Ma-
gnanini deve intervenire al -lo'. 
salvandosi ni corner MIÌ piedi 
di Ardit che «i trovava a din-
pj«Vi dalia linea fatale 

Nel secondo tempo ,il C 1' •-
pi«odio deo:«ivo L'improvvido 
contropiede dei ' o c l i '-ite m« Ite 
Lugli in p<>sj7|oho pericoli*..««si­
ma- passaggi,, ad Ardit che non 
perdoi,.i da dlst.iii/i ravvici­
nata 

FRANCO T A T I I . M 

Genoa 
Monza 

1 
0 

GENOA: Da Pozzo: Bagna-
sco. Fongaro; Occhclt.i. Colom­
bo. Baienti: Bolzoni. fJlacnml-
nl. Flrmanl- Pantaleonl. Rean. 

MONZA: Klgamontl: Itami]-
sani. Adorni: Melonarl. Ghh>ni 
Prato: Dal Molln Stefanini I. 
Fontano! Ber«ell|nl Farchln. 

ARBITRO: Sbardella di Roma 
MARCATORE: Ilcan al 30' 

del primo tempo. 

GENOVA. 2t - Li rabb ««a 
ramprft.i «I: un Hcm oliremol" 
polemico, ha siglato il f lu i tato 
• Il Geni .i-Mi.r;.i d.'pu'.itoKi nj;-
g. a Maravi con un qil irto 
«I m i di ritardo euli or irin ili 
.n:/o «tab. ito d i ' l i Feder..-
z.< ne 

Chiusi» 1 argi Tiento Bein. ve­
rnini" alla partita La vittoria 
tlel Genoa \ a o'.lre il risu'l.ito 

pivittosto striminzito U Monza 
ha resistito egregiamente al 
forcing continuo dei padroni di 
casa ed e aiu he ntato Infilato 
ila un go| inipiovvit-o ed un po' 
fortunoso U.tl ilei genere di 
quello azzeei ito ila Meati non 
riescono tutti i giorni e sono 
quelli che un giocatore se 11 
ricorda fin che campa) Ma non 
ha fatto nulla il Monza che 
potesse meritargli qualcosa di 
piti della siitllcicnza c"ò. tra 1 
suol componi nti tanta buona 
volontA. 

11 Genoa. IH daU'lnl/io. ha 
cominciato a tit-scie la sua tela 
di Penelope 'unga, paziente, 
apparentcìni n'i .nternilnabile. 
in attesa che lineasse il giusto 
premio del go Ed il Monza In 
sabotava. ].< ritoriompeva. a 
tratti E. qiiiUhe volta, rischia­
va di bucai i in velocita Ma 
erano soltair.' impressioni Per­
che il Gl'ili i doveva risultare 
più forte di quello che sembra­
va ed il Monza assai meno di 
qu itilo (51 temesse Tuttavia, 
solo al 20' 1 lofv-oblll riuscivano 
ad impegnare Higamonti e poi, 
fino n| termine del tempo l'u­
nica palla indirizzai i a rete fu 
lineila di I gol ili Mean. al W 

cronaca: l'inizio e di pretta 
inarca adriatica ma Leonardi è 
pronto prima a bloccare su ti­
ro di Conto (5") e più tardi 
U6') a mettere In angolo una 
insidiosa punizione Intuita da 
Bronzini I controlliceli degli o-
spitl sono pericolosi ma l tiri 
concliiMvi si perdono sul fondo. 

Al 27" t locali reclamano per­
che l'arbitro non ha assegnato 
loro un presunto rigore (In real­
tà non esistevano gli estremi 
per la massima punizione» e 11 
primo tempo si chiude con gli 
adriatici all'attacco 

Nella ripresa il Pescara M 
proietta in avanti ma la dife­
sa dei romani e attenta e sven­
ta ogni minaccia Poi si assi­
ste ad un monologo di marca 
romana che al 3V si concretiz­
za CIMI la rete di Tacchini MI 
azione di Medi e vano e 11 
« serrate « finale del locali 

GÀTE-Ànxio 2-1 
ANZIO: Silvestri; fllacnmel-

lo. Pascolrtti; Sellili. Marini. 
Romani; Guglielma!!. Ilorelll I, 
D'Amico. Ilorelll II. Passa retti. 

GATE: Traiicanelll: llertaz-
zoll. Borgia: Mosca. Neri. Stra. 
no; Maggi- Cìiienza, Caeaee. 
DI Mallibro, Zamporllnl. 

A i u t i ! KO: Marchili. 
M \RCATOitI: Nel p. t : al 10' 

Ilorelll i | . al 21' Caeaee; nella 
ripresa al 22' Maggi. 

Vittima di misura della Gate 
nel conftonti dell'Anzio per 2-1 
nella prima giornata del cam­
pionato dilettanti Prima C'ate-
g o i i a 

Gli aziendali possono essere 
soddisfatti alla loto prima 
uscita nella categoria superio­
re. avendo Incontiato un av­
verar lo di tutto rispello • 

La Gate con una condotta di 
gara prudente, è iinsella iu-1 
suo scopo, battendo la pia 
blasonata compagine Tutti i 
lagizzl di Cassese meritano un 
elogio per lo sforzo e le molte 
uergie profuse nel corso dei 
novanta mimiti di gara (un 
caldo - afoso ha mozzato le 
gambe al ventiline giocatori In 
campo) 

In breve la marcatura «Ielle 
reti, al 10' del primo tempo 
azione ili D'Amico che centra 
in area di rigore, Borclll l i si 
trova smarcato e non Ila dif­
ficolta a battere l'estremo di­
fensore aziendale Al 20' azio­
ne Guonza-Maggl con passag­
gio tinaie a Caeaee che di te­
sta sorprende il portiere ini­
ziate Nella ripresa al 22' azio­
ne in contropiede «Iella Gate 
iniziata ila Di M.iniliro che 
trova Maggi tu buona posizio­
ne. l'ala si destreggia bene In 
area e batte per la seconda 
volta S i lvs tr i 

SERGIO MANCOKI 

« No » di Tagliavini 
aiie richieste del Napoli 
I.t'CCA, 21. — E' pervenuto 

al Napoli un telcRramniH di 
risposta da parte dcirt?dluc«c. 
con II quale si Informi» che 11 
giocatore Tagliavini non era 
dispositi a trasferirsi a Napoli 
Comi- si vede, anche Baldi «le­
ve essere preoccupato, malgra­
do le smentite che si cercano 
di dare della tenuta difensiva 
delta squadra. E' per questo 
che sono sfate allacciale tratta­
t i l e per Tagliavini e tutto la­
scia presumere che altre trat­
tative siano In eorso. 

Le FF.OO. battute 
dal Collef erro : 2-0 

FIAMME ORO: Pianta; «rot­
tola, Mantovani; Pellegrini, 
Morablto, Colaglovannl; Vee-
rhlato, pamblaneo. Archlllel. 
Zonati. Trotto. 

COM.EFERRO: Filippi: Ma-
rozza. Alvltl; Miicct, Schiuma, 
Babl: Aurina. DI Giulio. Fiori. 
Pallidicci. Uasllnl. 

ARBITRO- slg. Ferrarti di 
Portici. 

MARCATORI: nella ripresi 
al 5' ed al iV Fiori. 

COLLKFERRO. 24 — La 
prima uscita di campionato 
(serio D) dei romani del le 
FF OO. si o risolta con una 
secca sconfitta (2-0) sul cam­
po del Colleferro 

I romani hanno dimostrato 
chiaramente di ossero a corto 
di preparazione, soprattutto 
la difesa cho ha retto alle bor­
date ileyli avversari solo un 
tempo mentre nella ripresa 
ha dovuto capitolare 

Anche l padroni di casa non 
hanno ecresslvntnente brilla­
to. gli attaccanti si sono di­
mostrati lenti e privi di idee 
costruttivo lo sta a testimo­
niare 11 fatto che le due reti 
sono .-ieatunto da due indivi­
dualità del b i n o Fiori (al 5" 

e al 44' della ripresa) più che 
da un gioco d'insieme . 

Le azioni offensive deuli 
avanti locali sono state di­
sordinato e nel pruno tempo 
la difesa delle FF.OO. non 
ba avuto difficolta ad argi­
narle 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco non e cambiata' il 
Colleferro proteso disordina­
tamente all'attacco e le FF OO 
dispernt imonte chiuso in di­
fesa. ma sempre meno con­
vinto di poter strappare 11 
pareggio: ormai «11 uomini 
cotninciav ino ad accusare la 
stanchezza e il muro eretto 
dinanzi agli avanti locali .si 
cominciava a sfaldare in più 
punti. Al 5' a far cadere onni 
.speranza è venuta la rete di 
Fiorì ( che non è servita a 
scuoterò le FF.OO.) «• al 44' 
la replica dello stesso 

Una partita questa che da­
rti da pensare al « t r a i n e r -
del romani; se non correrà 
:il più presto ai ripari la vita 
per la compagino romana si 
farà sempre più difficile con 
le conseguenze Immaginabili 

Motociclismo 

Provini Brambilla 
e Villa «tricolori» 
Le gare funestate da alcuni gravi 
incidenti — / / dettaglio tecnico 

OSPEDALE-ITI, 24 — L'undi­
cesimo trofeo motociclistico di 
Sanremo svoltosi sul circuito di 
Ospcdalcttl ha laureato campio­
ni italiani Villa (Mondiali per 
in classe 125. Provini (Merini) 
per la 250. Brambilla (Bianchi) 
per la 500 

La gara di apertura cadetti 
ha visto la vittoria di HosM 
(Moro H I SI sono verificati nu-
morosi incidenti: particolarmen­
te gravi quelli durante la gara 
del 125 a Muscio (Mondiali e 
l'avanl (l'atton) Moscio ha ri­
portato la frattvtra della base 
cranica ed £ stato ricoverato al­
l'ospedale con prognosi riserva­
ta l'avanl ha riportato la frat­
tura del piede destro ed 6 stato 
rtiov orato con prognosi di 60 
giorni 

Nella classe 125 II favorito 
Villa e giunto nono per noie 
meccaniche, si era infatti do­
vuti» fermare al box al terso 
giro. La corsa del 250 non ha 
avuto storia Provini ha preso 
inibito 11 comando e con Uras­
i-otti ha doppiato tutti ! concor­
renti Brambilla nella 500 6 riu­
scito a scavalcare Liberati che 
Io precedeva di cinque punti 
nella classifica Brambilla era a 
t>0 e Liberati a 65 Ma Bram­
billa pur lafteiiimlo vincere Dl-
ver s| e laureato campione Ita­
liano 

Cl.mse 125 c e - 1) MILANI 
(Paltoni In 1 1*17". alla media 
di y2.!K><i. 21 Mene.iglla (Duca­
ti). Hi l'atrlgnnlli (Ducati) 

Classifica linaio 1) VILLA p 
H2. 2) Farne p 6». .1) Meiica-
glla p 60 

Classe 250 c e - 1) PROVINI 
(Merini) 57'23"2, alla «notila di 
km 106 017: 2) Grassetti (Be-
uellil, .11 Milani (Aermacchii 

Clnssluca finale: 1) PROVINI 
(Merini) punti US; 2) Grassetti 
incucili) p. 55, 3) Pagani (Aer­
macchii p. 50 

Clasue 500 ce.: 1) DRIVER 
(Norton) 18'25"2 alla media di 
km 103.741. 2) Brambilla (Bian­
chi): 3) Grassetti (Bianchi). 

Clasalllca finale: 1) BRAM­
BILLA <nimichi) punti 83. 2) 
Liberati (GUera) p 79. 3) VI-
gorito p 61 

Kubitzki 
vittorioso a Praga 

PRAGA, 24 — Il tedesco occl-
dentaele Poter Kubitzki ha vin­
to oggi V 8« Edizione della corsa 
del - Rude Pravo . di Km 6 alla 
quale hanno partecipato 48 atle­
ti In rappresentanza di 16 paesi 
Il tedesco ha Impiegato 17 0rt"2. 
2) Jurck (Cec.) 1T06"8: 3) Ho-
nicke (Germ. Or.) 1707' 2. 4) Sua-
rez (Arg) I7'09"4: 51 Sokolov 
(linSS)17'I4" Al sesto posto si e 
classificato 11 vincitore della Ma­
ratona alla Olimpiadi di Ro«n i 
•\bxe Blkila (Abisoinia) in I7"I5" 

Mentre Amonti attende Mack 

Rinaldi pronto per Bowdry 
Schoeppner pensa a Richardson 
F r u h .S'ihocppncr hu fatto 

supere riti Berl ino di vsirre 
prurito ix'r Rinaldi, e non 
solo per In * Tigre -. .Voi pio­
ni (il i rir/i. infatti, c'è iinc-iie 
un p< noi r«no per il firolo 
• e u r o p e o - dei pesi min si mi 
che / 'muletr Kirhurdsorj do-
rr<*b«V difendere fra tre me­
si fiippiriu guarito dui/ii frut-
tu.a «Un mano) contro ti no­
stro .In.oriti. L'- tdr« - e vr-
nutii il Si hoeppniT dopo In 
riffon.i <'J' connartonu/e Al­
bert U'e-.tphnl (9 seflrinbre) 
che ati lui fruttato il titolo 
tedesco di tutti t paesi 

t" tin'iiVa del ftifto pere­
grina. W" ''<l di Schaevpnrr? 

Forse rio. perchè l'atleta /• 
di arii'i e' I5S,- ed è potente 

C però il fatto dell'età, che 
non e pn quella della prima 
gioì ine-?a. per Frirh: e c'è 
un altrr, ir.ito ancora Jl cam­
pione eiiToneo dei " m i m i m i -
il giorno che Schoeppner ar­
riverà ad ofTTOnforlo potreb­
be non cs^erf più quei Ri-
chardion che egli stima di 
pof«T b :"ere ad un pe to ap­
pena i.;>:>rna superiore al 
masi'mo limite dei medtomas-
*imt 'no quell'Amanti che 
egli he si già battuto, ma a 
quale d fri r>re:-o forse ri­
corda ancora 

Quella tra Aniontt e 
.S'ihoippnrr fu nn'rpicii but-
fatjliu del nng. e per lungo 
tempo « due colossi ne han­
no accusato le conseguenze. 
Sdiocppiier. ricordate'', non 
rinvi in i a ritrovare lu «*to dei 
frion/i e AmonN uddinfturu 
«•riferii a Rinaldi il titolo 
italiano sema poter combaf-
tere Oggi, però. .Intontì è 
«insililo ih cnfofjorm e ie»n-
bra urrr ritrornfo il suo alto 
rendnnenta: cosi incontrarlo 
« "<7 «hiloururiimi potrebbe 
r t i c r per i'Z brion F.rtch 
un'ultra cosa 

Quanto a Rinaldi, la - Ti­
gre - è stata esplicita 

— Lui e pron'o? — n ha 
detto — Kbbeno. anch'io so-
n » pronto 

franto l'uno, pronto I'ulrro 
I a parola tocca ora a patron 
Tcmntnii che rorrebbr orjjii-
m"i jrr n Roma il campiona­
to d'Furnpa tocca a lui per­
che Schoeppner neondo n<j-
ainnto un altro titolo al suo 
bioJietto di risi lo, per t'ent­
ra «i Roma vorrà ancora più 
Iirrffr Tommnti. comun(iuc. 
ajìpare intenzionato a rende­
re a Rinaldi ti 'favore» di 
farlo battere fra le funi ami­
che. un favore che tutto som-
m ito appare la condizione 

I S E R I E 

1 risaltati 
L J L V l c e n > * - a A U U n i * 
F l n r e n i l n a -

M a n t o r a - l a 

Smmpéorìn-

Udinese 

fero 

• M l l a n 
I n t e r - « P a 4 o v a 
P a l e r m o - V e n e z i a 

K o a a - C a t a n l a 
J n v e a t a a - * ! 9»al 

Tor ino -Bo logna 

La classifica 
I n t e r 
S a m p d t r l a 
L. V fccn*» 

A t a l a n t a 
M i l a n 
F io ren t ina 
T a r i t i * 
Baio tma 
Kaata 
M a n t o v a 
Juventus 
Spai 
Lecca 
P a l e r m o 
Ca tan ia 
Venez ia 
Padova 
Udinese 

6 4 2 0 
C 4 1 1 
6 4 1 1 

6 4 0 2 
6 3 1 2 
6 3 1 2 
6 2 3 1 
6 3 1 2 
6 3 0 3 
6 2 2 2 
« 2 2 2 
6 1 3 2 
6 • S 1 

« 1 2 3 
• 1 2 3 
6 1 1 4 
6 1 1 « 
6 1 0 S 

16 
7 
9 

9 
12 
10 
1» 

7 
11 
10 

8 
S 

s 
4 
2 
9 
3 
* 

A 

1-0 

5-2 
3-0 

3-2 

2-0 
1-0 

4-0 

3-0 

2-1 

4 10 
4 9 
6 9 

10 S 
7 7 
7 7 
9 7 
• 7 
t 6 
7 6 
8 6 
7 5 
8 5 

9 4 
10 4 
14 3 

7 3 
16 2 

S E R I E 3 

I risaltati 
A lessand ria-Brescia 
Catanzaro-Messina 
Cosenza-Bari 
Genoa-S. Monza 
N a p o l i - • l u c c h e s e 
Laala-" Modena 
Novara-Como 
Parma-Reggiana 
Pro Patria-Prato 
Sani he nedettrse-Verona 

S E U E « C » 

I O 
0-0 
1-0 
1-0 
1-0 
1-0 
0-0 
2-0 
2-1 
1-0 

La classifica 
Napoli 
Reggiana 
Genoa 
Parma 
Alessandria 
Lazio 
Modena 
Verona 
S. Monta 
Prato 
Catanzaro 
Como 
Messina 
Pro Patria 
Brescia 
l a c c h e t e 
Cosenza 
3ambened.se 
Novara 
Bari 

4 2 2 0 2 0 
4 3 0 1 7 2 
4 3 0 1 5 3 
4 1 3 0 3 1 
4 2 1 1 4 3 
4 1 3 0 4 3 
4 1 2 1 4 2 
1 2 0 2 5 3 
4 2 0 2 7 5 
4 1 2 1 7 6 
4 1 2 1 3 3 
4 1 2 1 3 5 
4 1 2 1 4 6 
« 1 2 1 4 6 
4 1 1 2 3 3 
4 1 1 3 4 5 
4 1 1 2 3 5 
4 I 1 2 I 5 
4 0 1 3 0 5 
4 0 2 2 2 4 

Il Bari è stato penalizzato 
di 10 punti. 

I risaltati 

GIRONE A 
Biel |e*e-Pordenone 2-1: V. 

Veneto-*Cremone»e 2-0; Fan-
fnl la-Trlcst lna 1-0; Ivrea-Pro 
Vercell i ! - ! : Marzntto-Sanrc-
mese 0-0: Mestr ina-Tre \ l so 
1-1; Saronno-I .ecnano 1-0: >a-
tona-Casa le 5-2; Varese-Bol­
zano 2-0. 

GIRONE B 
Anconitana-F.mnoli 4 - 0 ; 

Arezzo-Spezla 0-0: Ce«en«-
Slena I-I: O D . Ascol i -Caglia­
ri 3-1; Forl i -Rimini 2-1; Pisa-
Grosseto 3-1; I . l torno-Porto-
elvltano».* 1-0; Pistoiese-Tor­
res 2-1: 9 . R a i e n n a - P c r n -
f la 2-1. 

GIRONE C 
Crotone-Barletta 2-0; FOK-

Kia-BesRlna ?-0; L'Aquila-
Lecce 0-0, Marsala-Trapani 
0-0; T. Roma-«Pescara 1-0; 
Taranto- 'Potenza 2-0; Saler-
nltana-Chiet i 3-0; 8. B e n r t e n -
to-BlseeirMc 2-1; Slracasa-
A ara Ras 1-0. 

Le classifiche 

Gìroac A 
V. Veneto p. 2; Varese 2; 

Fanfalla 2: Saronno 2; S a i o -
na 2; Blr l lrse 2: Margotto I; 
Sanremese I; I». rea I; Pro 
Vercell i I; Mestrina I; Tre­
viso I. Triest ina 0; Legnano 
0; Pordenone 0; Bolzano 0; 
Cremonese 0; Casale 0. 

Giroae B 
Anconitana 2; D.D. Ascoli 

2; Forlì 2; Livorno 2; Pisa 2; 
Pistoia 2; S. Ravenna 2; Arez­
zo 1; Cesena I; Siena I; Spe­
zia 1; Cagliari 0; Empoli 0; 
Portortvitanova 0; Perugia 0; 
Rlminl 0; Torre» 0; Gros­
seto 0. 

GIRONE C 
Foggia 2; Crotone 2; Sa­

lernitana 2; S. Benevento 2; 
Siracusa 2, Taranto 2; T e i e r e 
Roma 2; L'Aqalla 1; Lecce 1; 
Marsala I; Trapani I; Akra-
gas 0; Barletta 0; Blsecgl le 0; 
Pescara 0; Potenza 0; Reggina 

I 0; Chletl 0. 

COSI' DOMENICA 

Serie A 
Inter-
I- R. 

Catania - Fiorentina: 
Mllan: 4n\rntn»-Torino 
Vicenza-Roma; l-ecro-Atalanta; 
Mantoia - Padova; gamfxlorla-
Palermo; Rpal-Bologna; Vene-
rla-Udlnete. 

Serie B 
nari-Verona: Brescia-Napoli; 

Como - Reggiana: Cosenza-Ca­
tanzaro: tjizlo-aambenedettese; 
Mf~nlna-I.uc«-h.«**e; Modena-Ko-
\ara; Parma-Genoa: Prato-
Ale«sandr1a: S. Monza-Pro Pa­
tria. 

Serie C 
«Icone A 

Bolzano . flfelfese; Casate • 
l i rea; I.egnano-Savona: Por-
denone-Fanfulla: Pro Vercelli-
Varese; Sanrrmese-Mestrlna; 
Treviso - Saronno; T i in t ina -
Cremonese; Vittorio Veneto-
Marzotto. 

Girone B 
Del Duca Ascoli-Torres: F.m-

poll-I.lvomo: Grosseto-Cesena; 
Perugia-Arezzo; Ptsa-Ponoelvl-
tanova: Pistoiese-Cagliari: Rl-
mlnl-4arom Ravenna; Siena-
Anconitana: Spezla-Foili, 

Girone C 
Akragas-Salernttana; Bisce-

glie-Pescara; Chletl - Barletta; 
Crotone-Siracusa: Lecce-San-
vlto Ben.; Rrgglna-Potenza; 
Teiere Roma-I.'Aquila; Trapa-

l n l -rotgia Ineedtu 

prima per dare a C>tritio uriti 
probabilità (li farcela 

In dtfcjii che i patron (le-
ciiiuno per il ruinpioniito ili 

h'iiropn. Ktnubit. rome snpe-
te, fortiere) a - jirorurc - con­
tro Jesse liawdry. il pupillo 
prediletto di Joe W'oliott 
lìowdry, che nel record van­
ta una t'iftorin jn Pmtrurio. 
oggi non è più il feroce guer­
riero di qualche frntpj» fa. 
ma rimane un valido to^t per 
Kimiliit rhc dopo la facile 
vittoria su Rocco Milrarilla 
(facile perchè l'americano ha 
preferito srirntniottarr «uni e 
}il per il ring, alla maniera 
deali antichi clown, anztchè 
dare un saggio delle posubt-
lifii «lei ino p'tnitdto rhr non 
e per niente grezzo o appros­
simato come può essere sem­
brato! deve ancora dimostra­
re i r e n limiti delin sua boxe 
«fopo il duro mnfrh con ; lr-
ehie Moore sostenuto a New 
York la sera de! 10 piwpno 
Riuscirà Giulio a superare 
Boirary? Vedremo II campio­
ne. romnn'j'ir. ansiriira: - .Von 
temo l'americano -

Della partita, il 6 offobre 
sarti anche Amonfi Per San­
to, patron Tommasi ha scelto 
un avversario. Fred Mack, 
che potrebbe rendergli diffì­
cile la vita Fred Mack è 
una vecchia conoscenza deah 
snortiv romani e di Rinaldi 
che lo ebbe per avversario 
m uno degli ultimi combat­
timenti disputati al Palar-o 
delfo Sport prima di partire 
p<*r l 'arrcntura americana e 
che se lo ritrovò fra ali • al­
lenatori - a .Vem York Con­
tro Mack, Giulio doveva cu­
rare la rclocita. ma i due 
non si sono vresi <• la • Ti­
gre » ne è uscita col naso rot­
to. - tradita — racconta — da 
un colpo a freddo sparato in­
tenzionalmente dal calvo ma­
l e d e t t o -

Ora Mack torna per col lau­
dare la forma di AmonM. un 
arrersar io per tui più. temi­
bile di Rinaldi, perche San­
to. quando è in rena — a Ro­
ma dorrebbe esserlo visto 
che aveva cominciato a pre­
pararsi per un incontro assai 
piii tmpórfonfr. ti campiona­
to d'Europa con Richardson 
poi rinviato per l'infortunio 
dell'inolezc, «** capace di i m ­
primere un ritmo molto pe-
sante ai suoi r i ta l i , un ritmo 
che potrebbe riuscir^ troppo 
pesante anche per il re ioce 
Mack. 

Sella stessa r iunione, tm-
pozfafa su scontri fra grossi 
calibri, dorrebbero combatte-
re anche Panunzi. Masteghin 
e Tumni mentrf Ca l l i -Cian-
nandrea dovrebbero disputa­
re il match di apertura. 

A Ponutiri, patron Tomma­

si vorrebbe opporre il bra­
siliano Moraes. ma Zucchct 
(che sul - Cobra - ha l'esclu­
siva) nicchili, e non è dn 
esi'ludere che alla fin? sia un 
americano a «fot-erse fa tM'dc-
re con Ottavio. Intanto Pa-
iilirici si allenii, e in testa ha 
un chiodo fisso: Rinaldi 

Per ora. però, il confron­
to è da escludere Rtnaldt-
J'iinnn-i «% un eloti «fa riunio­
ne all'aperto 

Forse in primarerij. chti-
iiì . A meno che la Feder-
boxe non decida che e attin­
ta l'ora di far sprt'iro a qual­
cosa la corona tricolore che 
da più dt un anno e mezzo 
è custodita sotto naftalina fra 
le case care alla - Ttfjre -

FLAVIO GASPAHIN'I 

Rosi per k.o.h 
supera 

Donnelly 
BOSTON. 24 - I! pugile ita­

lo-americano paolo R«»al ha vin­
to un Incontro col giovane 
Jackie Donne'.!» per K 6 Tec­
nico alla seconda rlpre&a Ciò 
può spianargli la «traila per un 
nuovo Incontro per ti titolo col 
campione del •• leggeri • Joe 
Brovn 

lt breve Incontro * finito a 
2 20" «iella seconda nprewa. 
quando Ro*l ha raggiunto .'av­
versario con un poderoso cri<ss 
di destro e lo ha mandato *'. 
tappeto co nun diretto sinistro 
Donnelly. giovane di belle spe­
ranze. si è aggrappato alle cor­
de sanguinante profusamente 
da una ferita al sopracciglio de­
stro ed ha cercato di rimettersi 
in piedi 

L'rbltro ha dichiarato I I K O 
Tecnico allorché ha notato che 
Donnelly non si regifev* In pie­
di e per poco cadeva fuori del 
quadrato 

Oggi il « via ! » 
dello corsa 

di Valmontone 
Per la gara che ai svolger* 

oggi a Valmontone, naervata 
alla categoria dilettanti di I e 
U Categoria UVI ed Enti. * 
pervenuto al Comitato dei fe­
steggiamenti una coppa d' ar­
gento del valore di lire 40 000 
Detta coppa saia assegnata al 
gruppo sportivo che totallazera 
il maggior punteggio sulla ba­
se delle classifiche in uso 

L'appuntamento « fissato per 
oggi, al!e ore 13 e la partenza 
verrà data alle ore 14.30 da) 
viale della Stazione 

La Iscrizioni ai ricevono tino 
alle ore 1.1 preaso la segreteria 
della corsa, 

Continuai, dalia III pag :na 

, IL SUCCESSO 
PELLAI LAZIO 

specia lmente Cuttica ogg i n o n 
certamente in forma c o m e 7 
giorni pr ima, a Pratp. 

Il goa; dì . tflzza»rì;- g i u n ­
to al 37' del primo t e m p o , è 
s t i t o più il frutto di una i n ­
decis ione di Aguvzoll c h e 
non della potenza o de l la 
scaltrezza del la prima l inea 
laziale o del lo stesso attac­
cata ». Il centromediano ca ­
narino stava per intercetta­
re una palla a tre quarti di 
campo in area modenese . In 
anticipo su Bizzarri ma l'in­
tervento di Aguzzoli non era 
purtroppo lesto e Bizzarri 
v inceva il tackle e se ne an­
dava indisturbato a battere 
Ualzarini 

Nonostante tutto il Mode­
na ha giocato con il ritmo a 
lo sp in to agonistico ohe or­
mai gli sono eonosc.ut. Ma 
(,utv.ti> doti. però, non .-.ono 
b.utatc contro una Lazio de­
cisamente superiore e qu.ndl 
meritevole della vittoria 

Oltre al noal e ai moment i 
descritti, dobbiamo segnalar» 
u n i bell'i az:one Barrnvo-
Venturell'-P-aUbar. cor elusa 
con un violento tiro del e e i -
troavantl uscito di poco svil-
la traversa al 10'. una u s c t a 
di Ualzarini m i p-etlt d. Biz­
zarri ni 21'. un tiro il ago­
nale di l'ini' che ha lamhi'o 
la traversa al 'J'J' e uno sp o-
vente di Pagliari bloccalo inn 
stt'iirozz.i (Iti portiere roma­
no al al)' le! pr mo tt'tnpo. 

I. i ripre-1 — ripetiamo — 
e s ' i ta e iratter zzata dal va­
no tentati», o del Modena di 
conseguire il pare,».: o e dal 
eremvndo dell;1. I.'i/to che h i 
controllato l i s:tu tz io-e in 
ocni momento «tltorando an­
cora il v;oil con un a fan tiro 
di Morrorn» :>1 5', devi ito :n 
;i!ii;olo da B il/.arni' con un 
i m p i c c o attacco dell» p'-"i-
m.i linea, al "'. f i ' l . to per un 
fuorigioco di Pinti, co-i una 
uèc.ta di ntlzartni sui n e.ll 
di Morrone al 13'. co" un 
salvataggio in corner d Cat­
t ic i al UV e con altri irune-
ro.-ù interventi del po't t-re 
modenese «ugli att.iccTiti 
della Lazio npetut un»*nte 
lanciati a rete 

• • • 
Todesclum non ha nascosto 

la sua gioia per la v i ' tona 
sUlata da Bizz.irrt. t.'alle:-..-!-
tore h.i affermato che l'ila, 
domenica scors i a \ e \ i i\o-
cato un'ottima partita, --enza 
riuscire a giungere a rete. 
Ot»gi, con un gioco mono ap­
pariscente. ha dato la vitto­
ria alla sua squadra Ha ag­
giunto che il Modena gli ha 
fatto temere spesso il peg­
gio- e una squadra — ha os­
servato — bene impattata in 
difesa e «lutata di f ato e di 
velocità. 

LA VITTORIA 
DELL'INTER 

de «lello zoppo Dolchi e «lei 
« fantasma • llettlnl. l'attacco 
«lell'ltlter ha fatto fall i le nel­
l'ultima mezz'ora, costringendo 
Il Padova a mordere II freno 
nella propria meta campi», t'or­
bo («lue reti banalmente sciupa­
te non bastano a «intimimi- la 
primi). Illtchrt\s e Suare/ me­
ritano un K riuso elogio per 
guanto li a n no fatto a l'.ttlot.i. 
Il loro roniportJiueiito ha oh . 
Illibato gli avversari a pii.inl.ir-
si continuamente le spalle, ha 
Impettito al patio*, ani li • tor­
cili»; • che. in casi «lei cruore. 
la «iiiadra In svantaggio «leve 
esercitare. 

COMO. Hltcheut e Sitarci han­
no Millcxntn la dlfefa «la una 
mole Impressionante di lavoro: 
cosi Masiero Ita potuto rinfran­
carsi dopo le battute a vuoto 
Iniziali, rosi tiuarnerl ha flni-
tn per cancellare dai terreno 
Il Irnto ma non sprovveduto 
Koltil. cosi '/aglio ha dato un 
saggio d| conie 11 battitore li­
bero possa trasformarsi da di­
struttore In fertile Ideatore di 
azioni, cosi Picchi ha potuto 
seguire senza patemi d'animo 
il girovagare di Vallecchi. 

Il risultato e che nella ripre­
sa. IliifTon. I| liliale, a rigor di 
logica, avrebbe dovuto essere 
Il portiere più Impegnato, ha 
trascorso lunghi umilienti di 
tutto riposo In sostanza, la ri­
presa e stata largamente «tomi-
nata dall'Inter: Il Padova ha 
lottato come suole per «crollar­
si di dosso la superiorità avver­
sarla. ma non e riuscito che a 
contenere ti passivo nei limiti 
onorevoli. 

• • • 
L'Inter ha un avvio perento­

rio In cimine minuti Impegna 
llmiollo ire voitr. con tiri da 
lontano di tlitchens. Corso e 
.Huarez. I .J folla trattiene 11 re­
spiro, presagendo il goal da un 
moment» all'altro E* Invece 11 
Padova .-t sciupare la grande 
occasione 

Sullo slancio. I) Padova *l 'fa 
aggressivo e per poro i l* » non 
segna: dlalui;o Kaloperovlc-
Crlppa. dribbling entusiasman­
te di «iiiest'ultlmo palla a 
Kolbl. che ferma. «I gira r «.iet­
ta- /ag l io si oppone al tiro for­
tissimi» e stiva In corner II 
gioco accenna a farsi duretto e 
).« partita scade di tono L'In­
ter eerra lo spunto Isolato di 
llltchens. ma la coppia A/zlnl-
Scagncllato fa buona guardia 
Tenta d'astuzia Suarez al ?]". 
battendo una punizione su Cor­
so. che di testa mette a lato. 

rulmlneo ti contropiede del 
Padova alia mezz'ora Crlppa 
serve Valsecchl. che allarga di 
testa, rincorre la palla- \ tncr 
il « tackle • su Guarnert. con­
verge al cenfru e spara su Buf­
fon che ribalte 

L'Inter va a rete al IV Hua­
rez batte una punizione, facen­
do scattare Masiero sulla de­
stra: lt terzino si trasforma In 
ala. fugge e centra dal fondo: 
Itnnnllo esce «ull'accorrente 
llltchens. la palla schizza verso 
sinistra e Corso la spedisce In 
rete. Lo tleUo concede il coal. I 
patavini pretendono l'annulla­
mento pe rfuorl gioco di lllt­
chens. Passano cinque minuti 
prima che si riprenda. 

Ripresa. • Scoppia • Kalope-
rnvlc e 11 Padova non ce ia fa 
ptu. Corso al V manca un oc­
casione unica, ai termine di una 
travolgente discesa Imbastita 
con Suarez e llettlnl liberissi­
mo sulla destra, l'ala lenta 11 
pallone dolce, ma Bonollo non 
abbocca e para in lutto. L'Inter 
domina, ma deve fare a meno 
di Bolchl. che uno strappo mu­
scolare costringe nulla all'ala 
destra Si attende la riscossa 
del veneti, ma l'Inter moltipll­
ca gli sforzi, fa lev» sul ritmo 
e la decisione e continua a co­
mandate la scena. Niente da di­
re' e la più forte. 

Cirsi, dopo altre due magnifi­
che occasioni sciupate da Bet-
tlnl al II' «u travolgente avan­
zata di Masiero, e al 17' da Cor­
so su perfetta azione e scam­
bio con tlitchens. lo stevso Cor­
so si rlshlllta. suggellando con 
la seconda rete la sua genero­
sissima prova. Calcio di puni­
zione dat limite. Bonollo. inge­
nuo. si p lana tutto a destra fi­
dando nella barriera, e la zam­
pata di velluto di Corso manda 
Il cuoio a Insaccarsi alla sini­
stra. sotto l'Incrocio dei pali. 
E' U « ' . 

Due minuti dopo II pubblico 
sfolla deluso, e una voce escla­
ma: « Se Rocco toraa qua. %ml. 
va due «madre: 0 r a d e r * e... 
Il Mllan ». 

. > 
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Concluse le gare: delusione su tutti i fronti 

in tono minore 
•• t 

ni campionati di Torino 
Un solo record di società: 3'12"8 delle FF.OO. Padova nella «4x400» ! - Buone pre­
stazioni di Zamparelli (alto) e Franchini (400) - Berruti, Rizzo, Antonelli, Svara, Lie-
vore, Paternoster, Jannaccone, Bortoluzzi, Bertoni, Govoni e « Roma » neo-campioni 

;* (Dal nostro Inviato «pedala) 

TORINO. 24. — 2 campio­
nati di atletica sono finiti 
male, cosi com'erano comin­
ciati. Possiamo chiamarli i 
campionati della delusione, 
anche se all'ultimo minuto, 
quando già i pochi spettatori 
stavano per andarsene, c'è 
scappato un record di società 
ad opera del quartetto della 
4x400 delle Fiamme Oro di 
Padova che ha ottenuto il 
tempo di 3,12"o\ Poca cosa, 
considerando che in questi ul­
timi unni non c'è stato un 
campionato assoluto che non 
ci abbia dato almeno un re­
cord italiano. E' vero che non 
si possono pretendere dei re­
cord ad ogni pie' sospinto. 
tuttavia da una rassegna che 
compendia tutto il lavoro di 
•una stagione ed alla quale 
partecipino • tutti i migliori 
atleti nazionali ci si deve at­
tendere Qualcosa di più che 
un solo record di società e 
delle buone.prestazioni, come 
possono considerarsi quelle 
di Fraschini nei 400 metri 
piani e d> Zamparelli nel sai-

' to in alto. Tanto più che ci 
troviamo alla vigilia del di/-
licilc incontro con la Polonia 
a Palermo, cioè con la squa­
dra che in Europa è seconda 
solo alla Unione Sovietica. 

Ha deluso Berruti che 
•pure, malgrado tutti gli ac­
ciacchi, ha vintoci 200 metri 
in 20"9 ed ha.deluso Carlo 
Lievore che si' è limitato a 
lanciare il giavellotto in sciol­
tezza, limitandosi fa control­
lare le velleità, 'certamente 
non troppo preoccupanti, dei 
suoi avversari. 

Comunque per le presta­
zioni di Fraschini' e Zampa­
relli la giornata non è stata 
del tutto negativa. Fraschini 
ha vinto i 400 metri con il 
tempo di 47" netti, un tempo 
cioè che non si registra in 
Italia (naturalmente ad ope­
ra (ti nostri atleti) dai tempi 
di Mario Lanzi, cioè da circa 
20 anni 0 olii di'ìi. E ciò di­
mostra come ormai il record 
di * Mariolino », che e di 
46"7. sia ormai a'portata di 
mano del quattrocentista cre-^ 
monese. •> " * 

Nell'alto si è imposto Zam­
parelli con la jnisura di me­
tri 1.98. La misura è di nes­
sun rilievo in campo inter­
nazionale ma, considerando 
che il ragazzo genovese ha 
solo 17 anni e chp ha tentato 
i due metri dopo aver mi­
gliorato per due volte il SIÌO 
record oersonale. allora dob-
b'amo convenire che la gara 
ci ha detto qualcosa' di nuovo. 
Intatti, non si era mal vista 
svile nostre pedane «na naTa 
di salto con sei atleti impe­
gnati sui m 1.96: Frati. Zam­
parelli. Montagnlnl. Tauro. 
tirandoli e Martini. Ma out-
troooo t metri 1.96 costitui-

• scono una barriera insupe­
rabile per il 90 per cento'del 
nostri saltatori cosicché, a 
metri l.!>8. ti è portato solo 
Zamparelli. 

Oggi è stata una giornata 
di tutte /inali. Nello matti­
nata la Bortoluzzi ha vinto 
quella del salto in alto fem­
minile con m. 1.63; la Pater­
noster si è imposta nel gia­
vellotto con un lancio di me-

' tri 43.90; la Jannaccone ha 
regolato la Collodo negli S00 
metri col tempo di 2'13"4. 
• Nel pomeriggio si è iniziato 
con le finali desti SO osta­
coli e dei 400 metri femmi­
nili Nella prima gara Letizia 
Bertoni ha vinto facilmente 
con il modesto tempo di 
1V6. La Galluzzi è giunta 
seconda in ìl"8. Nei 400 me­
tri si è imposta la Barbera 
che ha contenuto un attacco 
iniziale dello Savorelli che a 
sua volta ha preceduto la 
Nardi. I tempi: la Barbera 
57-1. Savorelli 57"6 e Nardi 
58**5 

Poi sono partiti i /inolisti 
dei 400 metri. Fraschini è 
scattato fortissimo con Bar-
beris che » reggeva - bene 
l'andatura, tanto da minac­
ciare il lavorilo sul rettilineo 
di arrivo Ai 70 metri, perà, 
il cremonese ha spinto ancora 
giungendo sul filo di lana in 
47" netti: un tempo notevole. 
Barberis è giunto in 47"8 
mentre Bello e Rosso si sono 
classificati nell'ordine con lo 
stesso tempo: 4S"4. 

Nei 110 ostacoli si è avuta 
, una prima sorpresa con la 
' eliminazione di Cornacchia. 

uno dei favoriti, in semifi­
nale. E' stato lo stupefacente 
Morale a provocare ti cata­
clisma. cioè ' bevendosi • 
Mazza e Cornacchia, i quali 
ai controllavano a vicenda. 
vincendo così la prima semi­
finale. Anzi, sul finire Cor­
nacchia si è lasciato superare 
anche da Raimondi. In finale. 
poi. Morale ha disputato in­
cora una bellissima gara to­
gliendo a Mazza il secondo 
posto dietro a Svara. cinH-

" tore in 14"3. Morale ha se­
gnato 14"4 con Mazza a spalla. 

Regolari le gare dei 200 
metri e del giavellotto. Fa­
voriti d'obbligo erano Ber-

. nrti e Lievore e sorprese non 
-, ce ne sono state. 

Berruti ha vinto in 20"9 
precedendo Sardi (2l"6). Ue-

' vore ha lanciato a m. 75.-IS 
superando Pollastri (71J&0) e 

i Radman (68J1). La Cotoni 
*- ha vinto come nel pronosti-
. co i 100 metri femminili con 

•£.. il tempo dì 12" netti. Al se-
-' condo posto si è piazzata 

sorprendentemente la romana 
•- Mecocciche in I2""3 ha pre-

:. ceduto la Carnevali (a spai-
=. la). Anche i 1500 metri non 
z' hanno causato sorprese: ha 

vinto Rizzo, il favorito, in 
}• TS1"8 battendo chiaramente 
'„ Sommcggio (TS2"11. 
i " La manifestazione si è chiù-
r . «a con la gara individuale 
•'; dei 10 mila metri vinta da 
"' Antonelli in 30*4 f"6. e dalle 

due staffette 4x100 femmi-
"; wile e 4x400 II fondista ter­

nano si è presa la rivincita 
i su Amba, impostando la gara 
' tu un ritmo veloce 

5 Le due staffette, tnvece. 
_£S hanno causato delle sorprese. 

},2fX La squadra della Fontana di 
%?£ Bologna, con la Govoni in 

I >'»?• ultima frazione, ha effettuato 
imi d t cambi sbagliati e si è 

I jm& « — i — yrrvyir* «wl fio di 

lana dal quartetto delia A.S. 
Roma (tempo 48"2). inoltre 
la squadra bolognese è stata 
squalificata ed al secondo po­

sto è risultala la squadra 
del Fiat con 48"7. Nella staf­
fetta maschile ha sorpreso la 
tenuta del quartetto delle 

FF.OO., forti di Fraschini, 
Rosso, Bertolottl e Castiglio-
ni, ma ha mat/aiormenfe sor­
preso la • squadra del Club 
atletico centrale di Roma che 
si è piazzato al secondo po­
sto davanti al quartetto della 
Fiat di Torino. 

REMO GI IEKARDI 

Il dettaglio tecnico 

FEMMINILI ' 
GIAVELLOTTO . (finale): 1) 

Patesnoster 43.90; 2) Spagolla 
40,83; 3) Torti 38.90; 4) Maz-
zacuratl 37.77; 5) Hkabar 36,03. 

M. 800 . (finale): 1) Jannac­
cone a'13**-!: 2) Collodo 2'17"7; 

3) Savorelli 2'19"2; 4) Capuzzo 
2*22"2; 5) Itrgglncr 2'26". : 

SALTO IN ALTO - (Anale): 
1) Moriolu/zl 1.63; 2) Caccja-
vlllanl 1,51: 3) Creniontl 1.54; 
4) Ciardi 1.51; 5) Ulddau 1.5». 

80 OSTACOLI - (finale): 1) 
Bertoni l l "6 ; 2) Galluzzi 11"8; 
3) castellari 11"8 a spalla; I) 
Masotto 12"1; 5) «oblilo 12"4. 

M. 100 . (ana le) : 1) Govoni 
12"; 2) Mccoccl 12"3; 3) Carne­
vali 12"3 a spalla; 4) Nattlno 

M. 400 - (finale-): 1) La Bur­
bera 57"1; 2) Savorelli 57"6; 3) 
Nardi 58"3; 4) Cesari: 5) Culm­
ini. 

STAFFETTA 4 X 100 . (finale): 
1) A. 8. noma 48"2 (Mannoc-
chi, Galluzzo, Mecoccl. Taffl); 
2) C. S. Fiat 48"7; 3) 8. C. Mi­
lano 50"5; 4) 8. I». Torino 50"6. 

'..;',•,". MASCHILI . 
, M. 200 . (finale): 1) rjerrutl 

20"9; 2) Bardi 21"3; 3) Oltollna 
2I"6; 4) Cavalieri 22"l: 5) Clc-
clnrlello n spalla; 6) Moiri bri-
lardo 22'1. 

M. 1500 . (finale): I) Itlz/o 
3 ' 5 r 8 : 2) Rommacglo 3*52"7; 3) 
Illanchl 3'56"1; 1) ron tnn TSV 
e 1; 5) Clementi 3'59". 

GIAVELLOTTO - (finale): 1) 
Lievore 75.48; 2) pollastri 71,80; 
3) Radman 68,31; 4) Itodeglilcro 
68.24; 5) Canale 61.68. 
HO OSTACOLI . (Anale): 1) 

Svara 14"3; 2) Murale l l"4; 3> 
Mazza 11 "4 a spalla; 4) Saar 
M"6; 3) Raimondi t f ' 7 . 

SALTO IN ALTO - (Anale): 
I) Zamparelli ni. 1,98; 2) Oran­
doli 1,96; 3) Mar t in i ' 1.93; 4) 
Frati 1.93; 5) Tauro 1.93; 6) 
Montagnlnl 1,93. -, 

M. 100 • (Anale): 1) Fraschini 
Mario (Fiamme Oro Padova) 
17" (nuovo primato del campio­
nati che migliora II precedente 
apartcnenle da oltre 20 anni a 
Mario Lanzi con 47"3; 2) Ilar-
lierls Vittorio 17"8; 3) Hello 
Sorcio 48''4; 4) Itosso Dino 

MF.TItl 10.000 - (Anale): 1) 
Antonelli 30'4I"6; 2) Ilefloren-
tls 30'37"2; 3) Nevlnl 3 1 W 2 ; 
4) Perrone 3P41"; 5) Assi 31*46" 
e 8 decimi. 

4 x 4 0 0 - (Anale): 1) Fiamme 
Oro Padova (Castigllonl, Ros­
so. nrr t f l ln t t l , Fraschini) 3*12"8 
(nuovo record Italiano di so . 
eletti): 2) Centrale Roma 3'1S"3; 
3) e . S. Fiat 3'16-r. 

Ciclismo a S. Stefano Magra 

Gaudenzio Tono/i 
campione dei « puri 
1 L'ultima prova vinta dal torinese Zi-

lioli — Deludenti De Rosso e Storai 

(Dal nostro inviato speciale) 

S. S T E F A N o T w — H mon­
zese Gaudenzio Tonoll, terzo 
nell 'ultima prova di campiona­
to svoltasi a S. Stefano Magra 
vinta clamorosamente dal tori­
nese Ztlloll, è 11 nuovo « trico­
lore» del dilet tanti . I grandi 
sconfitti della giornata nono il 
padovano De Rosso, vincitore 
del Tour del l 'Avvenire , e 11 to­
scano Storai che guidava, a pa­
ri punti con Tonoll la classifi­
ca per 11 titolo-dopo la seconda 
prova. 

Zilloli e 11 primo atleta In 
fuga, subito dopo il « via » da­
to puntualmente alle ore 10.30: 
la sua appare un'azione avven-, 
tata, ma In effetti risulterà de­
cisiva. Al pr imo passaggio della 
vetta di Sarbla, il fuggitivo 
precede di 10 secondi Cardinali 
e Iionglani, di 40" il gruppo, nel 
quale non c'è De HOMO, sempre 
lento alla partenza, elio transita 
a un minuto. I primi tre si riu­
niscono e succeeelvamcnte, dopo 
d o p o Sarzana, «vengono rag­
giunti dn Gorelli; ,Massari, Car­
minati , Lonzi, Garofano, Sarti. 
Ceppi. Ghfsoni. Migliori, Nava­
le»], Lievore, Questo gruppetto 
transita per la Seconda volta 
dal Sarbfa precedendo di 40 se-
condì Tonoli, Bosoni e Cardi­
nali. di un minuto Cocca to. di 
l'30" Di Fausto. Do Rosso con 
Cantinato e Vendemmi.it | è gin 
a oltre due minuti . Tonoll, che 

Trionfo della scuderia Galdi: Argo III al posto d'onore 

ti vecchio Aegiot vittorioso 
per la terza volta nel «Merano» 

Si è imposto facilmente - Non piazzato il favorito Wild Son^ - Caduti Spegasso e. Lord 
Tabary - Abbattuto Halifax - Adrasto trionfa nel « Federico Tvsio » alle Capannelle 

(Dal nostro inviato speciale) 

MERANO, 24. — Il vecchio 
Aeglor (11 noni ma non li di­
mostra) ha fatto giustizia som­
maria del saltatori convenuti 
all ' ippodromo di Maia per d i ­
sputare la 22.ma edizione del 
Gran Premio Merano. E' que ­
sto il terzo grosso alloro che 11 
formidabile sauro della scu­
deria Gnidi, raccoglie nulla p i ­
sta morunese essendosi già Im­
posto trionfalmente nel 1955 e 
nel 1059. 

Un record. Il suo, che diffi­
cilmente potrà essere r ipetuto 
nella storia della celebro gara . 
Quest 'anno 11 campo dei par ten­
ti non si presentavo eccezio­
nalmente qual i ta t ivo: favoriti 
orano Wied Song e Halifax. 

Alle 16.30. in punto. Botto .un 
sole ancora smagliante, i 13 con­
correnti sono sfilati davant i ni 
pubblico, suscitando lo genera­
le ammirazione. Poi, dopo il 
carosello di r i to. In partenza. 
Superate lo pr ime schermaglie, 
va in testa Dedford davant i a 
Aeglor, Lord Tabary, Vlvlan. 
Spegasso, Halifax, Argo. Nino. 
Taillcbourg. Ippogrlfo. Wild 

Song. Colonia e Dragonutte. Pas­
sando davanti alla t r ibuna, 
Aeglor avvicina Bt'dford tallo­
nato, a sua volta, da Vlvlan e 
Lord Tabary. Più staccati . Spe­
gasso. Halifax, Argo e gli nitri 

Sulla grande curva Aeglor 
par to deciso e sopravanzi! VI-
vlanc . 'Bcdford e Lord Tabary, 
ancora r iunit i . Ad alcune lun­
ghezza seguono Spegasso e Ha-

-Jifax poi, ad un più largo In­
tervallo, il gruppo con in coda 
Colonia. I cavalli ripassano Atti 
di fronte alla t r ibuna e Wild 
Song si fa notare raggiungendo 
Spegasso e Halifax clic, a loro 
volta, hatino ridotto la distan­
za 'che ' Il separava dal quar te t ­
to 1 In fuga. Aeglor, comunque. 
conduce sempre con molto brio 
anche all'Inizio della diga men­
t r e gli Inseguitori si mostrano 
a l t re t tanto decisi. AlPoxor però 
la sorto viene in aiuto del fuggi­
t ivo togliendo di mezzo due dei 
pericolosi avversari Lord Ta­
bary cade dopo l'ostacolo e 
t rascina a te r ra anche il no-
Btro Spegasso. 

Il sauro del signor Galdi pro­
segue intanto baldanzosamente 
al comando mentre nella sua 

Per l'oscurità 

Sospesa fa finale 
Gardini-Pietrangeli 

Il romano in vantaggio — Gordigiani-
Jacobini « tricolori » nel doppio misto 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 24. — L'incontro 
tra Nicola Pietrangeli e Fausto 
Cardini , valevole per la Anale 
del singolare maschile, non ha 
avuto termine. Alle 18.15, ora 
fissata per la sospensione. I 
due s tavano 5-5 nella quar ta 
par t i ta con Pietrangeli In van­
taggio per 2 set a 1. Il giudice 
arbitro, allora, accordava altri 
due giochi. Pietrangeli al ser­
vizio si portava 6-5, ma Car ­
dini al gioco successivo, pa­
reggiava le sort i . Interveniva 
dunque la sospensione. 

Occorre dire che al 9. gioco 
con Pietrangeli In vantaggio per 
5-3 e 40-15 (e che successiva­
mente poteva disporre di «1-
mcno altr i otto match-ball» il 
clamore mescolato alla inevi­
tabile tensione del momento .i-
veva probabilmente l'effetto di 
deconcentraro notevolmente il 
romano. I due erano entrat i in 
campo spalla a spalla: Card i ­
ni aveva indugiato con metico­
losità del tu t to apparente a di­
s tendere sul piccolo recinto in 
ferro del campo due grandi a-
sciugamani. viola cardinale e 
rosa acceso, operazione inuti l­
mente dest inata a mascherar ­
ne il grande orgasmo. Poi cr.i 
andato al servizio con un falso 
ammicco bonar i " dest inato an­
che quello a ribadir»- questa 
impressione di fal«a t ranqui l ­
l i tà. Fausto, in effetti, gioca­
va il tu t to per il t u t to : voleva 
ad ogni costo il suo sefto t i ­
tolo italiano. E Pietrangeli . a-
dombra to dalla tardiva splen­
dente ripresa di Cardini , dopo 
un anno di abbandono inten­
deva riaffermarsi con a l t re t t an­
ta fermo»:», come 1* più clas­
sica racchet ta d'Italia 

Si Dottava Nicola sul 2-0 ma 
Cardini infilava cinque giochi 
consecutivi- Nel corso dot qu in ­
to gioco in part icolare, sul 1-2, 
le iniziative di Nicola — che 
at t raverso un accorto palleggio 
si era r ipe tu tamente p repa ra to 
la via della rete — erano s ta te 
ogni volta dispet tosamente 
spezzate dal nastro pe r pura 
sfortuna. Nicola insisteva sul 
rovescio di Cardini , notor ia­
mente il suo punto debole, sen­
za t r a m e particolari vantaggi 
Gli mancava t ra l 'al tro quel 
rovescio d i attacco in lungoli-
nea che. in condizioni di forma 
più bril lanti , gli avrebbero cer­
tamente permesso di t r a r r e p ro-
Atto da quella tat t ica. P ie t ran­
geli funzionava del resto, u n 
po' a corrente al ternata e com­
piva talora error i banali Car ­
dini . più regolare e continuo. 
chiudeva il primo set 6-3. 

Nel secondo set si r ipeteva 
capovolta l ' identica situazione 
de) pr imo Era Gardini cioè ad 
anriudicarsl t primi due gio­
chi e Pietr*n*ell i 6 consecutivi 
Nicola pero doveva adottare in 
questa frizione un* tat t ica as­
sai pia cauta . Si incollava cioè 
alla linea di fondo e di 11 im­
postava la lotta. 

Nella terza par t i ta . P ie t ran­
geli insisteva nel gioco di fon­
do campo e si portava 4-0: Gar­
dini. in questa fase un po' im­
preciso ed appannato , cercava 
non dissennatamente la via del­
la re te . Nicola pero, se non d i ­
sponeva di colpi passanti par ­
t icolarmente lucidi ed efficaci. 

era divenuto nel frattempo pia 
sciolto v preciso. Non sbaglia­
va e concludeva con buone pal­
le smorzate. Qui'st.- ul t ime, le 
sue cose migliori della par t i ­
ta. Si svagava però Nicola e 
Cardini lentamente si r iportava 
5-3. Nicola concludeva pero al 
12. gioco sul 7-5. 

Dopo il riposo, si ristabiliva 
l 'equilibrio Ano al sesto gioco 
(.1-4); quindi, Pietrangeli s t r in­
gendo i tempi ed al ternando 
buone volees a palle smorzate 
si portava 5-3 e 40-15 Sul 6-6 
di questa coa r t a part i ta , la so­
spensione. L'incontro <= r̂à ri­
preso dom.'.ni alle 15.30. 

Nel doppio misto, la coppia 
Cordigiani • Jacobini ha bat­
tu to la coppia Bassi . Maggi In 
t re par t i te 

A L B E R T O V I G N O L A 

Il dettaglio tecnico 
SINGOLAItE M A S r i L : Pie-

trangcll . Gardlnl 3-6, 6-2. 7-5. 
6-6 sospeso per l 'oscurila. 

DOPPIn MISTO: Gordigianl-
Jiicolilnl b. Ba<M - Mag^i 4-6. 
6-3. 6-1. 

scia si a l ternano Vlvlan e Bed-
ford Dietro sono Wild Song e 
Colonia. Sulla seconda diagona­
le Halifax si porta nella scia di 
Aeglor che si svincola, con 
estrema facilita. Prima del dop­
pio t ravone un nuovo inciden­
te: Halifax si frat tura un an te ­
riore infilando una buca ed è 
costretto a r i t i rarsi , verrà ab­
bat tuto Dietro a Aeglor si pone 
allora Argo ili mentre al ter­
zo posto figura Taillebourg e 
al quar to posto Wild Song. 
Prima dell 'ult ima curva si r i t ira 
anche Nina II duello «Iella scu­
deria Caldi Illa via ora a piena 
andatura e il suo trionfo e or­
mai un fatto scontato Aegior 
taglia alla fine il t raguardo con 
due lunghezze di vantaggio sul 
compagno di scuderia Argo Ul­
uli vero trionfo per la scuderia 
Caldi 

V A L E R I O SETTI 

Il dettaglio tecnico 
G. p . MENANO un 50(1(1 coti. 

pa d'oro e ZIBnnnoO): l i Aeglor. 
scuderia Caldi (Frllgnonl) kg. 
67 r mezzo: 2) Argo 111. scude­
ria Caldi (Varcbr t t a ) : 3) Tall-
Ichoiirg (Taylor), 

Non piazzati: wild Song, Ora. 
gonm-tte. l l rdior . IppogrlTo. VI-
vnn II: Non par l i t i : Palarle! . 
Fantaso. Meringa. Tyler. 

Caduti : Lord Tabarv, Kpegas-
so; Fermat i : Nlna. Halifax. Co­
lonia. 

La vittoria 
di Adrasto 

II favor i to Adra s to si 6 
imposto fac i lmente nel t r e 
volto mi l iona r io P r e m i o Fe ­
der i co Tcsio. la g r a n d e p rova 
di ga loppo in p r o g r a m m a ier i 
a l l ' i ppodromo de l le C a p a n ­
n o n e . 

Nel la scia di A d r a s t o si è 
p iazza to Alissio elio ha con­
fe rma to i suoi recent i p r o ­
g ress : m e n t r e Pa r t i n i co . sa­
crificalo t r a l ' a l t ro in p a r ­
tenza , è finito t e rzo davan t i 
a F a l p a l à c h e aveva t a t t i ­
c a m e n t e sbag l i a to corsa . 

Al v i a che v e d e v a i cava l l i 
s g r a n a t i in fila ind iana al 
comando a n d a v a Ra lpa la d a ­
van t i ad Adra s to . Sinel lo e 
gli a l t r i con in coda Mon-
zeno, Alissio e P a r t i n i c o . 
Nul la di m u t a t o fino a l la 
g r a n d e c u r v a su l la q u a l e 
Monzc-no si p o r t a v a in t e rza 
posiz ione segu i to da Alissio. 
Pa r t i n i co e S ine l lo E n t r a n d o 
in d i r i t t u r a Fa lpa l à si d i s t en ­
deva al lo s t ecca to con ai fian­
chi Adra s to m e n t r e s compa­
r iva Monzeno e si facevano 
luce al c e n t r o de l la p is ta 
Alissio e Pa r t i n i co . Al le p r i ­
m e t r i b u n e Fa lpa l à si a r r e n ­
deva al s u p e r i o r e s p u n t o di 
A d r a s t o che si d i s t endeva al 
comando i n d i s t u r b a t o m e n t r e 
su Fa lpa l à s o p r a g g i u n g e v a n o 

Alissio e P a r t i n i c o . E ra A l i s - ' 
sio ad a v e r e l a meglio e ad 
conqu i s t a r e la piazza d 'onore 
davan t i a P a r t i n i c o e Fal­
pa là , finiti ne l l 'o rd ine . 

Ecco l r i s u l t a t i : . • 
P C O R S A : 1) Douglas . 2) 

P inzano . To t . V. 30 Ace. 42 -
2- CORSA: I ) Caress lo . 2) 
Lesmo. Tot . V. 15 P. 10-12' 
Acc. 22 - 3" C O R S A : I) Val-
loy. 2) B r i c c h e t t o . Tot . V. 45 
P. 21-17 Acc. 57 . 4 ' CORSA: 
1) Mcl idissa . 2) Dcsdemona , 
2) H a m m a l ( p a r i t à ) . Tot . V. 
35 P. 14-12-20 A c c : combi ­
nazione 2 - 1 : 20: combinaz ione 
2-3: 48 - 5» C O R S A : 1 Adra ­
sto. 2) Alissio. Tot . V. 13 P. 
11-17 Acc. 53 - 6 ' CORSA: 
1) Dasla . 2) Sag i t t a r i a . 3) 
Uosa C.loln. Tot . V. 30 P. lfi-
25-32 Acc. 205 . 7 ' CORSA: 
I) K a r i m a . 2) Ar ly . 3) Mar -
tinazzn. Tot . V. 89 P . 33-23-22 
Acc. 203 . 8« C O R S A : 1) Ko-
rlss . 2) T o r r c a n o . 

Intuisce 11 bru t to momento che 
s tanno a t t raversando De Ros­
so e Storai, forza e si porta sul 
gr imi . Al terzo passaggio dal 

arbla, il gruppet to dei bat t i -
s t rada è assottigliato: lo com­
pongono Tonoll, Corret t i , Len-
zi, Carminat i , Ceppi, Garofano, 
Sarti , Migliori, Bongianl, 

De Rosso •• naviga » ad oltre 
5' e Storai, in evidente «gior-
na -no» a 6*. Nelle p r ime ram­
pe della durissima salita di 
Fosdinovo, cedono Garofano e 
Sarti e più net tamente Lonzi e 
Migliori, mentre vengono sui 
primi Massari e Zilloli. A que­
sto punto sono quindi in testa 7 
uomini 
- Nel viale di Carrara , ment re 
c( avviciniamo verso Massa, 
Massari tenta la sua grande 
carta e se ne va solo. Il suo 

sogno dura 10 chilometri ; poi 
viene raggiunto. Volata a set­
te? No, perchè nel cavalcavia 
di Ponzano, a un tiro di schiop­
po dall 'arrivo, Zilloli tenta il 
colpo o riesce nell ' intento. 

F I L I P P O B O R R I N ! 

1) 
Clos 

L'ordine d'arrivo 
Zilloli Italo (Veloclub 

Torino) che percorre I 
216 km. In ore 5.42' alla inedia 
di 38,502: 2) {loggioni Renato 
(Pedale Bresciano) a 15"; 3) 
Tonoll Gaudenzio (Pedale Mon­
zese) s.t.; 4) Ceppi Giancarlo 
(G.8. Mlgnlnl di Perugia) s.t.; 
5) Carminati Lorenzo (C.8. Zo-
gnesc) s.t.; 6) Corett i Giorgio 
(Lastrrnse Glzac) s.t.; 7) Mas­
sari Aldo (Forlì) s.t.; 8) De 
Itosso Guido 

a i 

Trionfano 
i sovietici 
« mondiali » 
di peso 

VIENNA, 24. — H polac­
co Ircneusz Pallnskl ha con­
quistato oggi al mondiali di 
sollevamento pesi 11 titolo 
mondiale pe r la categoria 
dei pesi medio-massimi, sta­
bilendo due nuovi record 
mondiali . 

Il polacco ha sollevato 
nelle t re migliori alzate, kg. 
475. 81 t r a t t a di uno dei nuo­
vi record essendo il vecchio 
(appar tenente al sovietico 
Arkadl Voroblev). di kg. 
472.500. L'altro record di Pa­
llnskl è s tato un'alzata nel­
la prova di slancio di kg. 
148.500. 

In serata 11 russo Yuri 
Vlasov. det to « l 'uomo più 
forte del mondo ». ha tr ion­
fato come si prevedeva nel­
la categoria dei pesi massi­
mi. 

Con la sua vittoria. I so­
vietici si por tano via qua t ­
tro titoli mondiali e la chia­
ra vittoria nazionale con 42 
punti nella classifica per 
squadre. I polacchi hanno 
vinto due titoli e gli amer i ­
cani uno. Nel complesso tu t ­
tavia gli americani , grazie al 
molti secondi e terzi posti, 
sono secondi nella classifica 
p r r nazioni con 24 punt i . 
Segue l 'Ungheria con 19 e 
poi tu Polonia con 18. 

Strani pacifisti 
Il 7<*lr(jtorruitr de l l e 20.30. 

e que l lo del la no t t e , non han ­
no ded ica to un solo fo togram­
m a , n é u n a sola p a r o l a , a l la 
- M a r c i a della P a c e » di Pe ­
rugia Si è t rova to il m o d o di 
p a r l a r e di tu t to : de l Cen t ro 
Tur is t ico Giovani le , de l le sfi­
la te di moda a M e r a n o , di 
inauguraz ion i e prolus ioni col 
soli to con to rno di So t t o seg re ­
tar i . Di tu t to fuorché d i u n a 
iniziat iva di Pace. 

La d iment icanza n o n è g iu­
st i f icabile dal p u n t o di v is ta 
g iornal is t ico poiché l ' in iz ia t i ­
va de l prof. Cap i t in i h a s u ­
sci ta to l a rga eco in tu t t a la 
U m b r i a e in tu t ta l ' I t a l ia . Ma 
non è giust if icabile, sop ra t ­
tu t to , da l pun to d i v is ta po­
litico (e v o r r e m m o d i r e m o ­
ra le) m e n t r e la T V r i ch iama 
l ' a t tenzione dei t e l e spe t t a to r i 
sui pericol i d e r i v a n t i da l le 
esplosioni a tomiche , c a u s a n ­
do gius ta p reoccupaz ione n e l ­
la c i t t ad inanza , ev i ta al t em­
po stesso di d a r e not iz ia di 
t u t t e que l l e in iz ia t ive che in 
ogni p a r t e del m o n d o , e so ­
p ra t t u t t o in I tal ia , si p r o p o n ­
gono di ese rc i ta re press ion i 
sui gove rnan t i af f inchè cess i ­
no la corsa alla d i s t ruz ione . 
Cosi facendo, i d i r i gen t i de l ­

la TV m o s t r a n o c h i a r a m e n t e 
come q u a n d o p a r l a n o di 
b o m b e a tomiche non si t r a t t i 
di so l lec i tud ine , d a p a r t e l o ­
ro . m a solo di u n a v o l g a r e e 
c in ica specu laz ione . T a n t ' è 
ve ro che imped i scono ai t e ­
l e spe t t a to r i d i p r e n d e r e co­
scienza del fa t to che c o n t r o 
t a le s ' a to di cose si può e si 
d e v e lo t t a r e . E imped i scono 
a l t r es ì ai t e l e spe t t a to r i , in 
t an to a l l a r m e , di a v v e r t i r e 
u n a voce di s p e r a n z a . 

Dobb iamo c o n c l u d e r e che l e 
rad iaz ioni a t o m i c h e f anno 
p a u r a , ma che l a p a u r a m a g ­
g iore . p e r il r e i e p i o r n a i c e 
i suoi p a d r o n i , è che i c i t t a ­
dini i ta l iani t r a g g a n o s t imolo 
da l per icolo p e r u n i r s i , p e r 
o rgan izzars i , p e r ba t t e r s i . Del 
res to , q u a n d o non è il s i len­
zio di q u a l c h e g iorno fa. 
q u a n d o u n a sba rba te l lo , in­
v ia to dal la T V a L o n d r a , si 
è pe rmesso di fa re de l l ' i ro ­
n ia su u n u o m o del la s t a t u r a 
di B e r t r a n d Russel l , e di af­
f e r m a r e che - gli i l lus t r i p a r ­
tec ipant i "a l l e mani fes taz ion i 
l ond ines i " a v e v a n o r i ce rca to 
sul la pubbl ica v ia u n s u p p l e ­
m e n t o di pubb l i c i t à - . 

t l s . 

/ programmi Radio-TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
sui man italiani; 6.35: Corso di lingua spagnola; 7: Gior­
nale radio; 7.10 Mattutino; 8: Giornale radio; 8,10: Il bandi­
tore; 8.30: Il nostro buongiorno; 9: Le melodie dei ricordi; 
9.30: Concerto del mattino; 11: Le amate immortali; 11,30: 
Il cavallo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 12,20: Album 
musicale; 12,55: Metronomo; 13: Giornale radio; 13.10: Ca­
rillon . 11 trenino dell'allegria; 13.30: Angelini e la sua or­
chestra; 14: Giornale radio; 14.40: Trasmissioni regionali; 
15,15: In vacanza con la musica; 15.55: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 16: Programma per i piccoli < Spillino e il 
pescecane » . Avventure fiabesche; 16.30: 11 ponte di West-
minstcr; 16,45: II nuovo mondo di Pascal in- un libro di 
TofTanin; 17: Giornale radio; 17.20: I Quartetti di Haydn; 
18: Cerchiamo insieme; 18,15: Vi parla un medico; 18,30: 
Viaggio azzurro; 19: Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 19.15: 
L'informatore degli artigiani; 19.30: Il grande giuoco; 20: 
Album musicalo; 20.30: Giornale radio; 20.55: Applausi a...; 
21: Concerto degli allievi del Centro di avviamento lirico del 
teatro • La Fenice • di Venezia; 21,15: Il convegno dei cin­
que: 23: Posta acr^a; 23.15: Alvaro ed i Romans Rockcrs; 
24: Ultime notizie. - • 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 9,05: 
Allegro con brio; 10: Avanspettacolissimo; 11: Musica per 
voi che lavorate; 11,25: Canzoni, canzoni; 12,20: Trasmissio­
ni regionali; 13: La ragazza delle 13 presenta; 13,30: Primo 

, giornale; 13,40: Scatola a sorpresa; 13,45:" Il segugio; 13,50: 
' 5 disco del giorno; 13,55: Paesi, uomini, umori; 14: I nostri 
cantanti; 14.30: Secondo giornale; 14.45: Ruote e motori: 
15: Tavolozza musicale Ricordi; 15.15: Album di canzoni; 
15.45: Novità in dischi; 17: Voci del teatro lirico; 17.30: 
Maestro per favore; 20.30: Canta il Quartetto Cetra; 21.45: 
Giallo per voi; 22.35: Canta Nat Kfng Cole. 
TERZO PROGRAMMA — 17: Il Concerto grosso di Georg 
Friedrich Haendcl e di Francesco Gcminiani; 18: Novità 
librarie; 18.30: Musica di Daniel Lesur e di Maurice O'Ha-
na; 19: Panorama delle idee; 19.30: Musica di Baldassarc 
Galuppi; 19,45: L'indicatore economico; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: l^a Rassegna; 21,45: Il «Times»; 22,15: I Quat­
tro < Quaderni » di « Ibcria > di Albeniz; 22,50: Epistolari; 
22,30: Congedo. 

17 — LA TV OEI RAGAZZI 
• Lo zecchino d'ero • 
Dal teatro dell' Anto-
niano di Bologna 
Festa della canzone 
per bambini 
Prima giornata 
Presenta M^ago Zurli 

18,30 TELEGIORNALE 
Ediz. del pomeriggio 

18,45 IL PIACERE DELLA 
CASA 
R u b r i c a di arreda­
mento 

19,15 NOI CHE CAMMINIA­
MO NELLA NOTTE 

19,35 TEMPO LIBERO 
Trasmissione per i la­
voratori 

20,05 TELESPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

. Edizione della sera 
21 — CAROSELLO 
21,15 LA TRAVERSATA DI 

PARIGI 
Film . Regia di Claude 
Autant Lara 
Interpreti: Jeap Gabin. 
Bourvil, Jannette Betti 
TRAMA 
Durante l'occupazione 
tedesca di Parigi, Mar­
tino si guadagna da vi­
vere trasportando gros­
se valigie piene di vet­
tovaglie da un capo al­
l'altro della città. Una 
sera • egli s'imbatte in 
GrandgiL un celebre 

pittore a lui del tutto 
sconosciuto. In seguito 
a un equivoco Martino 
pensa che il pittore 
mediti di portargli via 
la donna della quale è 
innamorato e gelosis­
simo. Per allontanarlo 
da lei gli propone di 
f a r g l i da ' aiutante 

. . e Grandgil incuriosito 
dell'avventura, accetta. 
Cosi i due uomini af­
frontano la traversata 
di Parigi con una gros­
sa valigia piena di car­
ne di porco appena ma­
cellato. Passando - da 
casa. Martino ha modo 
di constatare che la 
donna lo ama sempre 

"" • e non pensa- di tradirlo. 
Giunti quasi al termine 
del viaggio i due ven­
gono catturati, da una 
pattuglia tedesca:, il 
pittore viene lasciato in 
libertà da un ufficiale 
che ammira la sua ar­
te, mentre Martino vie­
ne portato via ccn al­
tri ostaggi 

2 2 , 4 5 F E S T I V A L D E L L A 
CANZONE MEDITER­
RANEA - EUROVI­
SIONE 
Collegamento tra le 
reti televisive europee 
SPAGNA: Barcellona 
Dal Palazzo dello Sport 

23,30 TELEGIORNALE 
Edizione della notte 

Concerti- Tea tri-Cinema 
TCATRI 

ARLECCHINO: Riposo. 
ABT1: Riposo. 
ATENEO: RipoBO. 
DELLA COMETA: Chlus estiva 
ELISEO: Alle 21, t radizionale s t a . 

gione lirica d ' au tunno con « La 
Travia ta » . • 

MARIONETTE PICCOLE MA-
HCIIERE: Riposo 

MILLIMETRO] Alle ore 21,30 
Piccolo Teat ro d 'Arte di Roma 
con: « La signorina Giulia » di 
Str indberg. Quar to mese di 
successo. 

NINFEO DI VILLA GIULIA: Alle 
21.30? « Il car taginese » classico 
comico di Plauto con Quat t r in i . 
Platone, Mariani . Abbina, Lau­
renzi, De Lunghi. Bulfonl. Lluz-
t i . Secondo mese di successo 

PALAZZO B1BTINA: Giovedì 28 
alle 21 Gran Gala della « Ma 
schera d 'argento » pa t roc ina ta 
dal Sindacato Cronisti Romano 
« Superspcttacolo delle vedet 
te ». con la partecipazione dei 
maggiori ar ts t l internazional i . 
Prosa . Lirica . Radiotelev. -

. Rivista . Cinema e del campo 
dello sport ; in te rver rà Eliza­
beth Taylor . Alta moda 

PICCOLO TEATRO Ol VIA PIA­
CENZA: Alle 21,30: t Chi ride.. 
r ide! n. 1-2 > (Selezione) di 
Gazzettl - Carsana con Landò, 
Spaccesl, Marrone, Bertolottl , 
Milita. Torrlcella. Vivaldi Re­
gia di L. Pascutt l Terza setti 
mana di successo (OSA-C1T) . 
Ultime repliche 

PIRANDELLO: Alle 21,30 « T r e 
modi di r idere » di M. Moret t i . 
L. Candon. D. Gaetanl , con Pez-
zlnga, T, Sclarra, D. Corrà, Du­
se, M. Favilli . Regia di P. Pac ­
ioni. Ultime repliche. 

RIDOTTO ELISEO: Riposo. 
SATIRI: Alle 21,30, Rocco D'As-

Bunta presenta la commedia, la 
farsa, il d rammn In: « Le t re 
smorfie » di A De Stefanl-Ro-
da. Novità con Solvcjg D'As­
sunta 

STADIO DI DOMIZIANO : Alle 
21,30 : « Edipo re », di Sofocle 
con F. Castellani, S Vérani. G. 
Donlnl. F Nardi, L. Bragaglia, 
I. Sonni. V Morandl. G Mnne-
ra. Terza se t t imana di successo 

ATTRAZIONI 
PORO ROMANO I Tu t t e le sere 

alle 21.15 e 23 « Rievocazione di 
Roma antica » in uno spet taco­
lo di « Suoni e luci ». 

TEATRO DELLE FONTANE: Al­
le 21 spettacoli di musica s te ­
reofonica con giochi d 'acqua e 
luci 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussoud di Londra e 
Grenvln di Parigi Ingresso 
cont inuato dal le ore 10 alle 22 

INTERNATIONAL (.UNA PARK 
(Piazza Vi t tor io) : Attrazioni -
Ristorante - Ba r . Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambfa: Gorgo e rivista 
Altieri : Chiusura estiva 
Ambra-Jovlnc l l l : Club di gang­

ster, con P . Dr inhon e Colin 
Hiks e rivista 

La Fenice: Gorgo e rivista 
Pr inc ipe : I qua t t ro bersaglier i e 

rivista 
Vol turno: Pic-nic in Africa e r i ­

vista Ceccherini 

CINEMA 
PRIME V l $ I O N l 

Adriano: II- br igante , di R. Ca­
stellani (alle 14.30 - 17.20 - 20.10-
22.50) 

America: La giornata balorda. 
con L. Massari 

Appio: Rosmunda e Alboino, con 
E. R. Drago 

Archimede: Come September . con 
R. Hudson (alle 16-18-20-22) 

Ariston: I nomadi , con P. Ustinov 
Arlecchino: Io amo tu ami 
Aventino: Io amo tu ami (alle 

16.15-18.40-20.40-22.40) 
Balduina: Il carabiniere a cavallo 

con N. Manfredi -
Barber in i : Un tax i pe r Tobruk , 

con C- AxnB+our ' (al le 16 - 18 "• 
20.30-23) 

Bernini! RoSmunda • e Alboino, 
con E. R. Drago 

Brancaccio: Rosmunda e Alboino, 
con E: R. Drago • 

Capitoli Vento caldo, con C. Col-
ber t (alle 15.55-18-20.20-22,45) -
(aria condiz.) 

Capranlca: I nomadi, con P. Usti­
nov 

Capranlchet la : Salverò il mio 
amore , con J . Me Laine 

Cola di Rienzo: Il federale, con 
U. Tognazzl (alle 16-18.15-20.30-
22.50) 

Corso: La spia del secolo (alle 
lfi.30-18.2O-2O.30-22.40) 

Europa : Il coraggio e la sfida 
(alle 16,30-19.25-22,45) 

F iamma: Una not te movimenta ta 
con D. Mart in (alle 16.15-18.30-
20.30-22.50) 

F iammet ta : Ali In a Night 's Work 
(alle 16.45-18.30-20,15-22) 

Galler ia: Giuseppe venduto da i 
fratelli, con B . Lee 

Golden: Chiusura estiva 
Maestoso: La giornata balorda 

con L. Massari (ult . 22.50) 
Maiest lc: Torna a se t tembre , con 

R. Hudson (alle 16-18.25-20.40 
23) 

Metro Drtve-In : Il pres idente 
con J . Gabin (alle 19.30-22.50) 

Metropoli tan: Cavalcarono Insie­
me. con J . S tewar t (alle 16 
18-20,10-22,50) 

Mignon: Il diavolo in calzoncini 
rosa, con S. Loren (alle 16.30-
18.30-20.30-22.50) 

Moderno: Il federale, con U. To­
gnazzl 

Moderno Sale t ta : Io amo tu ami 
Mondisi : Rosmunda e Alboino, 

con E. R. Drago 
New York: Giuseppe venduto dai 

fratelli, con B . Lcc (ap. 15.30, 
utt 22.50) 

Pariol l : Il mondo nella mia t a ­
sca. con M. Till ir 

Par i s : I nomadi , con P Ustinov 
(ult 22.50) 

Piai»: « Cinema e ar te »: L 'av­
ven tu ra . con M. Vitti (alle 
15.45-18.45-22.30) 

Quat t ro F o n t a n e : Il padrone del 
mondo, con V. Pr icc (alle 16-
13,40-20.45-22,50) 

Quir inale : Io amo tu ami 
Quir ine t ta : Ossessione amorosa 

con L. T u m e r (alle 16 - 18.10 -
20.20-22.50) 

Radio City: Ben Hur, con C. He-
ston (alle 13.45-17,45-21.45 . in­
gresso cont inuato) 

Reale: Giuseppe vendu to dal fra­
telli. con B Lee (ult. 22J0) 

Rivoli: I cat t ivi colpi, con S. Si­
gnore* (alle 16.15 - 1830 - 20.30-
22.50) 

Roxy: I nomadi , con P . Ustinov 
(alle 17-20,10-2230) 

*oyal: il br igante , d i R. Casrtel-

' lanl (alle 14.30-17.20-20,10-22,50) 
Sistina: Riposo 
Smeraldo: 11 carabin iere a caval ­

lo, con N. Manfredi 
Splendore: Il federale, con Ugo 

Tognazzl (ap. 16.15, ul t . 23) 
Superc lnema: Exodus, con Paul 

Newman (alle 14.15-18-22) 
Trevi : Il coraggio e la Bflda, con 
- D. Bogarde (alle 15.15 • 17,10 -

20.05-22.45) 
Vigna Clara: Il federale, con Ugo 

Tognazzl (alle 16-18,20-20.25-
. 22,30) 

SECONDE VISIONI 
Africa: Ragazzi d i provincia, con 

T, Curila 
Ai rone : c i n q u e mar ines pe r 100 

ragazze, con V. List 
Alce: Cinque mar ines pe r 100 ra­

gazze, con V. Lisi 
A lc ione : Mari t i a congresso, con 

W. Chiari 
Ambascia tor i : L'al legra compa­

gnia 
Ara ldo : Le se t te sfide, con Rol-

dano Lupi 
Ar ie l : La schiava di Roma, con 

R. Podestà 
Astor: Maciste 
Astoria: Il carab in ie re a cavallo. 

con N. Manfredi 
As t ra : La tempesta , con V. Heflln 
At lan te : Totòtruifa '62 
At lant ic : La vendet ta della m a ­

schera di ferro 
Augus tus : I satel l i t i con t ro la 

t e r ra 
Aureo : La casa del t e r ro re 
Ausonia: La vita è meravigl iosa, 

con J . S tewar th 
Avana: La vendet ta del ba rbar i 
Belslto: La ragazza di Amburgo, 

con A. NefT 
Bolto: Marines all 'assalto, con J. 

Woyne 
Bologna: Gli spostati , con Mar i ­

lyn Monro e 
Brasl l : Totòtrufra '62 
Bris tol : Bellezze sulla spiaggia. 

con L. Masiero v 
California: Il caval iere della val­

le solitaria, con A. Ladd 
Clnestar : Ercole alla conquis ta di 

Atlant ide, con E.M. Salerno 
Colorado: La spiaggia del desi­

derio, con G. Hamilton 
Delle Terrazze: La bara del dot t . 

Sangue, con K. Moore 
Del Vascello: La v e n d e t t i del 

barbar i 
Diamante : Walter e 1 suol cugini 
Diana: Mari t i a congresso, con 

W. Chiari 
Due Allori: Che femmina e che 

dollari 
Eden: La casa del t e r ro re 
Espero: La vendet ta di Maschera 

di ferro 
Excelslor: Chiusura estiva 
Fogliano: I magnifici set te , con 

Y. B r y n n e r 
Garden: GII spostati , con Mari lyn 

Monroe 
Giulio Cesare; Robin Hood della 

Contea Neca 
Har lem: Seddok l 'erede di Sa tana 
Hollywood: La vendet ta della ma­

schera di ferro 
Impero : Il sepolcro del r e 
I n d u n o : Gorgo 
I tal ia : Ercole alla conquis ta di 

Atlant ide, con E.M. Salerno 
•Tonio: L 'arc iere di Sherwood 
Mazzini: Chiuso uei res tauro 
Nuovo: La spiaggia del desiderio. 

con G. Hamil ton 
Olimpico: Divisione L e b e s b o m 
Olympia: Berl ino Est, passapor­

to falso, con E. Ba r tok 
Pales t r lna : Intel l igence Service 
Pariol l : Vedi p r ime visioni 
Por tuense : Gli arc ier i d i Sher ­

wood 
Prenes te : Il caval iere della val le 

solitaria, con A. I. f"«l 
Rex: Il carabin iere a cavallo, con 

N. Manfredi 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

%-isfà 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

4) 'Il brigante* (la s tor ia 
di u n uomo che diventa 
fuorilegge pe r amore di 
g i u s t i z i a ) a l l ' A d r i a ­
no. Royal 

O) ' Io amo, tu ami » (una 
pit toresca antologia de l ­
l 'amore nel mondo) a t -
l 'Auentino. Moderno So­
letta. Quir inale e Arlec­
chino 

0 ' 1 magnifici sette- (un 
western di s t ampo spe t ­
tacolare) al Alassimo e 
Fogliano 

# ' f i fiotto di G i u d a , (scon­
cer tante Immagine de l ­
l 'America a t t raverso la 
storia d i un impofitore) 
all'Ulisse 

0 L'' Avventura » (un d i ­
scusso film di Antonioni) 
ul Plaza 

Rial to: "Rassegna Globe" : Hi ro­
shima mon amour , con E. Riva 

Rltz: Il ca rab in ie re a cavallo, con 
N. Manfredi 

Salone Margher i ta : Vtaggio in 
fondo al mare , con J . Fon ta ine 

Savoia: Gli spostat i , con Mari lyn 
Monroe 

Spl rndid : Crimen, con N. Man­
fredi 

S tad ium: La casa del t e r r o r e 
T i r r eno : TotòtrufTa '62 
Tr ies te : Cinque mar ines p e r 100 

ragazze, con V. Lisi 
Ulisse: Il Aglio d i Giuda, con B. 

Lancas ter 
Vcntnno Apri le : La spiaggia del 

desiderio, con G. Hamil ton 
Vcrbano: TotòtrufTa '62 
Vit tor ia: Ercole alla conquis ta di 

Atlant ide, con E. M. Salerno 

T E R Z E VISIONI 
Adriac lne : Gli evasi d i S. Quin­

t ino. con J . Pa lance 
Alba: Chiusura esfiva 
Aniene : Ursus 
Apollo: TotòtrufTa '62 
Aqui la : Il conquis ta tore di Mara­

caibo 
Arenula : L' inchiesta de l l ' i spe t to­

re Morgan, con H. K r u g e r 
Aurel io: Le set to sfide, con Rol-

dano Lupi 
Auro ra : Il caval iere del la valle 

soli taria, con A. Ladd 
Avorio: Robin Hood e i p i ra t i 
Boston: Mina... fuori la guard ia 
Cassio: Sotto 11 sole rovente , con 

R_ Hudson .i-

Mercoledì 27 

in « esclusivo » al 

BARBERINI 

1AMA 
ROMOLO VALLI 

GABRIELLA PALL0ÌTA 
G'N» ÈAUMiO-.O 
MARCILI* VAIICII 

. ' •ANCO BAIDUCC' 
PAOLA PITAGORA 
GlAtiHA CUkCMET11 

, • •), '.t»5(TA 0i v p w cmn 
' • • OUMUA'CAtfAUI 

«conPIETRO GERMI 
«WULFRANKEUR 

MAURO BOLOGNINI 
P.-c*)t1fl'ijALfRf0OB^l 

Castello: Mina... fuori la guard ia 
Centrale: Chiusura estiva 
Clodi»: Carosello mat r imonia le , 

con S. Hayward 
Colonna: Cinque mar ines per 100 

ragazze, con V. Lisi 
Colosseo: P inosau rus 
Corallo: La schiava di Roma, con 

K. Podestà 
Cristallo: Giovani cannibali 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: Il caval iere della 

valle solitaria, con A. Ladd 
Delle Rondini : Fifa e arena, con 

Totò 
Doria: TotòtrufTa '62 
Edelweiss : Jovanka e le ol tre, 

con S Mangano 
Esperia: Teseo cont ro il Minotau­

ro. con R. Schiafllno 
Farnese : Il pistolero di Laredo 
Fa ro : Il ladro di Bagdad, con S. 

Reeves 
I r i s : Gunga Din. con C. Grant 
Leoclne: Teseo cont ro il Mino­

tauro . con R. Schiafllno 
Manzoni: Bellezze sulla spiaggia, 

con L. Masiero 
Marconi : Vento di t e r re selvagge, 

con R. Mitchuni 
Massimo: I magnifici sette, con 

Y. Brynne r 
Nlagara : La schiava di Roma, 

con R. Podestà 
Novoclne: Robin Hood e i p i ra t i 
Odeon: Sansone e Dalila, con V. 

Mature 
Oriente : Cont rabbando a Shan-

gai 
Ost iense: Il c irco a t r e pi=te 
Ot tav iano: In due è un 'a l t ra co­

sa. con B. Crosby 
Palazzo: La vende t t a della m a ­

schera di ferro 
P lane ta r io : Aman t i pe rdu t i 
P la t ino: Ln pista degli elefanti, 

con E. Taylor 
Puccini : Squadra infernale, con 

A. Murphy 
Regilla: Riposo 
Roma: Storie d ' amore proibi te 
Rubino: Il t e r ro re dei Tongs 
Sala Umber to : I giovani cann i ­

bali, con Y. B r y n n e r 
Silver Cine: Chiusura estiva 
Sul tano: I conquis ta tor i di Mara­

caibo 
Tr i anon : La schiava di Roma. 

con R. Podestà 
Tuscolo: Nel mezzo della not te , 

con K. Novak 
S A L E P A R R O C C H I A L I 

Avila: Riposo 
Degli Sclpioni: Assassini della 

domenica 
Due Macelli: La scala a chioccio­

la, con D. Me Gui re 
Pio X: Rio Bravo, con J . Wayne 
Sala S. Sa tu rn ino : Imputaz ione 

omicidio 
Sala Sessoriana: La fine del m o n ­

do. con H. Belafonte 
Sala S. Spir i to: Spet t . tea t ra l i 
Sa le rno : La rivolta degli schiavi . 

con E. Manni 
Saver lo: Riposo 
Sorgente : Safari, con V. Mature 
Tiziano: Riposo 
Trionfale: Riposo 
Vl r tus : Riposo 

A R E N E 
Boston: Mina... fuori la guardia 
Castr i lo: Mina... fuori la guardia 
Colombo: Riposo 
Columbus: Riposo 
Delle Terrazze: La ba ra del do t t . 

Sangue, con K. Moore 
Esedra: Il federale 
Fel ix: Mezzanotte a San F r a n c i ­

sco. con M. Pevcm 
Livorno; Riposo 
Lucciola: Ragazzo d iprovincia. 

con T. Cur t is 
Ottavi l la : Riposo 
Paradiso : I guai di P lu to Pippo e 

Paper ino 
P a r a n à : La t igre del Kumaun 
Pio X: Rio bravo, con J . Wayne 
Pla t ino : La pista degli elefanti , 

con E. Taylor 
Regilla: Riposo 
Saver io: Riposo 
T a r a n t o : Tavole separa te , con R. 

Hayworth 
Tiziano: Riposo 
Vlr tus: Riposo 

NUOVO CHIODMHO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marco.!) 

Oggi alle ore 21 riunione éi 
corse di levrieri-

I 
I ACCADEMIA POLITECNICA per te FORMAZIONE «egli SPECIALISTI TNTEREUmOPII 

CENTRO LINGUISTICO e STEN0UNGUISTIC0 
I N T E R N A Z I O N A L E 

Seno!* 41 f a n m x t o n e e di appl icaz ione pol i tecnica - Fondata ne l 1955 

Con te data del 18 corrente l ' Is t i t a t o t i è t r a s f e r i t o ne l la p iù g r a n d e , m o d e r n a ed 
attrezzato sede in VIA 8 . NICOLA D E ' C E S A R I M , 3 (angolo Largo A r g e n t i n a . Pa la ia* 

1° V i t e l l e s ch i ) , teL 77L5M - C59.584, d a r e proseguiranno l e i sc r iz ioni ed immatricolazioni 
al t egaent l cors i del l 'anno accademie* 1961-1963: 

S T E N O L I N G t J t S T A (Stenodatt i lografa e Interprete Po l ig lo t ta ) ; H O S T E S S A T E R R A 
e TELESCRIVENTISTA POLIGLOTTA (per aeroporti ed agenz ie di n a v i g a z i o n e ) ; AIR 
A G E N C T CLERK E TELEX POLIGLOTTA (per agenxie ed a e r o p o r t i ) ; INTERPRETE 
TRADUTTORE SIMULTANEO P A R I A M E N T A R E O C O M M E R C I A L E 

N.B. — Mezzi #1 trasporto per la n a o v a Sede: 56. 60. 64. 66, 70, 71, 75, S5. 87. 90, 
91, 92, 94, 95 • Celeri A. B , L, M. D . A e o l * r * i qual i fossero cos t r e t t i s e r r i n i di d u e 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' LncA 25 tettcnbrt 1W1 • ' fcf. ? 

Al V Festival di musica contemporanea 

I cinesi a Varsavia 
con un balletto classico 

Lo Sperimentale di l'echino ha abbandonato la ricchissima tradizioni* 

nazionale - Prestigiose interpretazioni del flautista italiano Gnzzelloni 

(Dal nostro inviato speciale) 

V A R S A V I A T " 2 4 - Con i 
concerti eseguiti fino a ieri 
seni, venerili ;• V Festiv.il 
di musiva contemporanea di 
Varsavia liti presentato una 
serie di composizioni c.'ie 
hanno costituito in mi certo 
senso il fulcro dell'intera 
man>festazionc. anche se non 
e escluso che queste ult ime 
due ijiornatc possano riser­
varci finniche più o mriKi 
gradita sorpresa. 

Diciamo subito di un av­
venimento che aveva destato 

particolare interesse nel pub. 
hlico di Varsavia: lo spetta­
colo di balletto dato dal com­
plesso sperimentale del Tea­
tro centrale cinese di Pechi­
no. I ditesi, è noto, hanno 
una ricchissima tradizione di 
balletto, antica di centinaia 
e centinaia di anni. Ma fi 
complesso che si è esibito 
l'altra sera all'Opera di Var-
savia (o meglio alla sede 
provvisoria dell'Opera, il cui 
ed'tìeio orioinale stu per <»s-
sere ricostruito alacremente 
proprio in questo periodo', 
lungi dal rifarsi a questa 
gloriosa tradizione, cerca dì 
imitare le forme e > moni 
del balletto classico europeo. 
con i suoi passi, le sue coreo­
grafie più ,> meno conven­
zionali. la sua musica melo­
dica e ben ritmata Ora mi 
sembra che in questo esperi­
mento sia celato un penco­
lo assai grave per il balletto 
classico cinese: il pericolo di 
sci/ irsi , di perdere in pro­
pr i / fisionomia, di adottare 
forme che non gli sono pro­
prie e e''e dubito possano 
validamente sostituire la ric­
ca e originalissima tradizio­
ne locale. Ma c'è da suppor­
re che anche } cinesi si sia­
no resi conto di questo pe­
ricolo: è un » esperimento * 
che ci auguriamo termiti' 
presto, perché esso non va 
certo a favore della grande 
et l'irta cinese che può essere 
a buon diritto considerata 
rome In culla più antico, de' 
balletto. 

Dopo questo spettacolo. 
che è stata l'unica manife­
stazione scenica del Festival. 
diremo subito del * recital ? 
di Severino Gazzelloni. il 
flautista italiano la cui fama 
si è affermata da anni voi 
mondo intero. Egli ci ha fat­
to ascoltare, fra l'altro, nella 
sua prestigiosa interpretazio­
ne. un pezzo davvero riusci­
to e estremamente musicale. 
del giovane compositore mi­
lanese iViccoIò Cnstilioni. r 
« Proporzioni » del romano 
Franco Ernnr/elistt di cui 
avemmo già occasione d ; 

parlare all'ultimo Festival di 
Venezia; mentre nello stes­
so concerto la brava Cathg 
Berberian è stata l'interprete 
vocale di pezzi con nastro 
elettronico già noti di Berto. 
Maderna e John Caae: qui 
davvero ci sarebbe da fare 
un lunoo discorso che forse 
ci decideremo ad affrontare 
un atomo in lina sede meno 
frettoloso di questo brere 
corrispondenza. 

Con un'ouverture d» l 'e­
lio Tormis. molto ben ese­
guita dall'Orchestra filarmo­
nica slcsiana. abbiamo avuto 
ttn esempio della musica del­
la nuora generazione sovie­
tica; una musica per la ve­
rità piuttosto risaputa, non 
priva di idee ma costante­
mente minacciata da una fa­
cile retorica, comunque non 
attenta all'evoluzione mnst-
cnle d'onai nel resto del 
mondo. Tra i pezzi ascoltati 
in questi giorni vogliamo an­
cora segnalare « Vers > e 
* Thren't per le vìttimc di 
Hiroshima >. r»svet t ivamente 
dei nolacchi Szableski e Pen-
dereckì: questi due musìri-
sf'. di ocncrazioni tanto dii'-
ferenti (il primo ha 6"5 anni. 
il secondo è nato solo nel 
1933) sì sono incontrati sul 
terreno di uno sensibilità 
musicale realmente moder­
ni, ed entrambi i loro fn»-'•»•> 
m ; Tono varsi tra quanti >h 

meglio ci abbia dato finora 
il Festival varsaviese. Infi­
ne citeremo alla rinfusa t 
nomi di S'choenberp. lìerg, 
Ravel. Dcbussji, Stravinski, 
Bnrtok. presenti con pezzi 
già ben noti e quest'ultimo 
addirittura con l'opera in un 
atto * li castello di Barba­
blù » (in esecuzione da con­
certo). e inoltre i nomi di 
Boulez e Stackhausen 'con 
furori da camera pure oià 
» ìt< "if>ettivamente •"<•- *> 
pHn'iforfi P per sol • bri'fc-

/ • « > e in fin- de polacchi 
[Rm'zin kì e Bloch -he an­
no costiticto una delusone 
per no< . < v 'I res" i del 
pubb'ic". che continua a pre­
mire ro" rntusi'jswo le sole 
della filarmoni;- nazionale. 

Quanto ai complesi e agli 

esecutori: citeremo qui le 
ottime interpretazioni della 

i Filarmonica slcsiara. diret­
ta do Sfr-j'j tch-> ho fa l'al­
tro eseguito con grande ca­
lore hi sinfonia dalla < Lu-

; / ù > di Berg), il duo piuni-
ìstico Kontarski. il batterista 
iCaskel e l'orchestra sinfoni­
ca di Cracovia, a cut dobbia­
mo però ritnproverare una 
cattiva interpretazione del­
la « Musica d'accompagna­
mento p'r una scemi da 
film » di Schoenbero. mentre 
lo stesso orchestra e il suo 
bravo direttore À/orkoieski 
>*a lodata senza riserve per 
'a ni «pili fico esecuzione del-
'e composizioni contempora­
nee di Szabclski e Pendere-
cki e dell'onera di Bartok. 

GIACOMO MANZONI 

L'imponente manifestazione unitaria in Umbria 

* • • La Marcia della pace da Perugia ad ASSISI 

Centomila fanti 
al raduno di Torino 

TORINO — GII ex combattenti intorno al monumento del 
fante inauguralo ieri (Telefoto) 

TORINO. 24. — Al raduno 
nazionale del Fante, svoltosi 
oggi a Torino alla presenza 
del Presidente della Repub­
blica. si calcola abbiano par­
tecipato circa centomila fan­
ti in congedo provenienti da 
ogni parte d'Italia. 

Il Presidente Gronchi, ac ­
compagnato dal ministro ilei-
la Dife>a And reotti, ha pas­
sato in rassegna un reggi­
mento di formazione, al cen­
tro del quale erano schierate 
le bandiere di guerra di tutti 
i reggimenti di fanteria ed 
i labari del le 150 sezioni de l ­
l'Associazione nazionale del 
Fante I centomila fanti por­
tavano al collo il fazzoletto 
rosso-blu dell 'Arma, lo stes­
so fazzoletto che il sen. Ros-

tosegretario Bovetti e i capi 
di Stato Maggiore del le for­
ze armate. 

La cerimonia è stata aper­
ta. con un breve discorso. 
dal generale xMenzio. presi­
dente del comitato promoto­
re per il monumento al fan­
te. che ha s imbol icamente 
consegnato al sindaco di To­
rino M monumento. L'opera. 
dello scultore Angelo Bal -
zardì. in granito e bronzo, è 
alta nove metri e rappresen­
ta un fante, nella divisa del­
la prima guerra mondiale . 
che appoggia le mani in po­
sizione di riposo su un fu­
cile mod 91 

Poche parole di ringrazia-
j mento ha pronunciato il s ìn-
idac-o di Torino. Pevron. e 

smi. precidente dell Associa-• . ,. . . , ., . M „ . , . £•„.,,,, quindi hanno parlato il mi -7:onc nazionale del rnnte.l '. „ ., ' 
nistro Pella. nella sua qua­
lità di presidente del comi­
tato nazionale di « Italia '01 » 

ha consegnato a flronchi 
Dopo aver passato in ras­

segna il reggimento. Gronchi 
si è avviato alla tribuna di e il ministro Andreotti . Col 
onore allestita di fronte al jdiscorso del Presidente dei -
Politecnico e sotto la quale n a Repubblica h a avuto ter-
prestavano servizio reparti m i n e la cerimonia. 
di fanti nelle antiche un:- 1 

formi dell'Arma. Ai Diedi; • «i 
della tribuna :1 Presidente! A p p e l l o 
Iella Repubblica è «tato ri-J « . m* 

revuto dai ranpre^entant: del Q I I V l a r a Z Z a 
Senato e della Cimerà , sen. 
Varatelo e on Franzi. dal 
ministro Pel la. dal sindaco 
Pevron e dalle altre auto-
r tà civili e militari: erano 
pre«ent : tra eli altri :] sot-

(Contlttuaztone dalla 1. pagina) 

morali da difendere. K re 
non lo gridassimo tini, tra­
diremo gli oggett i stessi del 
nostro amore. Noi facciamo 
politica, politica vera e s p n -
niendo questa nostra vo lon­
tà di vita, e levando questa 
nostra voce di ragione >. 

Accolto da un lungo, ca­
loroso applauso, ha quindi 
preso la parola il compagno 
Renato Guttuso. « Le pa­
role non potranno mai esal­
tare la bellezza, il vigore 
di questa marcia — egli 
esclama —. Diciamo che og- ' 
gi noi s iamo in g i a d o di d e - ' 
ciderc del no.-<t io destino; 
oggi essere per la pace s i - 1 

gnitìcn che alcuni mali deb- ' 
bono e s s e i e rimossi ne l | 
mondo. Bisogna quindi bat- | 
tersi per il disarmo totale. 
ma bisogna anche r imuove-
ic il insorgente fascismo in 
tutte le forme in cui esso si 
presenta: colonial ismo, im-
pei ia l i smo, revansc ismo». 

Visibi lmente commosso. 
Guttuso ha concluso rivol­
gendo un appassionato ap­
pello: « Italiani, imitateci' 
Fate mentire la vostra voce. 
fate sentire che volete la 
pace. Fate che i nost i i tigli 
possano crescere sani e feli­
ci per assaltare l'avvenire...». 

lutine. Ernesto Rossi ha 
incitato a svolgere un ruolo 
att ivo per impedire che il 
paese debba subire le con­
seguenze di una politica es te ­
ra the non tiene conto delle 
e s igen /e popolal i 

Alla fine della manifesta­
zione. gruppi di giovani di 
varie citta d'Italia si sono 
iaccolti insieme u cantare 
gli inni del la Resistenza 
mentre la folla defluiva l en­
tamente verso Assisi. Per 
circa due ore in lunga l'ila 
uomini, donne e bambini 
hanno disceso il colle su cui 
si trova la Rocca, al le im­
mediate pendici del monte 
Subasio. Da piazza Matteot­
ti o dai tornanti che condu­
cono al paese, dove erano ri­
masti in sosta, decine e d e ­
cine di pul lman e di mac­
chine hanno imboccato la 
nazionale per ricondurre 
manifestanti ai loro luoghi 
di origine. 

Delegazioni e rappresen­
tanze sono giunte da ogni 
parte d'Italia: da Roma e da 
Cosenza, da Messina e Pa­
lermo fino a Trento e Bel­
luno. da Pescara a Isernia. 
a Genova e Torino, da Mi­
lano e da Taranto. Pullman 
sono giunti dal le regioni li­
mitrofe dell 'Emilia (abbia­
mo notato tra gli altri il 
s indaco di Modena Corassori 
e la de legazione ufficiale del 
Comune e del la provincia di 
Bo logna) , de l le Marche, del­
la Toscana (oltre al v ice­
sindaco di Firenze. Enzo En­
riquez Agnolet t i . folti grup­
pi di studenti unì vers i t i ri 
da Pisa. Firenze e Siena e 
il rappresentante ufficiale 
del comune di Livorno) , dal 
Lazio. 

Tra le personalità che 
hanno partecipato alla mar­
cia. che si è mossa al le o i c f l 
dai giardini del frontone di 
S. Pietro di Perugia, a b ­
biamo notato t parlamentari 
comunisti e socialisti del ­
l'Umbria. Ingrao. Angelucci . 
Guidi. Caponi. Valori. Ce-
cati. Anderl ini . Simonucci . 
Secci, Iorio, il v icesindaco di 
Perugia compagno Innamo­
rati, i sindaci di t 'mbertide. 
Fol igno. Montone. Gualdo 
Cattaneo, Montefalco, Spo­
leto (accompagnato dai val­
letti in cos tume medioevp-
l e ) , il presidente della Pro­
vincia di Perugia Scaramuc­
ci. gli onorevol i Alleata. 
Marisa Rodano, il professore 
Ranuccio Bianchi Bandi-
nelli in rappresentanza del­
l'Istituto Gramsci . Giglia 
Tedesco ed Elsa Bergama­
schi della presidenza de l -
ITJDI, dirigenti politici e 
s indacali , gli scrittori Italo 
Calvino. Arpino, Fortini, i 
professori universitari Lucie 
Lombardo Radice. Norberto 
Bobbio, Carlo Ludovico Rag-
chianti . e il v ice s indaco di 
Firenze E n z o Enriquez 
Agnolett i . 
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PERUGIA — l.a pitlUItt fiancheggiti la « mure in dclln pare - PERUGIA — ina rolli vfrw ,\<4MI al .tuono delle bande 
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Uno scherzo o un avvertimento ? 

Nell'ordigno di Firenze 
impasto d'acqua e farina 

FIRENZE. 24 — n rud men­
tile ord cno trovato l'altra not­
te -;il D.r.sr.o numero 8 della 
S:az on*> d: Santa Mar a N'o-
v.'.li. che mi*e n allarme in 
X*o} 7-a e nrsb-n eri di tutta 
;-, e ".! jroxocando r.tsrd- e 
b".>-ch del movmento ferro-
v.z.o. ror\ p n canea rt: tr1-
:r>*,-> ma p i: =e"nr»!'semente uno 
STT*."» m r - v o d' cereali con 
s c r i i l-1 >tT.".z:.->riale e D ca-
rr-c-. r.,it z i e stata data -er, 
d il'i'jfi.c •• no!.!.co della que-
<*•!--• «1 F r^nz^ cho h i rc?o 
r. i'o 1 remun ci'o dell'i d f**-
z .ni» d ar::j?l er;a 

Il roniu-.ci'.o della d rez.o-
no .Tart:?l".eria afferma che io 
c—iTie oh m.co del contenuto 
dei se: tubett. paraffinati che 
o>imrone\ '«no l'ordigno ha <:a-
b.l.to trafir=;: d' materia iner­
me. di qual tà indefln.'a. pro-
babi'.mrnt* der.vante da un .m-
j m t o d cereaV, con acqua I 
tnl>e:t; paraffina!. - d ce an­
cora ;1 crmun.cato — sono co-
i'itu.t- da materiale solante e 
del t.po che v mp ega nella 
i-o*tni7 one d; apparecchi ra­
dio « appara:-. cle!!r.c-.. II com-

DICSSO df.\ ord-pno ;. presenta 
b î iM'Ti 'ii e r vela molta 
iMn r.t- p-ir;.colar . 

F noto che la -coperta dello 
strano arrese s sterpato con un 
forge:*!" ad orologeria perfet-
tanv "i"e fi.nz onan'e. :r. una 
s c a v l i di cai-or.* de! t pò usa­
to p r :e «carpe aveva mobi­
l e r ò !»• forze d pol.z a Su- j 
b - o dopo '. r.r ven men'o av-' 
veniro poco r.nma del'.'arr vo 
1 -..ri con* ozi ì car co d- 'u-
r.s*- che era «:a'o blocca'o al­
l'ili* mo momen'o erano ac-
cor- sui posto il fiue-Tore. li 
comandante de rarab'n-.er. uf-
fic ah e «ottufhc al; nonché al-
cini «pec ali*! della d rez one 
d - r: eler.a 

Grand! mezz. er«mo sta*., im. 
mrd ••t.-T.fnt.-> dopo mc«i :n 
moto per rnwicciare gli at-
t»-r.">*or Lo •.ndafj'n; non ave-
vip-» d-*o a'c.in risultato so'o 
ozz e- <-* e flnalmerte resi eon-
to che la bomba non era altro 
ch-̂  un .nnoruo -'ntnialio d 
fa'-ra e acqua Le "note*:, do­
pa la ecoper*! d ogei cono 
che qiir.v-.ino abb a voluto gio­
care un bnit'o «cherzo 

per il raduno 
partigiano 

CUNEO. 24 — L'on Achille 
Marazza. che fu il rappresen­
tante delle forze cattoliche in 
«cno al Comitato di Liberazio­
ne Nazionale Alta Italia, ha ri­
volto un fervido appello ai par-
tie.am d tutte te formazioni 
affinchè partecipino In massa 
al raduno nazionale indetto per 
domenica pro--:ma a Torino 
-Sara - hj de**o I nn Ma raz­
zi — un incontro imporento 
di t.jiti i combattenti p«-r la 
liberta ed ina degna conclu-
s.ore rfc-iif- rclebraz on del-
ITn Xt-. dTal.a -

I.'on Ma aZZ-i ha ter.uto 11 
d.scorso, per mcar.co del Con­
s i l i o Nazionale della Resisten­
za nel corso di una manifesta­
zione un.tana svoltasi nella 
boreat.. San Chiaffredo d B'i-
sca pjer r.cord ire il •sacrifico 
del sacerdote don Cos-anzo De. 
mar'.a assass.r.ato dai fascisti 
n*>l «ettemhre del 44 ass.eme 
a due gio\ani Linei Ardiss<>-
- e •» Bartolomeo Lerda Prima 
dell3 rievocazione è s'ata sco­
perta una lap.de ed inaugurato 
-.1 nuovo edifìcio scolastico de-
d.cato a colui che un manife­
sto dell'ANPI di Cuneo ha de­
finito: - un prete del popolo» 
l'n coro composto dai bambi­
ni della borgata abitata In gran 
parte da contadini, ha cantato 
vecchie canzoni partigiane 

Numerose le personalità po­
litiche e della Resistenza in­
tervenute a S Chiaffredo. 

A ' -•**•**}»• * 

PERUGIA t'n aspetto ileirimponente corteo: ni rironosrnno 'in pruno piano, da sinistra), teli scrittori Glovunni Arpino. Pio Kaldelli * Itolo CaH-lno 

Da tutta l# I tal ia al la marcia 
(t'iintlniiiiziniie il.tlU I. pagina) 

sisi in questa manifestazio­
ne senza precedenti nel no. 
stro paese. Ma. accanto allo 
spirito religioso, in senso 
specifico o lato, che anima­
va una parte cospicua dei 
partecipanti, era evidenti' 
e vivissima una carica di 
eccezionale impegno politi­
co, di coscienza democra­
tica, di volontà di lotta. 

Si sa che l'iniziativa è na­
ta da un nioriniento. r;ucl-
lo del prof. Capitini d'i Pe­
rugia, che si richiama espli-
citamente alle teorie gnn-
dhianc della non violenza. 
Poi a poco a poco, inforno 
alla idea di una moderna 
t processione > per la pare, 
si è formato un movimento 
che ha raccolto socialisti e 
comunisti, repubblicani e 
radicali, e anche alcuni 
esponenti 'ocolt, non molti 
e purtroppo isolati, della 
DC, come i consiglieri co 
munaJi di FoUg.no e il con­
sigliere provinciale Schoen. 
accanto a uno tasta gammn 
di filosofi e religiosi, di as­
sociazioni pacifiste, di mo-
vimenti di elite che espri­
mono gli umon, Ip aspira­

zioni. i sentimenti di strati 
di opinione pubblica non 
aderenti n nessuno dei 
grandi partiti che domina­
no la rito nazionale. 

Fin dalla partenza da Pe­
rugia, lo striscione che apri­
va il corteo, con la panda 
d'ordine « Marcia della fra­
tellanza e della pace ». •• 
stato sorretti} a lungo, per 
molti chilometri, dagli 
scrittori Italo Calf ìno e 
Giovanni Arpino. Poi è pas­
sato in altre mani: mani di 
esponenti delle comunità 
ebraiche, di giovani comu­
nisti romani, di una ragaz­
za inglese, di uno stnden!'' 
negro americano, di dio1 

operai delle Acciaierie di 
Terni, ex deportati. 

Un contrasto 

leale e franco 
Unità nella multiformità, 

nella dircrsitd; unità perfi­
no ric| contrasto leale e 
franco dei principi e dei 
programmi politici. Ecco il 
sentimento che stringeva 
uomini e. donne di idee po­
litiche r religiose cosi di-

I «marciatori della pace» 
nelle vie centrali di Milano 

MILANO — Ieri per Ir vie centrali di Milano «I r «volta l*«nnanri«ta marcia orila pare In­
detta émì marinimi! giovanili milanesi. Centinaia di penane *i tono date convegno in piazza 
delta Seat* davanti alta m l d e m a mnnlclpale. Giovani e ragazze Innalzavano derlne di car­
telli con arritte richiedenti il disarma generale, la cessazione drgli esperimenti atomirl. la 
Indipendenza dell'Algeria e dell'Angola, mentre altri cartelli facevano riferimento alla sltna-
zlane di Berlino. Parante la manifestazione sono stati distribuiti aironi manifestini a nome 
delle Federazioni glnvan-li Socialista. ComnnWta. Repnhhllrana. Sorlaldemorratlra Radi­
cale, dell'Unione goliardica. dellAtlcanra goliardica, del Circolo glovanilr ebraico e altri orga. 

nlsml. Nella telefoto: il corteo In piazza del Duomo 

verse; ,• forse senza nem­
meno idee precise, tranne 
una: vivere in pace. Uu pro-
/c'òsiotii.tfa romano, venuto 
a FiTHjiin con tu sua *. Giu­
lietta * (centinaia di mac­
chine private, decine di 
pullmuns gremiti hanno oc­
cupato in lunghe file il per­
corso. seguendo, preceden­
do, sorpassando continua­
mente il corteo) ci ha detto 
con franchezza: * So clic 
qui ci sono molti comuni­
sti. io non sono comunista. 
con i comunisti sono anzi 
tn disaccordo su tutto tran­
ne che su un punto essen­
ziale: la necessità di ferma­
re la guerra, di imporre il 
negoziato, giungere al di­
sarmo totale ». 

Queste parole esprimono 
bene, a nostro aori&o. il 
profondo, originale signifi-
cato fft'U'arrrtitnicnto. La 
presenza di un pericolo di 
guerra grava come non mai. 
milioni di italiani debbono 
aver ritrovato con prontez­
za. o scoperto per la prima 
volta, un comune spirito di 
lotta, forse ancora elemen­
tare e contuso, eerto anco­
ra lontano da una precisa 
elaborazione e definizione 
politica, ma che potrà dar 
luogo — fair •'• almeno lo 
augurio e l'impegno — ad 
un movimento irresistibile. 
capace di incidere neaVt 
schieramenti delle forze mi . 
litiche E queste masse, po­
tenziali combattenti per In 
pace, partecipanti alla mar­
cia Perugia-Assisi, sono sta­
te una robusta, coraggiosa 
avanguardia. 

Disarmo 
e progresso 

E non si trattava — rare 
la pena di sottolinearlo — 
soltanto di umbri. Gli abi­
tanti dt questa regione, sen­
za dubbio, meritano un p-ì-
>fo d'onore in questa cro-
naci. Depositaria di prandi 
tradizioni culturali e civili, 
l'L'mbrta ha partecipato tn 
questi anni a fotte impo 
ncnti per la democrazia, il 
progresso sociale, la pare 
(con commozione abbiamo 
visto, accanto ai ritratti di 
l.umumba. di Gandhi e di 
fìammarskjoeld. quello del 
piovane ternano Trastulli, 
che nel lontano J949 cadde 
ucciso in una delle prime 
e sanguinose lotte contro 
la minaccia di guerra). Era 
dunque logico che la ripre­
sa del movimento di lotta 
per ìa pace prendesse il ria, 
in forma cosi ampia e ap­
passionata. nel cuore di 
questa regione Ma dalle rl-
tre prortncr d'ttalia non 
sono giunte soltanto adesio­
ni rerbnli. Da Torino, Fi­

renze, Lecco, Boloyiia. Kir­
ti. / ionia, persino da Tarun-
to, persino dalla loiituiiu 

.Paola, in provincia di Co­
senza, con treni o torjìedo-
ni. motociclette o automo­
bili, sono giunte a Peru­
gia delegazioni che hanno 
partecipato fisicamente alla 
marcia della pace. Unità 
nella multìfomntà, ma non 
incoerenza. Sì: i cartelli 
erano i più vari. Si poteva­
no leggeri frasi di Gandhi 
come < La non violenza è 
H culmine del coraggi!} », 
accanto a secchi evvira al­
la rivoluzione cubana. Mol­
ti manifestini e opuscoli di­
stribuiti (utioo la strada 
csprinit'wano spesso una in­
condizionata. ai nostri oc­
chi, inaeriaa fiducia nella 
bontà umana. 

« Sembrare vigliacchi una 
i* essere vigliacchi », dice­
va il cartello portato da una 
patetica vecchietta. E altri: 
€ 5"; non ammazzare », oj>-
ptirc." « Riconoscere il dirit­
to all'obbiezione ,/j roscu'rt-
za contro il servizio ni'Ir-j 
fari"». Ma più numerose <it\ 
tutte erano le scritte '-he 
chiedevano, trisicm»- al «fi-
sarmo. il progresso socUile. 
ti finanziamento della rifor­
ma agraria con i soldi sot­
tratti ni bilanri militari , la 
fine del colonialismo, la 
messa al bando denti espe­

però una frase che può es­
sere sottoscritta: < /« lut ia ­
mo alla lotta per la pace, 
il superamento dell'impe­
rialismo, del razzismo, del 
colonialismo.' dello sfrutta­
menti} e asservimento dei 
popoli ». 

-*Ula partenza da Perugia 
il corteo si componeva di 
poche migliaia di persone 
ma lungo la strada nuovi 
gruppi si sono aggiunti: la 
folla si è ingrossata e ani­
mata e quando è giunta alle 
pendici del Colle di Assisi 
era ormai una fiumana che 
ha invaso la cittadina col­
mandone le strade e le piaz­
ze e trasformandone per 
qualche ora il volto soli­
tamente raccolto e tran­
quillo 

Spiacevoli 
assenze 

rimenti nucleari. l'abolrz'o-j tifu il dove 
ne «Ielle armi afomiebe. i:j re alla ma 

Certo ci .«>>m delle sto­
nature e delle «ptaceroli as­
senze. le prime consistono 
in olfra<u;:oì| mamjVoti nri-
fieomuntstt affissi dalla Bo-
uomiuna. <-'.»• tarino respin­
ti come mentano nel pat­
tume f'isoiot.adc dei pro-
vocatori di professione. Le 
udienze andrebbero invece 
d'seusse più a fondo: è ap­
parso strano che nessun 
membro del clero, nessun 
frate o sacerdote abbia scu­

re di partee pr.-

d'sarnto generale, la r-n:<>-\ 
zione dal nostro Paese del­
le basi straniere: punti es­
senziali, questi, di una az'o-
ne coerentemente pacifica. 
senza i quali si cadrebbe 
nel generico e la stessa vo­
lontà di pace perderebbe 
mordente ed efficacia. 

A rendere più eloquenti 
i necessari riferimenti po­
litici. è giunta una delega­
zione che ha fatto rtbra'C 
il cuore degli spettatori. 

Cinquanta uomini e don­
ne restiti di scuro porta­
vano cartelli con questa 
semplice scritta ammonitri­
ce: * Io sono un superstite 
della strage di Marzabot-
fo ». La marcia per la pace 
non poteva non contenere 
il vreciso ricordo di uno dei 
più feroci delitti del mili­
tarismo tedesco che ancona 
ooai rappresenta — e sa­
rebbe rano nasconderlo — 
una minaccia non astratta 
per la pacifica convivenza 
dei portoli europei. 

che anche la Federazione 
del Partito repubblicano 
nell'aderire alla manifes ta . 
rione abbia pubblicare» un 
manifesto nel quale, accan­
to ad accenni polemici nei 
confronti d c I l T R S S e del 
campo socialista, che netta­
mente respinotamo, figura 

l'invito rivolto dagli orga-
ti'zzaton E ancore. p:ù no­
tata e stata l'ii^enzc. rfe!!e 
ii.«ii»eiac:ont e orem:.zzazi~>-
ni politiche C(ìttol;cìie. ài 
una rappresentanza u f f i c i ­
le deVa DC. Ci si domanda 
perche i diriaenfi umbr: 
del partito de l l 'onoreroV 
Fanfani non abbiano tro­
vato xl coraggio e la forza 
di parteepare — senza per 
questo nulla perdere della 
lor,} fisionomia e delle loro 
contenzioni — ad un af!n 
morale e polit'co non di 
parte, che nuUa aveva ài 
settario ma che al con fra­
n o esprimerà asp''razìon: 

largamente condìrls,» dalle 
masse popolari comprese 
quelle cattoliche. Ma ques'i 
sono inferrogafiri ai quali 
non noi bensì la P C do­
rrebbe rispondere. .Yono-
stante le assenze» non de­
siderate. ed anzi fonte di 
rammarico, la .^farcia della 
pace è stato un fatto di 
grande rilievo che lascerà 

E' significativo del resto[ tracce profonde, che non ri 
morrà senza $*"guifo. che 
probabilmente sarà il pun­
to dì partenza per ìa for­
mazione di un mor imenfo 
dì raccolta dì tuffo le forre 
pacifiche italiane, di una 
ampiezza tale che il nostro 
Paese non ha forse fw«f co-
noseiuff». 

*• •> 
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Riprendono i lavori parlamentari 

La I itica estera 
oggi alla Camera 

Bilancio dei LL.PP. 
della maggioranza -

al Senato - Pastore prende atto della crisi 
Discorsi oltranzisti di Sceiba e Paccìardi, 

Poli t ica estera alla Camera 
• lavori pubblici al Senato:! 
«on questi due argoment i al-! 
l 'ordine del giorno r ip rendono 

' oggi ì lavori par lamentar i do­
po quasi due mesi di sosta. 
La r ipresa au tunnale e part i­
co la rmente viva per due ra­
gioni: pr ima di tu t to per i 
temi di politica internazionale 
che, nel momento in cui si di­
scute il bilancio degli Ester i , 
sono oggetto di un dibat t i to 
d rammat ico su scala mondiale ; 
p e r le circostanze singolari in 
cui il governo l 'anfani si ri-
presen ta al giudizio delle Ca­
m e r e , dopo che due par t i t i 
del la maggioranza (anche se 
con un rinvio dei ^ tempi » 
della crisi da par te del PSDI) 
hanno in effetti d ichiara to 
sciolto il patto della conver­
genza dal quale il governo 
p r e s e vita. 

Al dibat t i to di politica este­
r a si t ende ad a t t r ibui re una 
speciale importai:/:» anche per 
i riflessi che esso può avere 
nel la polemica in corso fra i 
pa r t i t i della maggioranza. Si 
è de t to che il bilancio degli 
Es t e r i ha assunto un cara t te re 
di pr ior i tà assoluta non solo 
p e r obiett ive ragioni di poli­
t ica internazionale, che ri­
ch iedono un impegno positivo 
dol governo italiano in dire­
zione del negoziato sui proble­
m i controversi . 11 dibat t i to è 
s t a to voluto subito anche in 
funzione di un gioco politico 
in te rno , che vorrebbe blocca­
r e sui temi del l 'a t lant ismo e 
de l le posizioni oltranziste la 
discussione sulle sorti del go­
v e r n o Fanfani . Non a caso, il 
P L I è stato t ra i part i t i che 
h a n n o par t icolarmente insisti­
t o perché il « chiar imento » 
circa la « matur i tà democrati­
ca del PSI » avvenga sul terre­
n o della politica es tera . 

E ' evidente che in questo 
m o d o si vuole deformare il 
senso del dibatti to che la Ca­
m e r a è chiamata ad affrontare. 
Ma si t ra t ta di tentativi inu­
t i l i . E* stato r i levato che il 
governo, la DC o i suoi alleati 
non possono sfuggire a un giu­
dizio e a un dibàt t i to di fondo 

Sono questi i problemi di in-
dirizzo su cui il « chiarimen­
to » polit ico deve avvenire , a 
cominciare dal PSDI e. dal PRI, 
o l t re che dalla DC. P e r il PSI . 
in te rve r ranno nel dibat t i to i 
compagni Lombardi e Vec­
chiet t i . 

DISCORSI DOMENICALI u n di-
scorso che rif let te perfetta­
m e n t e la precar ie tà della si­
tuazione politica in terna e che 
p rende at to della prat ica si­
tuazione di crisi in cui opera 
il governo Fanfani , è s ta to 
pronuncia to ieri a Milano dal 
minis t ro Pastore, che rappre­
senta nella DC e nel gabinet to 
Fanfani la corrente di « Rin­
novamento democratico ». « La 
DC — egli ha det to — può 
anche a t t endere il congresso 
pe r pronunziars i sulle scelte 
da fare anche per le formule 
di governo; non si può tut tavia 
tacere la delicata situazione 
de termina tas i con l 'avvenuta 
profonda frat tura nel l 'ambito 
dei par t i t i convergenti . Dob­
b iamo chiederci fino a che 
p u n t o è dignitoso che i par t i t i 
in teressa t i proseguano con una 
si tuazione così profondamente 
tu rba ta dalle polemiche tutto­
r a in corso ». Dopo aver ac­
cenna to alla « eventuale pre­
senza del PSI in una maggio­
ranza di governo », il minis t ro 
Pas to re ha del io che pe r rag­
g iungere un tale r isul ta to » si 
r e n d e necessaria una politica 
capace di convincere e quindi 
Un t ipo di governo che tale 
polit ica sia in grado di realiz­
zare ». 

Da des t ra , con il suo tipico 
furore ant icomunista , ha ri­
sposto con due discorsi a Mi­
lano e a Monza il minis t ro 
Sceiba toccando il tasto del le 
au tonomie comunali e quel lo 
del la politica es tera . Difen­
d e n d o il suo proget to di legge 
p e r la r i forma della legge co­
m u n a l e e provinciale con il 
qua le si mant iene fermo l'isti­
tu to prefett izio, Sce.ba ha spie­
gato che le autonomie comu­
nal i « non sono fini a se stes­
se », ma dipendono evidente­
men te dai comodi del po te re 
democr is t iano. 11 ministro si è 
sp iega to bene quando ha chia-
rito che « non si può prescin­
d e r e dal la presenza attiva del 
PCI », che insieme ai sociali­
st i amminis t ra 2000 comuni e 
17 amministrazioni provinciali . 
P e r la politica estera , riferen­
dosi impl ic i tamente al dibat­
t i t o che comincia oggi alla 
Camera , ha r ipreso tutt i ì te­
mi più t ruculent i del l 'o l t ran 
zismo e del l 'ant icomunismo. 
a f fe rmando che « di fronte al 
comunismo non si può essere 
neu t ra l i », ma bisogna invece 
u s a r e « il l inguaggio della 
forza ». Un tono analogo ha 
usa to il repubbl icano di mino­
ranza Pacciardi a Forlì accen­
n a n d o anch'cgli al « connubio 
del le forze neutral i », che se 
avvenisse sarebbe da combat­
t e r e « con es t rema energia ». 

Il compagno socialista Santi , 
a Imola, ha cri t icato il r invio 
del la crisi deciso dal PSDI e 
ha solleci tato un governo di 
centro-sinistra «non a parole», 
ma fondato su un p rogramma 
di svi luppo economico, sulla 
moralizzazione della vita pub­
blica, la riforma agrar ia , la 
soluzione nazionale del pro­
blema" del le fonti di energia e 
ì% r i forma scolastica. 

Vie» 

Comizio di Terracini a Frascati 
11 c o m p a g n o sen. U m b e r t o 

Te r rac in i ha pa r l a to ieri 
m a t t i n a a Frasca t i , d a v a n t i a 
u n a g r a n d e folla ohe gì f ini­
va il c inema Tor lonia , nel 
corso di ima m a n i f e s t a / i o n e 
de l l a s t a m p a comuni s t a . 

P r e n d e n d o lo s p u n t o dal la 
s i tuaz ione del C o m u n e , am­
m i n i s t r a t o da un a n n o da un 
commissa r io prefe t t iz io , lo 
o r a t o r e ha ded ica to la p r i m a 
p a r t e del suo discorso a u n a 
v ivace cr i t ica del la pol i t ica 
del gove rno verso gli e n t i 
locali . La DC — ha d e t t o 
Te r r ac in i — ha m o s t r a t o u n a 
c re scen te s impa t i a per , le ge­
st ioni commis sa r i a l i : la s i ­
tuaz ione in cui si t r ovano 
Comun i come quel l i di Fra­
scat i o di Roma cos t i tu i sce 
l ' esempio di un indi r izzo per­
segu i to t e n a c e m e n t e da lun­
go t empo . Ma i commissa r i 
non bas tano , e a l lo ra il par­
t i to di g o v e r n o va p r e p a r a n ­
do i mezzi pe r r iusc i r e a sof­
focare in s e m p r e m a g g i o r e 
m i s u r a le l i be r t à degl i o rga­
ni e le t t iv i che reggono le am­
min i s t r az ion i locali . La nuo­
va legge c o m u n a l e e p r o v i n ­
cia le p r e p a r a t a d a Sce lbn 
con t r a s t a con un ch ia ro p re ­
ce t to cos t i t uz iona l e : a n z i c h é 
affidare il con t ro l lo degl i a t t i 
degli ent i locali a l l e Region i . 
con fe rma q u e s t o compi to ai 
p re fe t t i , c a r a t t e r i z z a n d o in 
pa r t enza il p r o v v e d i m e n t o in 
senso n e t t a m e n t e a n t i d e m o ­
cra t ico . 

La l inea « podes t a r i l e > di 
Sceiba si e s p r i m e a n c h e a t ­
t r a v e r s o im m a g g i o r e accen­
t r a m e n t o di po te r i n e l l e 
mani dei s indac i e de l l e 
G i u n t e , a scap i to de i Consi­
gli comuna l i , e nel la possi­
bi l i tà che v e r r e b b e concessa 
di a p p r o v a r e i b i lanci de l l e 
a m m i n i s t r a z i o n i locali a n c h e 
a magg io ranza sempl ice . Que­
s te son le leggi che si vogl io­
no v a r a r e ; le a l t r e , q u e l l e 
che già es is tono, sono vec­
chie e i n a d e g u a t e : lo h a n n o 
de t to gli avvoca t i nel r ecen te 
congresso di Genova e lo ha 
d o v u t o r iconoscere perfino il 
m in i s t ro Gonel la . 

Il c o m p a g n o Te r rac in i ha 
poi aff rontato i t emi d e l l ' a t ­
t ua l e s i tuaz ione in te rnaz io ­
nale , so t to l ineando come le 
s p e r a n z e nel processo «li 
d i s t ens ione a b b i a n o lasc ia to 
il posto, negli u l t imi t empi . 
a n u o v e , fonda te p reoccupa­
zioni. Sedici a n n i fa — egli 
ha p rosegu i to — la G e r m a n i a 
v e n n e sconfitta da l la coali­
zione an t i fasc i s ta ; m a . dopo 
t an to t empo , il p r o b l e m a te­
desco n o n è usc i to ancora dal 
< pe r iodo a rmis t i z i a l e ». Un 
t r a t t a t o di pace che sancisca 
le f ron t i e re usc i te da l secon­
do conflitto m o n d i a l e non è 
s t a to ancora f i rmato, e a l l e 
l eg i t t ime r ichies te de l l 'Unio­
ne Sovie t ica si r i sponde oggi 
con le minacce . 

In G e r m a n i a — ha prose­
gu i to Ter rac in i —. in base 
agli accordi t ra le g rand i po­
tenze . il naz ismo a v r e b b e 
d o v u t o essere c o m p l e t a m e n t e 
s r ad i ca to e i po ten t i mono­
poli i ndus t r i a l i — m a t r i c e 
del la poli t ica h i t l e r i ana — 
l iqu ida t i . E* accadu to , i n v e ­
ce, che nel la p a r t e occupa ta 
da l le t r e po tenze occ identa l i 
ques t i accordi sono s ta t i vio­
lati e si sono r i cos t ru i t e le 
condizioni p e r u n a n u o v a 
sp in ta aggress iva tedesca. 

Esis te pe rò a n c h e u n ' a l t r a 
G e r m a n i a — ha e s c l a m a t o 
Te r rac in i —, un paese di cui 
molt i possono a n c h e discu­
t e r e le notevol i real izzazioni 
social i , ma che p u r t u t t a v i a 
r i m a n e il p r i m o S t a t o tede­
sco non mi l i t a r i s t a . Ques t a è 
una rea l t à , m a l g r a d o tu t t i 
gli sforzi compiu t i dagl i occi­
den ta l i p e r non r iconoscer la . 

L ' I t a l i a — ha p rosegu i to 
l ' o ra to re — r e c e n t e m e n t e ha 
preso u n a p r i m a , a n c o r l imi­
ta ta , ma posi t iva in iz ia t iva 

col v iaggio di Fanfan i a Mo­
sca. Le forze de l l ' o l t r anz i smo 
a t l an t i cp .però so'n r iusci te 
poi a d . a n n u l l a r n e in g ran 
pa r t e j - r i s u l t a t i con \ loro 
sforzi tesi a r i p o r t a r e il no­
s t ro ' P a e s e su l t e r r e n o del 
più per icoloso se rv i l i smo al la 
poli t ica de i circoli aggress iv i 
occ identa l i . L ' I ta l ia ha oggi 
in te resse a p r e n d e r e liei c o n . 
fronti de l la s i tuaz ione di 
Ber l ino la sola pos iz ione giu­
s ta e s ensa t a : que l l a del non 
impegno . Non d o b b i a m o di­
m e n t i c a r e — ha - concluso 
T e r r a c i n i t r a vivi a p p l a u s i — 
che l 'unico a spe t to de l l a que­
s t ione che ci può r i g u a r d a r e 
d i r e t t a m e n t e , ci vien segna­
lato da l l e mi re t edesche sul­
l 'Alto Adige e da l l e esplo­
sioni degli a t t en t a t i d inami ­
ta rd i provocat i da l l e o r g a ­
n izza / ioni che h a n n o sede 
— come h a n n o d i m o s t r a t o le 
indagini del la m a g i s t r a t u r a 
ì o m a n a — nella G e r m a n i a di 
Bonn. 

L'incontro Est-Ovest a Roma 

•x. 

A Stresa giornata internazionale dell'educazione stradale 

Trenta milioni le automobili 
oggi in circolazione nel mondo 
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Simo riunii Ieri ul l'acro pò rio ili Fiumicino, provenienti da 
Mosca, alcuni ilei componenti della fiele KUIÌOIIC sovielicti che 
parteciperanno alla tavola rotonda M Kst-0\ est . convocata a 
Iloma. Della ilelcguzloiu» ranno parte II redattore cupo delle 
« Isvcstla », . \ | e \ | e | AgjhrJ. | | segretario del Comitato centrale 
del Sindacati sovietici Leonida Solovlev. il vice direttore dello 
Istituto di economia politica e delle relu/iniii internazionali 
Nicola Iiioscin/.cv. Nella foto .\t»Jl»«*J. con l'omliasclatore a 

Itomi» Koxyrev. subito dopo l 'arrivo a l'inmlclno 

(Dal nostro inviato speciale) 

STKKSA, 24. La diciotte­
sima conferenza del traffico 
e della circolazione, che per 
quattro giorni ha impegna­
to qui a Stresa 1.400 delega­
ti. ed ha visto la p a r t e c i p a ­
zione di d u e min i s t r i e di 
qiiettro sottosegretari, è fi­
nita. Oggi si è svolta la 
giornata internazionale del­
la educazione e propagan­
da. durante la quale cinque 
oratori — il prof. Ermo Be­
cker della polizia stradale 
della Germania occidentale, 
il dott. Gerhard Miniseli di­
rettore del centro ricerche 
psichiche e mediche di Mo­
naco, il sig. René Le Gratti 
F.'ifTel p r e s i d e n t e dello fede­
raz ione internazionale del­
l'automobile. il signor Paul 
Le Vert direttore della divi­
sione dei trasporti per l'Eu­
ropa presso l'organizzazio­
ne delle Nazioni Unite e il 
signor Stoopman ispettore 
generale del governo olan­
dese — hanno esaminato i 
vari aspetti della circolazio­
ne stradale, in rapporto al­
la sicurezza del traffico. Il 

Primo il cavallo « Aegior » abbinato alla serie P-19142 

1150 milioni di Merano vinti 
da un biglietto venduto a Trento 
I 30 milioni sono siali vinti dal biglietto serie A-05553 venduto a Benevento 
e i 10 milioni del terzo premio al biglietto serie P-51438, venduto a Genova 

M E R A N O , 24 — Il b ig l i e t ­
to de l la lo t t e r i a di M e r a n o 

Se r i e P-19142, v e n d u t o a 
T r e n t o ed a b b i n a t o al c a v a l ­
lo Aegior , ha v in to i 150 m i ­
lioni de l l a lo t te r ia naz iona le . 

Il b ig l ie t to se r ie A-05553, 
v e n d u t o a Beneven to , a b b i ­
na to al cava l lo Argo III , s e ­
condo a r r i v a t o , ha v in to » 
30 mil ioni del s econdo p r e ­
mio; m e n t r e il b ig l ie t to .se­
r ie P-51438, ' v e n d u t o a G e ­
nova , a b b i n a t o al cava l lo 
Ta i l l ebourg , vince i 10 m i ­
lioni spe t t an t i al t e rzo 
p r emio . 

L ' e s t raz ione del : b ig l ie t t i 
de l la lo t te r ia naz iona le pe r 
l ' a b b i n a m e n t o con i cava l l i 
in ga ra p e r il G r a n P r e m i o 
Merano , a v v e n u t a a l l ' i p p o ­
d r o m o di Maia, p resen t i i 
funzionari d e l l ' I n t e n d e n z a 
di F inanza , aveva d a t o il s e ­
g u e n t e r i su l t a to : 

Bigl ie t to se r ie A-05553, 
v e n d u t o in provinc ia di Be­
neven to . a b b i n a t o al cava l lo 
Argo I I I ; G-42974. Bologna, 
Pa tac l e t ; P-19142. T r e n t o , 
Aeg io r ; N-90075. Mi lano . V i ­
vali I I : F-09677, Mi lano . 
D r a g o n e t t e : P-51438, G e n o ­
va . T a i l l e b o u r g ; L-30874. 
Case r t a . Spegas so : T-43903, 
Noma. F a n t a s o ; S-84595. F i ­
renze . Ippogr i fo ; 0 - 8 8 4 7 1 , 
Roma. Wild Song ; F-55741, 
A le s sandr i a . Lord T a b a r y , 
L-57152, Milano, N i n a; 
U-07633. Venezia . Bedfo rd ; 
Q-07529. B e r g a m o . Mar i t i ­
gli: 0 -58492 . Ascoli P iceno . 
Colonia : 1-44331, Como. T v -
ler : L-12230. Varese , Al i fax . 

Non si conosce a n c o r a il 
fo r tuna to v inc i to re dei 150 
mi l ioni . A t a r d a no t t e è s ta­
to invece r in t r acc ia to il pos­
sessore del b ig l ie t to del s e ­
condo p r e m i o de l la l iu t e r i a 
di M e r a n o : è il s i g n o r Mar­
t ino Vi t to r io Rlspoli . di 37 
a n n i , c o n d u t t o r e de l l e F e r ­
rovie del lo S ta to . Il Rispoli 
è n a t o a F r a g n e t o l 'Aba te , in 
p rov inc ia d i B e n e v e n t o ; ed 
ab i t a a B e n e v e n t o in unii 
pa lazz ina de l l e fe r rovie di 
via A d u a , nei pressi de l la 
s taz ione fe r roviar ia . 

Il b ig l ie t to se r ie P-51438. 
a b b i n a t o al cava l lo T a i l l e ­
b o u r g . che ha fat to v i n c e r e 

al possessore il t e rzo p r e m i o 
di dieci mil ioni di l i re , è st:>-
to v e n d u t o a Genova da A n ­
tonio Fuci le . I l Fuci le e s e i -
cisce, t r a m i t e suoi r a p p r e ­
sen tan t i , una dozzina di ban­
ca re l l e s i s t e m a t e in punt i 
s t ra teg ic i de l c e n t r o c i t t ad i ­
no e una di q u e s t e p o t r e b b e 
a v e r e ' v e n d u t o il b i g l i e t t i 
A n c h e q u a l c h e b a i . tabac­
cher i a o r ivend i t a di g i o r n a ­
li v i ene r i forni ta d a l Fuci la . 
ma lo smerc io m a g g i o r e *li 
bigl ie t t i a v v i e n e c e r t a m e n t e 
negli appos i t i chioschi . 

La fo r tuna ta ca r t e l l a è 
s t a t a p r o b a b i l m e n t e v e n d u t a 
nel mese di agos to e diffi-
c i l m e n t e si pot rà d a r e un 
vol to al suo possessore : p i o -
pr io in epici mese infat t i so­
no t r ans i t a t i da G e n o v a m i ­
gliaia di tu r i s t i . 

Il Fuci le , nel 1953 ha v e n ­
d u t o il b ig l ie t to che v inse ti 
p r i m o p remio , s e m p r e del la 
lo t te r ia di M e r a n o . Il v inc i ­
tore . al q u a l e tocca rono 50 
mil ioni , r imase p e r ò scono­
sc iu to . . . . 

Per la prima volta 
col paracadute 
sul Monte Bianco 

CHAMON1X ( F r a n c i a ) , 24 
— P e r la pi ima volta nel la 
s tor ia , t r e pa racadu t i s t i , tu'.-
ti f rancesi , si sono lanciat i 
sul la ve t t a del Monte Bian­
co. che con i suoi 4 8 1 2 m e ­
n i e il più a l to m o n t e di 
Europa . 

Da un ae reo che vo lava a 
3Q0 me t r i da l picco, i t r e av­
ven t inos i si cono lancia t i a 
pochi minu t i l 'uno da l l ' a l t r o . 
g iungendo tu t t i a t e r r a in 
un raggio di 100 met r i da l la 
cima. Sul posto, l ' a t t e rag-
gio e r a s t a to p r e p a r a t o da 
una sped iz ione g iun tav i in 
e l ico t te ro da Chainoni .v Gii 
a lpinis t i si e r a n o fe rmat i in 
vet ta per d a r e e v e n t u a l m e n ­
te a iu to ni t r e pnracadu t i s t i 

Quest i sono poi scesi ad 
un passo dove li ha raccol t i 
l 'arco, p i lo ta to da l l ' < angc l r 

ilei ghiacciai >. lo svizzero 
H e r m a n n Geiger . 

Il t e rze t to e ra formato da 
J a c q u e s Dobourg . di 31 an­
ni. Daniel C a m u s di 32 e 
Char l e s Bonnay di 31. Il pr i ­
mo è c a d u t o a l l ' e s t r emi t à 
del la p a r e t e t e rmina l e , gli 
a l t r i d u e . r i spe t t i vamen te , n 
dodici e a c i n q u a n t a me t r i 
da l la c ima. 

Una i m p r e s a del gene re 
non e r a s t a t a ma i real izzata 
fino ad o ra . P a r a c a d u t i s t i si 
e r a n o posat i già nel 1955 sul 
Col d u e Dome (4100 m e t r i ) 
ma fino ad ora la ve t ta del 
Bianco non e ra s t a t a v in ta 
da l l ' a r i a che da e l icot ter i 

Uccide il marito 
in un accesso d'ira 

CATANZARO." 24 — In se­
guito ad un banale litigio sorto 
per un ritardo nella prepara­
zione della cena, la contadina 
Franca Fortunato, di 4ii anni. 
ha afferrato una roncola e si h 
avventata contro il manto , il 
boscaiolo Domenico Pupo, di 51 
anni, uccidendolo. 

prof. Volpicela ha insistito 
sulla necessità di uii« «zio-
zie educativa capace di crea­
re una € coscienza stradale », 
partendo dai primi studi 
scolastici. Hi vedere, cioè, la 
azione educativa della scuo­
la in rapporto mi una con­
cezione più aggiornata del­
la società moderna, inseren­
do oboli ' utoriumcntc l'edu­
cazione stradale fra le ma­
terie di tiiseniKiniento, come 
istruzione specifica e indi­
pendente 

La costruzione e l'equi­
paggiamento dei veicoli. 
sempre in rapporto alla si­
curezza, è stato il tema trat­
tato dal signor Le Gruin-
EiffcL Attualmente circola­
no in tutto il mondo 30 mi­
lioni di automobili. Nel 1965 
il numero delle vetture a 
(piatirò ruote saliranno a 170 
milioni, e fra dieci anni sa­
remo a 200 milioni. Le pro­
babilità di incidente sono de­
stinate quindi ad aumentare. 
Accanto al fattore uomo e 
«I fattore strada, nella lotta 
contro l'incidente e le sue 
conseguenze, occorre consi­
derare anche l'elemento rei-
colo. L'oratore ha quindi 
passato in rassegna l'evolu­
zione tecnica subita dall'au­
tomobile. e dal suo apparire 
ad oggi, soffermandosi sui 
vari accorgimenti introdotti 
dai costruttori per aumenta­
re il grado di fesa del pas­
seggero in caso di sciagure. 
Si va dal < comfor t » in ter­
no. i nd i spensab i l e p e r ridur­
re la fatica muscolare visi­
va, e la tensione nervosa del 
conducente, alla posizione 
dei sedili j etti schienali con 
le ~ parti • superiori in tubi, 
devono essere proibiti, al 
volante dì guida concepito in 
maniera tale che non sia una 
sorgente afjnrntJfinfe e sup­
plementare ti» fer i te , olio e l i -
minazione di tutti i fregi inu­
tili nell'interno delle vettu­
re. all'uso delle cinture di si­
curezza. 
• L'esperienza dell'Olanda. 
che può dirsi di avanguar­
dia nel campo della educa­
zione e della propaganda, è 
stata portata alla conferen­
za dal sig. Stoppman. Dal 
primo gennaio del 1959. In 
legge sulle scuole primarie 
ha reso obb l iga to r io l ' .rise-
gnamento del problemi della 
circolazione, che è stato ab­
binato allo studio della geo­
grafia. Giunto nella « sesta 
classe > l'alunno deve affron­
tare un esame conclusivo. 
Oltre che dalle relazioni, an­
che dal dibattito che è con­
tinuato nel pomeriggio, è 
emersa la necessità di attua­
re una poli t ico del lo ednen-
zionc stradale, che trasferi­
sca sulla strada le norme che 
regolano la civile conviven­
za. E' certo che questo com­
pito non può essere affidato 
al singolo, ma deve essere 

raggiunto mediante il con­
corso di tut complesso orga­
nico di interventi dell'auto­
rità pubb l i ca , in r a p p o r t o a l ­
le esigenze della rete stra­
dale, alla ristrutturazione 
urbanistica delle città, alle 
n o r m e Ica i s l a t i r c che de UO­
MO educare e proteggere e 
non solo colpire, il cittadi­
no, alla importanza dell'in­
segnamento scolastico per la 
formazione del costume. 

Lo sviluppo della motoriz-
zuz'one pone d u n q u e p r o b l e ­
mi che investono grosse que­
stioni della vita economica e 
sociale della nazione. Fin da 
ora si può ascrivere a meri­
to della diciottesima confe­
renza di Stresa, l'averne di­
battuto alcune, (incita se le 
conclusioni spesso si sono ri­
fugiate nel generico. Tutta­

via si tratta di un primo 
passo, ed entro questi limiti 
si può dire che il lavoro svol­
to dai delegati dì Stresa è 
stato proficuo. 

«LANFRANCO BIANCHI 

Varata 
la turbonave 

« Marconi » 
MONFAl.CONK. 24 — La 

tuibonave • Guglielmo Mar;-o-
ni •• eli '11 500 tonnellate. pro­
gettata e ••ostruita -la: Cantieri 
riunì*: dell'Adriatico per i cinto 
nel • Lloyd Triestino •-. e stata 
varata a Monfalcone st imam* 
alle oro 10..S5 

Nella sua discesa verso il 
mare, lo .scafo è stato salutato 
dall 'urlo delle sirene degl'i sfi-
bilimenti inonfalcon«\si e lolle 
navi presenti nel porto .le.la 
cittadina industriale. 

Ancora sangue per le corse ! 

Tre piloti feriti 
a Monza e in Sicilia 
Ihto itiritlenli tinello ni cmnpionnti ili motaciclismo 

Mella g.ornata di ier. quat t i» 
incidenti si rono verificati nel 
corso di tre gare automobili­
stiche e motociclistiche. Sono 
accaduti in varie località della 
penisola, il primo a Monza, gì: 
altri due in Sicilia, il terzo a 
Ospedaletti quasi a voler ram­
mentare. che la tragica legione 
di Monza, una lezione ser.tta 
con iL sangue di decine di in­
nocenti, non ha perso la pro­
pria aUual tà . 

Si tratta di u n richiamo che 
riguarda in pruno luogo le au­
torità che sono preposte alla 
sorveglianza delle gare, alle 
misure di sicurezza che la si­
tuazione ha redo orma; neces-
•jario e indispensabili. Ma ve­
niamo ai fatti. 

Monza: Hans Leidundgert. d. 
3Ganni, abitante in Locamo, in 
via della Stazione 10. sta pro­
vando una "Porsche junior». 
Gli dà sotto a tutto gas: la velo­
cità della vettura e elevatissi­
ma: alla "ne della variante del 
circuito " jun io r . , che ei im­
mette sulla pista vera e pro­
pria. a tìoli 500 metri dal pun­
to dove il 10 settembre Trips 
bruciò se et ceso e sedici altre 
vite in un'immensa fiammata, 
l'auto esce di pista e si rove­
scia. 

E' andata bene. All'ospedale 
di Monza Leidundgert è stato 
giudicato guaribile in dieci gior. 
ni per ferite al viso od alla te­
sta. Non c'erano spettatori sul 
circuito. Meno male 

Passiamo al secondo inciden­
te Catania- si svolge In coppa 
Catania-Ktna. Ha vinto M 'ri­
nato Boffa. ed ha vinto bene. 
Contro d. lu, non c'è stato nien­
te da fare Ha coperto i 3'.i km. 
del t r a t e a t o (quasi tutto in 
salita, r.cco d; tornanti abba­
stanza difficili nella seconda 
parte) ;illn rispettabilissima me­

dia d: km. luil.827. U sito re­
cord non abbassa però il io-
cord assoluto della corsa sta­
bilito nel l!»5ì) da Nino Vacca­
rella (Boffa ha coperto il per­
corso in 18'1"7. Vaccarep-j m 
l"-5»5"2). 
• La corsa però è stata fune­

stata da due grav; inc.dent:. 
Il 22enne Giuseppe Zappala 

alla guida di una Fiat 500 ad 
una curva è uscito di «trad-i an­
dando a cozzare contro un al­
bero. E" stato ricoverato ;.ìlo 
ospedale Garibaldi dove i sa­
nitari lo hanno giudicato gua-
rib.je in novanta giorn. l'n 
altro ine dente è occorso a En­
rico LmosM di 25 anni il qua­
le per un improvviso guasto 
meccanico alla Alfa Romeo 
Giulietta ha sbandato ed è fi­
nito contro il muretto di pro-
tcz.one. E' stato ricoverato allo 
ospedale Vittorio Emanuele e 
r imarrà in corsia per alcune 
•settimane. 

Terzo caso: Sempre nella 
giornata di ieri, sul circuito d: 
Ospedaletti nel corso delle ul­
time prove del campionato ita­
liano motociclistico per le elas. 
si 125. 250 e 500 ce. le gare so-
no state funestate da due gravi 
incidenti : Moscio, che correva 
su una Mondial 125. cadendo. 
ha riportato la frattura della 
base cranica E' all'ospedale, ri­
coverato con prognosi riserva­
ta Pagani invece, che correva 
su una Patton della stessa ci-
Indra ta . ha riportato l a frat­
tura del piede destr0 e ne avrà 
per *ì0 giorni 

Poniamo la stessa domanda 
che ponemmo in occasione di 
Monza: è ancora sport, questo" 
E. sopratutto. cosa fanno > .vi-
tor.tà per impedire che la v ta 
uman a venga posta a repenta­
glio così? 

La polizia indaga fra gli abituali frequentatori del reparto analisi di S. M. Nova 

Giornalisti cinesi a Roma 

Un uomo di m e d i a s ta tu ra , s tempiato , in grigio 
l'uccisore de l la suora a l l ' ospeda le d i Firenze? 

La deposizione di un'infermiera sottoposta a interrogatorio per molte ore — Solo 58 mila lire scomparse da un cassetto 
La cassaforte non è stata toccata — L'omicida doveva essere molto pratico dell'ambiente e un conoscente della monaca 

(Dalla nostra redazione) 

- FIRENZE. 24. — L<i citte e 
ancora sotto l'impressione del­
l'orribile delitto .scoperto allo 
inferno del reparto dialisi del­
l'ospedale di .S\ Manu iVora. 
dorè suor Dominila. Tina Fo­
rasassi di Sfi anni, è stata no-
aredita e uccisa con furia sel-
raagìa. da un itmoto aiiarrssorr 
che «% fnaoifo dopo mere ruba­
to appena :>S 000 Itrr Quattro 
o cintine sono i colpi che l'as­
sassino ha vibrato in testa alta 
monaca, con un vez:o di tubo 
non pi» liinoo di una t reatmn 
di centimetri, raccolto in un 
rortilcf 'o interno dello stesso 
ospedale, l.a poltcui e i carabi­
nieri sono alla caccia dcN'us-
*a*.«mo d ie ha dimostrato. n.;l 
vr.r;,:,",- n fermine il suo cri­
mine. una perfetta i-ono*rvn-a', 
dei locali dell'ospedale e dellr] 
abitudini della nuora addetta', 
al r.eparto analisi 

La nionaca. molto pro'i'iVl- i 
mente, conoscerà abbastan:u 
bene l'aggressore, se ha aperto 
una porticina interna dell'ospe­
dale a un'ora molto insolita. 
per r i r r r e r e ini risitflfore dij 
media statura, stempiato e che 
aortara addosso una cabbr.neUa 

'd i un prioio molto starato Era 
quello l'uomo che sì è lancia­
to sulla suora e. l'ha colpita 
mentre la poreretta si trorcra 
al suo fianco, china sul r»/\-
slro dorè sane» annotate le i inj-

Ieri » RAITM, è giunta UIM delegazione di giornalisti cinesi. 
Nella foto (da sinistra»: I compagni Pcng TI. Chlang Yang, 

Kao Usi e Chiang Kcnynan all 'aeroporto di t ' iumlrlno 

animn i.'<: Ic.» per consegnarle 
alcuni rr'r ni da esaminare in 
laboratorio. L'in/ermxera alle 
19,59. arci,; controllato il pro­
prio orologio con quello della 
stazione d; Santa Maria Sorel­
la r si ere, , j -r iata rcr$o lospe-

IdaJe. do.-.' era giunta alle 20.15 
Jc.-rca .V,.T : Orazio Pcrt'.ci nel 

Usi che rengono portate a, ter-, ri.p,zrto ,:,u ìisi orera consegna-
mine ogni giorno ne, labore.-1 j r r t r i r ( t j U n s „ o r a v c h > ^ 
tori? La ricostruzione del dei 
Ulto, portata a fermine dalla 
polizia e dai carabinieri, fa 

i rririm alla suora. 
|era r ra rv infa a parlare con 

pensare di *i 
Suor Dominila era ahifnafa 

a lasciare aperto il porionr che 
dà sotto il Dorficafo dell'ospe­
dale di 5? .Maria fiora tino alle 

• Improrrisamente — cosi ha 
affermato la donna nel corso 
di un mi e'rogatario protrattosi 
per tutta 'a notte — qualcuno 
ha suonato ti campanello della 

re il rollo e le mani, ed ha 
sentito che la suora parlarci 
con lui A questo punto — ha 
detro ancora l'infermiera nel 
corso deirinterrogatorio — mi 
sono girata e sono tornalo r i ­
cino all'ufficio di snor Domini­
la. che mi ha raggiunto poco 
dopo dandomi rarrivederci. Io 
sono uscita lasciandomi dietro 
il portone che dà sulla strada 
leggermente socchìnso -

Gli elementi raccolti fino a 
questo momento, permettono di 
affermare che tf misterioso r:-
sifatorc che a r e r à suonato olla 
DOrttcina. rimase od attendere 
la suora nel laboratorio, ore 
la monaca più tardi, e stai porticina '.iterale del laborato 

ore 20.30 A ouell'ora es<a <ijno Suor Pomt'filla. dopo arerejfrorato uccisa. Alle ore 20. un 
alzava. chiuderà rinpressojchiesto so-«a. si è arriata r e r - medico radiologo, uscito dai Io-
esterno. sDrpnera le luci e si.so la porta che è quasi al fer-
a r r i a r a . dopo essere passata dal mine di un lunpo corridoio il-
»n portone laterale del labo 
ratorio.' che si apre sul corti­
letto interno dell'ospedale, rer-
so la sua stanza E' proprio di 
quella porticina che l'assassino 
ha raggiunto la sua riffima 

Sabato sera.- ui ' in/crmu-ra 
bell'ospedale di Carecai. Mc.t a 
(«rn;ia Pertici. «reca telefoni-
fo a suor Domitil'a ar rer fen-
dola che poco dopo sarebbe 

l'i minare àn una rtolcnfissima 
luce al neon, come del reslo 
tutto il reparto. L'infermiera. 
i>finriram>"n:c. ha seguilo la 
monaca per un po' e qmn li si 
è fermata, guardando una de­
cina di metri più più. rorso la 
porta alla quale era stato suo­
nato- ha risto per/etfamente il 
nrefifo </• MI uomo, del quale 
no'i è ."Ulta in arado di scorge. 

cali dove ©resto s e r r i l o , era 
passalo davanti airii 'ficio d ' I -
rneetsa. ed arerà sentito chia­
ramente il ficchet»io della mac­
china da s c r i e c e : suor Domi­
nila infatti s tara scrivendo a 
macchina una cartella clinica. 
che è rimasta a metà, perchè 
il misterioso risiratorc l'ha con-
rmfa — forse chiedendole pro­
prio il risultato di una analisi 
— a recarsi nel laboratorio do­
rè la monaca st è chinata so­

pra ed un registro. 
In quella posizione è .stata 

aopredita con furia selrcpoia ed 
in quella posizione è stata tro-
rata più tardi, in mezzo ed una 
pozza di sanane. Stringere, in 
mano un mazzo d: chiari (fra 
le quali quella della cassafor­
te) ed un pacchetto dt ricette 
Alle ore 22.30, i» primario prof 
BiìJt ha chiamato al telefono 
la sala di radiologia che è con­
tigua all'ufficio della suora: fa­
lera due sanitari rad:o!ophi per 
un esame da fare, prima di 
portare a termine un'operazio­
ne nraentr 

1 due medici chiama:: sono 
usciti e si sono amati per i 
corridoi del reparto analis\ 
dorè sono stati raagtunti da 
due suore che starano cercan­
do suor Dominila, che non si 
era presentata per la cena e 
che, insieme ad un'altra colle-
aa. quella che stara larorando 
in sala operatoria con il prof 
Billi ancora non era rientrata 
nei dormitori 

E* stato a questo punto che 
i due medici e le due suore 
«coprirono nel laboratorio, fra 
un bancone coperto da prorette 
ed una parete il corpo di Suor 

I Dominila, alla quale l'assassi­
no. forse colto da raccapriccio 
per quanto arerà fatto, si era 

I preoccupato di coprire il rollo. 
i La porera monaca arerà una 
orribile ferita alla testa ed una 
altra sotto l'occhio sinistro. pro_ 
l'ocafa. ueJIa caduta, duali oc­
chiali che si erano rotti. La 
morte era sopragaiunta da di­
verso tempo. L'ufficio del re­
parto. dove la rittima \i era 
intrattenuta a larorare fino al 
momento del delitto, era stato 
messo a soqquadro: cassetti ro­
vesciati. foah e marchr da bollo 
a ferra Da uno dei cassetti 
mancarono esattamente SS mila 
lire, mentre dieci mila lire e 
dirersi spiccioli erano sparsi 
sovra la tarala di laroro della 
suora La cassaforte, che con­
tenerti 34 mila lire ed altri 
.spiccioli, non era stata toccata 

L'allarme renira dato subito. 
e la polizia immediatamente 
arrertita. Il funzionario di ser­
vizio in Questura, proprio in 
quel momento era aiunto con 
aldini aaenti duranti all'ospe­
dale. dorè arerà accompagna­
to un ubriaco Cosi iniziarann 
.s'/b::o le .m/iToinr e le ricerche. 
alle quali parteciparano anche 
i carabinifr. e pli specialisti 
della Scientifica. 

Il delitto di suor Domatila si 
presenta tra i più difficili che 
la Mobile fiorentina si sia tro-
re.ta a dorer chiarire Si tratta. 
quasi sicuramente, di un omi­
cidio a scopo dt rapina L'as-
sassmo (è incomprensibile che 
abbia ucciso per 5S 000 lire) 
forse crederà eh-- nell'ufficio 
fosse custodita une. crossa som­
ma di denaro 

Le indagini, comunque, sono 
orientate verso ah ab frinii fre­
quentatori del reparto analisi 
dell'ospedale di S Maria .N'ora. 
e rerso quanti arerc.no confetti 
con la vittima 

Inaugurato il Salone 
del mobile italiano 

espongono 340 produttori su 
un'area complessiva di 22 m i a 
metri quadrati. Si tratta di nro . 
duzior.e industriale affiancai* 
in parte da quella di comple t i 
artigiani che presentano niobi!. 
nei vari stil- La mostra è aper­
ta unicamente a operatori, fat­
ta eccezione per domen .-a 
prossima qmndo . In occas.one 
dell.i chiusura. s.;rà ammesso 
• nche il 

Un aereo da turismo 
con 2 persone a bordo 

precipita nel lago 
di Caldonazzo 

TBEXTO. 24. — l 'a i reo 
due posti, da turismo, è pre­
cipitato oS2i ne! la_:o d: Cal­
donazzo. .-opra il qa.-.Ie stava 
compiendo deiie evoluz.oni 

Il piccolo apparecchio, f-he 
aveva a bordo dui* persone, e 
stato \ is to .mprovvisanip-ito 
perdere quota e prenp. t !-<•» 
dall'altezza di circa 100 ir.e.r: 
•=uIlo specchio d'acqua anti-ta-i-
te C.ilc«T..n.e.-i a'. Ì_I.M Nono­
stante r.mmcd.at.i usc.ta di .•".-
cimi sn ipp; di soccorritori a 
bordo di b.ìrche e d. nioto.-cif:. 
non e .-.vo po>;.b '.e far n'.^r.'^ 
per i due p.isse^^.->rj. nnia<*. 
prò.:.onien d-->::.-t ear.-nea a 
pochi n-.etri sotto il pelo d»I-
l ' . 1 « , U i 

A borda dell'aereo un Macchi 
308 sc i a to - I - A C S O - erano 
il 30en~.e Mano Manestr.ni. 
che p.!o!"i\a l'.'.ppa recch.o. e 
Romino P.KIZZO'.O, ambedue rì. 
Trento, i quali <or.n de»-ed i". 
L".servo app-trtene\.i ri! Io.' V 
Aeroc'uh Carmini di Ca rd i . •> 

Rinvenuta 
presso Bolzano 

una mina antiuomo 

BOLZANO. 24 — I n i mira 
r.tiuomo. perfet 'amente eiTi-

MILAXO. 24 — Il p r imi S:.- «-'.ente, è stata scop» rf. Mi'.ie r i­
dine del mobile italiano ò s t v o 
.nau.;urato on ne! recinto ,j .-
Fiera Campion i rn . I parte"'-

nt. al.a cerimonia inaiuur.de 
compiuto una \ s.ta a: 

n.imeros. p.idi-tl.oni nei qu>l: 

p..nt. .-
n inna 

re del Lieo d. Man*.colo, ad 
una dee.n.t d. chdometr. d i 
Bolzano Secondo i primi r.Le­
vi, l 'ordigno esplos.vo avc\ » 
un raggio let.de d. qualche de­
cina di metri. 

W 
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Precisa accusa ai colonialisti protettori di Ciombe 

I l gen. McKeown: «Mercenari europe i 
hanno sopraffatto V ONU nel Katanga» 

Il quartier generale di New York ha negalo ai « caschi blu » aerei e armi pesanti, 
mandandoli allo sbaraglio — Adula riceve i diplomatici dei paesi socialisti 

L E O P O L D V I L L E , 24 . — Il 
c u p o d e l governo centrale 
congolese, Cyrille Adula, ha 
espresso personalmente al­
l'ambasciatore b r i t a n n i c o , 
Derek Riches, l'energica pro­
testa de l C o n o o p e r l 'appop-
p io dato dalla Gran Bretagna 
all'azione secessionista di 
Ciombe, in o c c a s i o n e d e l l a 
o p e r a z i o n e intrapresa dalle 
truppe dell'ONU per ripor­
tare il Katanga in seno alla 
Repubblica congolese. Ne ha 
dato l'annuncio il ministro 
delle informazioni, Joseph 
Ileo. Un comunicato ufficia­
le ha riferito d'altra parte 
che Adula ha ricevuto visite 
di c o r t e s i a d e i r a p p r e s e n t a n ­
ti diplomatici dell'URSS, 
della Polonia, della Jugosla­
via e del Mali. I diplomatici 
sovietici, era stato riferito 
nei giorni scorsi, sono ora 
rientrati nelle loro sedi, do­
po diversi mesi dì assenza 
imposta loro dagli atti di ar­
bitrio del colonnello Mobutu. 

E n t r a m b i o l i a n n u n c i s o n o 
stati commentati a Lcopold-
ville come il segno d e l l ' a p ­
p r o f o n d i r s i d e i c o n t r a s t i tra 
il governo centrale conqole-
sc e l'occidente (pochi giorni 
fa, / U l u l a aveva denunciato 
* potenze finanziarie occi­
dentali » c o m e mandanti 
dell'assassinio di lìammar-
skojeld) e di un netto riav­
vicinamento con il mondo 
socialista. 

Dal c a n t o l oro , i l c o i n a n -
dante del corpo di spedizione 
dell'ONU, generale Sean 
McKeown e un alto ufficia­
le dei caschi blu. il colonnel­
lo Bjorn Eqgc. hanno forni­
to in una conferenza stampa 
tenuta nella capitale congo­
lese un resoconto della sfor­
tunata < operazione Katan­
ga > che pone in piena luce 
il ruolo svolto dai mercena­
ri belgi ed « europei » e la 
sostanziale collusione tra 
elementi delle stesse Nazinnì 
Unite e i protettori coloniali­
sti di Ciombe. 

< Le truppe dell'ONU — ha 
riferito il generale McKeoivn 
— l imino avuto t" maggiori 
fastidi dai franchi tiratori 
civili c h e sparavano dalle 
case di Eiisabethville: l'uni­
co m o d o di eliminarli s a r e b ­
b e stato bombardare spieta­
tamente le case con i m o r t a i 
e l'artiglieria, cosa che il 
comando dell'ONU si è aste­
nuto dal fare». I « caschi 
blu » si sono trovati inoltre 
sotto i bombardamenti di 
m o r f a i . favoriti dall'osserva­
zione condotta « dalla popo­
lazione b i a n c a » e sotto il 
fuoco di moderni aviogetti, 
mentre essi stessi non di­
sponevano né di armi pe­
santi ne di appoggio aereo. 

A proposito della copertu­
ra aerea, il generale Mc­
Keoivn ha precisato di aver 
chiesto l'appoggio di avio­
getti da caccia ancor prima 
che si i n i z i a s s e r o i c o m b a t ­
t i m e n t i , ma inutilmente: il 
quartier generale dell'ONU 
ha respinto i n / a t t i la r i c h i e ­
s t a m o t i u a n d o l a c o l fatto 
che il corpo di spedizione 
dell'ONU si trovava nel Ka­
tanga solo con € funzioni di 
polizia '. Per lo stesso moti­
vo, fino all'arrivo delle trup­
pe indiane, non furono di­
sponibili le armi pesanti. Il 
generale ha concluso affer­
mando c h e l a l o t t a d e i b e l o i 
c o n t r o le truppe dell'ONU a 
Eiisabethville è stata con­
dotta in modo « altamente 
organizzato ». 

A sua volta, il colonnello 
Egge. che svolge le funzioni 
di capo dei servizi d'infor­
mazione del corpo di spedi­
zione dell'ONU, ha detto che 
la resistenza degli u o m i n i d i 
Ciombe all'occupazione da 
parte delle truppe dell'ONU 
della p o s t a c e n t r a l e e d e l l a 
stazione radio di Elisabeth-
ville ha potuto essere orga­
nizzata ' grazie a notizie tra­
pelate dagli ambienti del co­
mando dell'ONU ». Il colon­
nello Egge ha aggiunto che 
la resistenza della gendar­
meria katanghese è da attri­
buire < fondamentalmente » 
ai 104 ufficiali « e u r o p e i » 
(belgi, rhodesiani, ecc.) che 
in precedenza avevano rifiu­
tato di consegnarsi all'ONU', 
per essere rimpatriati. 

Il generale McKeown e il 
colonnello Egge hanno reci­
samente smentito l'afferma­
zione di Ciombe secondo la 
quale trentasei apparecchi da 
trasporto sovietici s a r e b b e r o 
pronti all'aeroporto di Stan-

comunicata la nomina del 
secondo membro dell'ONU 
della commissione di tregua 
nella persona del c o l o n n e l l o 
svedese Andcrs Kjellgren. 
(Il primo è, come si è detto, 
il t u n i s i n o M a h m u d K h i a r i J . 

A Elisebethville corre in­
sistente la voce che, mentre 
gli ufficiali b i a n c h i d e l l a 
gendarmeria katanghese con­
tinuano ad istigare Ciombe 
ad una lotta ad oltranza, i 
soldati katanghesi siano 
stanchi di combattere. 

L'ultima intervista 
di Hammarakjoeld 

LONDRA. 24 — Il sett ima­
nale inglese « Observer - in 
un articolo dal titolo - L'ultima 
intervista di Hammarskjoeld -
afferma che il segretario gene­
rale dell 'ONU. partendo per 
Ndola per il suo ult imo viag­
gio, era deciso ad ottenere da 
Ciombe il l icenziamento e l'al­

lontanamento di tutti i merce­
nari stranieri al servizio del 
Katanga. 

Hammarskjoeld che fu in­
terrogato alla sua partenza da 
Leopoldvil le da un giornalista 
inglese, Andrew Wilson, si era 
espresso con collera nei con­
fronti dei mercenari, che aveva 
definito - rimasugli di avven­
turieri venuti dall'Algeria -. 

« Le dichiarazioni che Ham­
marskjoeld mi fece — ha detto 
il giornalista — erano con­
fidenziali. ma la sua morte ci 
autorizza a pubbl i car l e -

Wilson scrivo che l'azione 
di Hammarskjoeld nel Congo 
si ispirava a tre principi; 

1) la presenza di elementi 
stranieri nel Katanga costitui­
va una minaccia per la pace. 
non soltanto del Congo ma del 
mondo intero; 

2) l'ONU non doveva in al­
cun caso divenire il - m a r t e l ­
lo - del governo centrale con­
golese contro il Katanga: 

3) bisognava evitare qual­
siasi spargimento di sangue 

Sconvolto dall'ampiezza dei 
combattimenti che seguivano 

I rapporti ceco-polacchi 

Visita di Gomulka 
in Cecoslovacchia 

Sono previsti colloqui sul trat­
tato di pace con la Germania 

V A R S A V I A . 24. — U n a 
d e l e g a / i o n e di par t i to e di 
g o v e r n o p o l a c c o ha l a s c i a t o 
q u e s t a s e r a V a r s a v i a in tre­
n o s p e c i a l e d i r e t t o a P r a g a . 
La v i s i ta in C e c o s l o v a c c h i a 
e in r e s t i t u z i o n e dj q u e l l a 
fatta dai p r e s i d e n t e N o v o t n y 
a V a r s a v i a l ' a u t u n n o s c o r s o . 
D e l l a d e l e g a z i o n e f a n n o par­
te G o m u l k a . p r i m o s e g r e t a ­
rio de l P o u p . il p r e s i d e n t e 
d e l c o n s i g l i o C y i i a n k i e w i c , i 
v i c e pr imi m i n i s t r i I g n a r e 
J a r o s z e w i c , il s e g r e t a r i o i lei 
p a r t i t o p e r la l e g i o n e di K a . 
t o w i e e , G h e r e k . i l v i c e pre ­
s i d e n t e d e l l a p i a n i f i c a / i o n e 
L a n g e e il s o t t o s e g r e t a r i o 
a g l i e s t er i Naszkovvsk i . 

< La v i s i t a d e l l a d e l e g a z i o ­
n e g o v e r n a t i v a e d i p a r t i t o 
p o l a c c a in C e c o s l o v a c c h i a 
— ha d e t t o r e c e n t e m e n t e il 
m i n i s t r o d e g l i e s t er i c e c o ­
s l o v a c c o D a v i d — a v r à u n a 
g r a n d e i m p o r t a n z a p o l i t i c a . 
Es sa c o n f e r m e r à u n a v o l t a di 
p i ù c h e P o l o n i a e C e c o s l o ­
v a c c h i a , i cu i popol i h a n n o 

catastrofi a causa de l mi l i ta ­
r i smo a g g r e s s i v o t e d e s c o , 
s o n 0 de te i m i n a t e a c o n c l u ­
d e r e s e n z a u l t er ior i r i tardi 
un tra t ta to di p a c e con la 
G e r m a n i a . La v i s i t a contr i ­
bu irà ad a p p r o f o n d i r e e a 
ra f forza le la f raterna amic i ­
zia d e ] p o p o l o c e c o s l o v a c c o 
e de l p o p o l o p o l a c c o e ad 
a l l a r g a r e s e n s i b i l m e n t e la 
loro già s t re t ta c o l l a b o r a z i o ­
ne. Fissa c o n t r i b u i r à a n c h e a 
rea l i zzare e c o o r d i n a r e i p i a . 
ni dj s v i l u p p o de i d u e paes i 
nei pros s imi v e n t i anni >. 

Incontro 
Frondizi-Goularr 

RIO DE JANEIRO. 24 — Il 
presidente argentino Arturo 
Krondisi ed il presidente brasi 
liano Joao Goulart hanno avu­
to un colloquio durato oltre una 
ora. 

I due capi di Stato erano ac­
compagnati dai loro ministri 
degli esteri. E' stata notata l-i 
assenza del primo ministro 

c o n o s c i u t o n e i p a s s a t o tante 'bras i l i ano Tar credo Neves . 

l'operazione dell'ONU nel Ka­
tanga. continua il giornale. 
H.immar<kjoeld si trovava di 
fronte alle esigenze dei suoi 
consiglieri militari che c ine . 
devano i mezzi per distruggere 
i due caccia a reazione (Foun-
ga-Magister) katanghesi 

Nasser reclama 
un'inchiesta 

dell'ONU 
IL CAIRO. 24 - 11 presi­

dente della RAU. Nasser. in 
un messaggio al presidente del­
l'Assemblea generale. Mongi 
Slim. ha chiesto una attenta 
inchiesta sulle - circostanze 
sospette - della morte di Dau 
Hammarskjoeld 

Nasser ha paragonato la mor­
te di Hammarskjoeld all'assas­
sinio di Folke Hernadotte 11 
presidente della RAU ha ag­
giunto che la morte del s e . 
gretano generale dell'ONU ha 
avuto huigo in un'atmosfera 
di minaccia da parte delle JXI-
tenze imperialistiche 

Radio Mosca 
definisce misteriosa 

la morte 
di Harold Jul ian 

M O S C A . 24. — R a d i o M o ­
sca ha d i c h i a r a t o q u e s t a m a t ­
t ina in un c o m m e n t o dal t i ­
to lo * Una m o r t e m i s t e r i o ­
sa >: « H a r o l d J u l i a n era un 
t e s t i m o n e p e r i c o l o s o e si t r o ­
v a v a n e l l e m a n i di q u e l l i c h e 

e r a n o m e n o i n t e r e s s a t i a c h e 
faces se r i v e l a / i o n i ». 

Il c o m m e n t o c o n t i n u a af­
f e r m a n d o c h e il 22 s e t t e m b r e 
u n ' a g e n z i a o c c i d e n t a l e a v e v a 
a n n u n c i a t o un m i g l i o r a m e n ­
to d e l l e s u e c o n d i z i o n i , ed il 
23 v e n i v a a n n u n c i a t a la sua 
morte-

R a d i o Mosca ci ta a n c h e la 
d i c h i a r a z i o n e di M.C.H. Har-
ber . d i r e t t o r e d e l l ' a v i a z i o n e 
c i v i l e de l la f e d e r a z i o n e H h o -
d e s ì a - N y a s a l a n d , s e c o n d o la 
q u a l e p a l l o t t o l e s a r e b b e r o 
s ta te t r o v a t e nel c o r p o di u n a 
d e l l e v i t t i m e . 

Riuscito lancio 
di un Titan 

B A S E A E R E A DI V A N -
DENI3ERG. 24. — Il m i s s i l e 
i n t e r c o n t i n e n t a l e T i t a n l i n ­
c ia to ieri da l la b a s e aerea di 
V a n d e n b e r g ha r a g g i u n t o 
con s u c c e s s o il s u o o b i e t t i v o 
s i to nei press j de l l ' i so la di 
W a k e . M Ti tan ha p e r c o r s o 
c irca 9500 c h i l o m e t r i . 

Con 71 persone a bordo 

Un aereo di linea finisce 
nella baia presso Boston 

Non vi sono vittime — Un aereo con a bordo paracadu­
tisti precipita a New Hanover di fronte a 100 mila persone 

Kennedy all'ONU 
(ConUnuaxIone dalla 1. pagina) 

far 

K.l.l/ABF.TIIVIM.F. — 1 • gurklin », le truppe Indinne sconfitte dui mercenari 
stato secessionista del KntaURti 

europei nello 
tTelefoto) 

a g g i u n g e , c o m i n c i a n o a 
s e n t i r e la l o r o v o l o n t à di 
g i u n g e r e a d « o n o r e v o l i > n e ­
goz ia t i s u B e r l i n o e la G e r ­
m a n i a . A m b e d u e , s e c o n d o il 
g i o r n a l e , s o n o in p r o c i n t o di 
c o m p i e r e il p r i m o p a s s o p e r 
d i m o s t r a r e a l l ' a l t ro di e s s e ­
re r a g i o n e v o l i . Il d i s p a c c i o 
a f ferma c h e il « s e s t o s e n ­
s o de i f u n z i o n a r i di W a s h ­
i n g t o n fa loro s e n t i r e c h e 
a m b e d u e l e parti si d i r i g o n o 
l u n g o una s t r a d a p i u t t o s t o 
aspra m a c h e c o n d u c e v e r s o 
i n e g o z i a t i . 

A c c e n n e r à K e n n e d y , n e l 
s u o d i s c o r s o di d o m a n i , a 
q u e s t a p r o s p e t t i v a ? G l i o s ­
s e r v a t o r i p r e v e d o n o c h e , s e 
lo farà, c i ò sarà in t e r m i n i 
di e s t r e m a c a u t e l a , s o p r a t ­
tu t to in c o n s i d e r a z i o n e de l ­
l e reaz ion i c h e l ' a s ser i ta ri­
t irata d e l l a d i p l o m a z i a s ta­
t u n i t e n s e d a l l e p o s i z i o n i p iù 
o l t r a n s i s t e ha g iù s o l l e v a t o 
e c o n t i n u a a s o l l e v a r e in 
c a m p o a t l a n t i c o e a l l ' in ter ­
n o d e g l i s t e s s i S t a t i Uni t i . 
O l t r e a l l e p r o t e s t e t e d e s c o -
o c c i d e n t a l i , 6 il c a s o di s e ­
g n a l a r e q u e l l e d e l l a C h i c n p o 
T r i b u n e , c h e o g g i — s o r d a 
a l l ' a p p e l l o di H u m p h r e y — 
i n s o r g e c o n e s t r e m a v i r u l e n ­
za di l i n g u a g g i o c o n t r o o g n i 
p r o s p e t t i v a di r i c o n o s c i m e n ­
to de facto d e l l a R D T e di 
< d e g r a d a z i o n e d e l l a G e r m a -

Si estende l'offensiva terroristica del l 'OAS 

Quaranta at tentat i «ultras» 
in una sola notte a d Algeri 

«( Sinfonia tirile casseruole » anche a Orano • Si prevedono contro-manifestazioni dei musulmani 

De Canile conclude la sua visita nel Centro ed oggi si incontra con gli esponenti dei partiti 

BOSTON — I /aerro finito nelle acque della baia, di I.ogan 'Trlefoto» 

P A R I G I , 2 4 . — U s e c o n d a 
« s i n f o n i a d e l l e c a s s e r u o l e >, 
q u e l l a di O r a n o , e s ta ta al­
t r e t t a n t o c h i a s s o s a q u a n t o 
q u e l l a di A l g e r i , d u e g iorn i 
fa. M e n t r e ad O t a n o m i g l i a i a 
dj < pieds noirs » ( f rances i 
nat i in A l g e r i a ) b a t t e v a n o su 
u t e n s i l i di c u c i n a di ogni sor­
ta il r i t m o « ti ti ti - ta ta » 
(Algerie francaise), ne l la ca­
p i t a l e d e l l ' A l g e r i a si regi ­
s t r a v a n o q u a r a n t a a t t enta t i 
al p l a s t i c o . 

U n ' e s p l o s i o n e ili mia b o m ­
ba al p l a s t i c o in un g r a n d e 
a l b e r g o di A l g e n ha p r o v o ­
ca to il f e r i m e n t o di c i n q u e 
ui l lc ial i f rances i . A n c h e u n 
d i p e n d e n t e m u s u l m a n o d e l ­
l ' a lbergo è r imas to fer i to . 1 
d a n n i m a t e r i a l i s o n o i n g e n t i . 

Un 'a l t ra car ica di p l a s t i c o 
è de f lagrata ne l q u a r t i e r e d e l 
P a l a z z o d 'es ta te , ne l l ' ed i f ic io 
d i e s e r v e c o m e f o i e s t e r i a 
per funz ionar i d e l l o S t a t o . 
La car ica è e s p l o s a di f ronte 
a l l ' a p p a r t a m e n t o di un sos t i ­
t u t o p r o c u r a t o r e d e l l a R e ­
p u b b l i c a t ras f er i to di r e c e n ­
te ad A l g e r i . Il m a g i s t r a t o e 
r i m a s t o f er i to a l la tes ta e 
a l l e g a m b e . I d a n n i m a t e r i a l i 
s o n o c o n s i d e r e v o l i . 

L'« o f f ens iva d e l p l a s t i c o > 
si s ta p r o p a g a n d o in m o d o 
i m p r e s s i o n a n t e . A l l e q u a ­
ranta e s p l o s i o n i di A l g e r i si 
d e v o n o a g g i u n g e r e dicia.sset-

a l t r e de f lagraz ion i in a l tr i 
c e n t i i d e l l ' A l g e r i a . 

D'a l tra par te , l e p r o v o c a ­
z ioni r a d i o f o n i c h e d e l l ' O A S , 
s e g n a t e q u e s t a v o l t a da l l ' in ­
t e r v e n t o di Halan in p e r s o n a , 
h a n n o s c a t e n a t o d e l l e d i m o -
s t i a z i o n i da p a r t e d e g l i e u r o ­
pei , la c u i a m p i e z z a ha r ive ­
l a t o i] s e g u i t o di eui g o d o n o 
gl i « u l t r a s » tra la p o p o l a ­
z i o n e e u r o p e a D i m o s t r a z i o n i 
sj s o n o a v u t e in q u a s j t u t t e 
l e l o c a l i t à di p r o v i n c i a , a 
B l ida , a H u . ^ e i n d a y , n e l l a 
zona d e l l a c a p i t a l e , ed in 
O r a n i a . a S a i n t - L e u , a S i d i 
Be l A b b e s e a l t r o v e . I m u ­
s u l m a n i h a n n o a c c e n n a t o a 
d e l l e c o n t r o - m a n i f e s t a z i o n i 
c o n t r o l e qua l i s o n o i n t e r v e ­
nut i con v i o l e n z a g l i a g e n t i 
e i paras . 

E' p r e v e d i b i l e c h e s e l e 
m a n i f e s t a z i o n i ' o l t r a n z i s t e 
c o n t i n u e r a n n o , l a r e a z i o n e 
de i m u s u l m a n i n o n si farà 
a s p e t t a r e m o l t o . I n o l t r e ci si 
c h i e d e a Par ig i s e l e a t tua l i 
d i m o s t r a z i o n i d e g l i u l t r a s 
p r e l u d o n o ad un n u o v o c o l p o 
di s t a t o in A l g e r i a . 

I n t a n t o I->e C a n i l e ha c o n ­
c l u s o ogg i il FUO v i a g g i o at­
t r a v e r s o l e p r o v i n c e d e l C e n ­
tro. D o m a n i il g e n e r a l e in i -
z ierà una s e r . e dj c o n s u l t a ­
zioni con i capi de i part i t i e 
dei g r u p p i p a r l a m e n t a r i d e l 
la m a g g i o r a n z a . K i c e v e r : 
p r i m a gli e s p o n e n t i d e l M R P 
p s i i c c c s s ì v a m f n te D e GaulU-
m e o n t r e r a j l e a d e r s d e g l i in­
d i p e n d e n t i e m o d e r a t i , de i 

radica l i , de i soc ia l i s t i e d e l 
g r u p p o di m a g g i o r a n z a U N R . 
Gli o s s e r v a t o r i s o n o u n a n i m i 
ne l c o n s i d e r a r e q u e s t a im­
p r o v v i s a « a t t e n z i o n e > tji D e 
G a u l l e v e r s o i part i t i — è 
n o t o c h e u n a c o s t a n t e de l g e ­
n e r a l e è q u e l l a di i g n o r a r e 
la loro e s i s t e n z a — un a l t ro 
s i n t o m o de l l ' a g g r a v a m e n t o 
d e l l a s i t u a z i o n e in Erancia e 
in A l g e r i a e de i per ico l i c h e 
m i n a c c i a n o il r e g i m e g o l l i s t a . 

Aperta iti Turchia 
la campagna 

elettorale 
ISTANUUL. 24. — 0 « K , si è 

aperta ufficialmente in Turchia 
la campagna elettorale. 

La Ritinta militare, che gover­
na il paese dopo il rovescia­
mento del regime di Menderes. 
ha fissato al 15 ottobre la data 
delle elezioni. 

Nel le principali città turche, 
1 quattro partiti autorizzati a 
partecipare alle elezioni hanno 
dato il via alla loro campagna 
propagandistica. 

Il partito più forte dal punto 
di vista organizzativo appare 
quello repubblicano popolare, 
capeggiato dall'ex presidente ed 
ex primo ministro Ismet Inonu-
Questi, che ha 78 anni, aprirà 
l i propria campagna domani 
con un discorso a Malatya, sua 
città natale. 

IJ secondo partito e quello 
della Nuova Turchia, capeggia­
to dall'ex ministro delle finan­
ze Ekrem Alican. Oli altri due 
sono U partito della giustizia 
con a capo Hagip Gommpala , 
l'ex comandante nella terza ar­
mata, e il partito della nazio­
ne libera diretto dal matema­
tico Osman Iloulkbasi. 

Questi sono ì soli partiti am­
messi alla campagna, essendo 
riusciti a organizzarsi in più di 
(intridici province. 

Subandrio: 
la crisi di Berlino 
può essere risolta 

S I N G A P O R E , 24 . — P r o ­
v e n i e n t e da M o s c a — d o v e ha 
c o n s e g n a t o a N i k i t a K r u s c i o v 
u n m e s s a g g i o d e l p r e s i d e n t e 

d e l l ' I n d o n e s i a S u k a r n o — Il 
m i n i s t r o d e g l i e s t e r i i n d o n e ­
s i a n o S u b a n d r i o h a d i c h i a ­
rato , d u r a n t e u n a s o s t a a 
S i n g a p o r e , d i r i t e n e r e c h e 1 
p r e s i d e n t i d e g l i S t a t i U n i t i e 
d e l l ' U R S S s i a n o m o l t o d e s i ­
d e r o s i di r i s o l v e r e pacif ica­
m e n t e il p r o b l e m a dt B e r l i ­
no . I n t e r r o g a t o s u l l a s i t u a ­
z i o n e i n t e r n a z i o n a l e , S u b a n ­
dr io h a d i c h i a r a t o c h e , a s u o 
a v v i s o , la cr i s i dj B e r l i n o po ­
t r e b b e v e n i r e r i so l ta s e n z a 
t r o p p e di f l ico l tà . 

E' giunto a Roma 
i l vice presidente 

del consiglio 
nipponico 

Il v i c e p r e s i d e n t e d e l c o n ­
s i g l i o n i p p o n i c o T a k e o MikI 
è g i u n t o ieri p o m e r i g g i o a l l o 
a e r o p o r t o di F i u m i c i n o , a 
b o r d o di u n a e r e o di l i n e a 
p r o v e n i e n t e d a Z u r i g o . S i 
t ra t t errà tre g i o r n i a R o m a , 
in v i s i t a p r i v a t a . 

Grande vittoria dei « viaggiatori del la libertà » 

Abolite le norme razziste 
sugli autobus negli U.S.A. 

Il provvedimento concerne le linee automobilistiche inter­
statali — Sono previste pene pecuniarie per gli inadempienti 

B O S T O N . 24 — Un a e r e o 
di l i n e a a r e a z i o n e a m e r i c a ­
n o « B o e i n g 107 > d e l l a s o ­
c i e t à « A m e r i c a n A i r l i n e > 

leyriUc per trasportare n e l l e s t a t o p r o t a g o n i s t a di un 
Katanga forze militari con- j p a u r o s o i n c i d e n t e , f o r t u n a -
golesi. Sono invece attesi 
nel Congo quattordici avio­
getti da caccia — sei indiani, 
quattro etiopici e quattro 
svedesi — e un certo nume­
ro di acrei da trasporto chie­
sti e o t t e n u t i dai comando 
d e l corpo d i spedizione in­
ternazionale. 

Frattanto, dalle u l t i m e no­
tizie comunicate dai corri­
spondenti a Eiisabethville, 
si apprende che in quest'ul­
tima città ìa situazione mili­
tare permane tesa: le truppe 
avverse si fronteggiano in 
posizione ài battaglio, con le 
armi al piede, e si teme che 
se la commissione mista per 
i l c o n t r o l l o d e l l a t repun n o n 
c o m i n c e r à p r e s t o i s u o i Inco­
ri , i combattimenti possano 
riprendere. A questo p r o p o ­
si*» « Leopoldville è stata 

t a m e n t e c o n c l u s o s i s e n z a a l ­
c u n a v i t t i m a , al m o m e n t o di 
a t t e r r a r e n e l l a fitta n e b b i a . 
a l l ' a e r o p o r t o i n t e r n a z i o n a l e 
dì L o g a n , p r e s s o B o s t o n . Lo 
a p p a r e c c h i o è a n d a t o a f ini ­
re n e l l e a c q u e p o c o p r o f o n d e 
d e l l a baia l u n g o la q u a l e 
s o r g e l ' aeropor to . N o n si è 
p r o d o t t o a l c u n i n c e n d i o e 
q u a n t i si t r o v a v a n o a b o r ­
d o ( s e t t a n t u n o p e r s o n e tra 
p a s s e g g e r i ed u o m i n i di e q u i ­
p a g g i o ) s o n o s t a t i trat t i in 
s a l v o . 

La sciagura 
ài New Hanover 

WILMIN'GTON* (De laware ) . 
24 — l*n aereo d* trasporto 
dell 'eserc.to - C 130- con & 
bordo un gruppo d; paracadu­
tisti di Fort Bragg (Carolina 

de! nord» e alcun, reporter* 
foMRraf.c: e prec.pitato poco 
dopo :l decol lo durante ur.'t 
es b.z.one aerea all'aeroporto 
d: N e w Hanover. 

Sotto zi: occhi d: Circa 100 
m.<a spt-ttator. che affollava­
no l'aeroporto l'aereo ha pre­
so quo:.'., pò, ha puntato ver?o 
:1 suolo ed è precipitato spez-
z&r.do*: n due e prendendo 
fu ieo Vi fono tre mort: e d.->-
d.r: fent: A bordo d e T a e r e o e 
V-. « r e b b e stato anche il tenen­
te ames Pesrjon . camp one 
mond.ale d; lancio con p^ra-
ca.iute 

Un solo superstite 
in Turchia 

ANKARA. 24 - Solo all?lh-» 
le squadre di soccorso hanno 
ritrovato i rottami del bimo­
tore della compagnia aerea na-
zronaie turca, che assicurava 
;I servizio tra Nicosia. Adana. 
Ankara. Istanbul, precipitato 
con 29 persone a bordo a cir­
ca 25 km ad ovest di Ankara 
Un soìo superstite, gravemen­
te ferito, è it&to ritrovato fra 
i rottami. 

Aveva 68 anni 

E' morto ieri 
Sumner Welles 

Fu «ottosegretano di Stato con Roosevelt dal '39 al '43 

B E R X A R D S V I L L F , « N e w 
J e r s e y ) , 24. — L*ex s o t t o ­
s e g r e t a r i o di S t a t o a m e r i c a n o 
S u m n e r W e l l e s e m o r t o o g g i 
a B e r n a r d s v i l l e in casa de l la 
f a m i g l i a di s u a m o g l i e . A v e ­
va 68 a n n i . 

S u m n e r Welle*, fu s o t t o s e ­
g r e t a r i o di S t a t o c o n R o o s e ­
v e l t da l 1937 al 1943. Di lui 
s i r i corda s o p r a t u t t o la m i s ­
s i o n e c h e eg l i s v o l s e in E u ­
ropa ne l f e b b r a i o e m a r z o 
de l 1940 e ne l c o r s o d e l l a 
q u a l e s ' incontrò c o n I l i t l o r 

e M u s s o l i n i a l l o s c o p o di in­
d i r i z z a r e l ' a g g r e s s i v i t à d e i ' s i b i l e 

N E W Y O R K , 24 . — I 
« v i a g g i a t o r i d e l l a l iber tà » 
h a n n o o t t e n u t o u n a g r a n d e 
v i t t o r i a : la I n f e r i t a l e Com­
merce Commission, a c c o ­
g l i e n d o u n a p e t i z i o n e d e l 
m i n i s t r o d e l l a g i u s t i z i a , Ro­
ber t K e n n e d y , ha d e c i s o di 
a b o l i r e la b a r r i e r a d e l l a raz­
za s u tutt i g l i a u t o b u s e n e l l e 
. s taz ioncine de l Deep South. 

L'ord inanza , c h e v i e t a la 
d i s c r i m i n a z i o n e razz ia le s u ­
gli a u t o b u s d e l l e l i n e e in ter ­
s tata l i e n e l l e s t a z i o n i , s o l l e ­
v e r à v i v a o p p o s i z i o n e ne l 
S u d . Ma. ha d e t t o il r e v e ­
r e n d o K e l l y M i l l e r S m i t h . 
leader di u n a o r g a n i z z a z i o n e 
re l ig iosa di N a s h v i l l e c h e ha 
a p p o g g i a t o la l o t t a a n t i r a z ­
z i s ta , « ora a b b i a m o la l e g g e , 
e q u e s t a finirà p e r t r i o n ­
fare ». 

La d e c i s i o n e d e l l a « In­
terstate Commerce Commis­
sion » n o n offre s c a p p a t o i e 
l ega l i . Le s o c i e t à di a u t o b u s 
d o v r a n n o n o n s o l o a b o l i r e la 
s e g r e g a z i o n e , m a s e g n a l a r e 
o g n i c a s o di v i o l a z i o n e c h e 
si ver i f ichi s ia a b o r d o d e g l i 
a u t o b u s s ia n e l l e s t a z i o n c i n e 
E s s e s a r a n n o cos i s o g g e t t e 
a l la l e g g e m a a n c h e respon­
sabi l i d e l l a s u a a t t u a z i o n e 
Le p e n e p r e v i s t e s o n o di ca ­
ra t tere p e c u n i a r i o , d a 120 m i ­
la a 300 m i l a l i re . Q u e s t e 
c i f r e s o n o a l q u a n t o e l e v a t e 
per i b i lanc i d e l l e s o c i e t à di 
a u t o b u s , c h e la c o n c o r r e n z a 
c o n l e f e r r o v i e e g l i a e r e i 
c o s t r i n g e a t e n e r e m o l t o b a s ­
si ì cos t i e l e tariffe . E v e n ­
tua l i at t i di v i o l e n z a o di ri­
v o l t a d a p a r t e de i razzist i 
b i a n c h j r i c a d r e b b e r o s o t t o l e 
n o r m a l i sanz ion i p e n a l i . 

In b a s e a l l ' o r d i n e d e l l a 
c o m m i s s i o n e , tut t i gl i a u t o ­
b u s d o v r a n n o recare b e n v i -

un c a r t e l l o c o n la 
d u e d i t ta tor i c o n t r o l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a P a r t e c i p ò a n c h e 
a l l ' i n c o n t r o in m a r e d e l 1941 
tra R o o s e v e l t e C h u r c h i l l . Fu 
c o s t r e t t o a d i m e t t e r s i n e l '43 
a s e g u i t o di p r o f o n d e d i v e r ­
g e n z e c o n il s e g r e t a r i o di 
S t a t o , C o r d e r H u l l . W e l l e s 
in fat t i si o p p o n e v a a l l ' a d o ­
z i o n e di m i s u r e c o n t r o l 'Ar­
g e n t i n a c h e si era rifiutata 
di r o m p e r e le r e laz ion i con 
le p o t e n z e d e l l ' a s s e . 

s cr i t ta : « La d i s t r i b u z i o n e de j 
post i su q u e s t o v e i c o l o è s e n ­
za r i g u a r d o a l la razza, al c o ­
lore . a l la f e d e re l ig io sa o a .H a 

o r i c i n e n a z i o n a l e , o e r o r d i n e 
d e l l a i n f e r i a t e Commerce 
Commission ». A n a l o g h i car ­
te l l i s a r a n n o post i n e l l e s ta ­
z ioni e n e i post i di r i s toro , e 
u n a a n a l o g a s cr i t ta v e r r à 
s t a m p a t a sui b ig l i e t t i . 

La c o m m i s s i o n e n o n e r a 
c o m p e t e n t e a d e c i d e r e in m e _ 

r i to a l l e l i n e e di a u t o b u s lo ­
ca l i , s u l l e qua l i p e r t a n t o ri­
m a n e la d i s c r i m i n a / i o n e raz­
z ia l e . 

La figlia 
di un operaio negro 

americano 
studierà nell'URSS 

N E W Y O R K . 24. — La fi­
g l i a di u n o p e r a i o n e g r o de l 
N e w J e r s e y e p a r t i t a in a e ­
reo p e r Mosca , p e r s e g u i t e 
g l i s tud i o s p i t e n e l l ' U R S S . 
S i t rat ta di u n a r a g a z z a di 
14 a n n i , figlia d i W i l l i a m 
Clark , v i c e - p r e s i d e n t e d e l c o ­
m i t a t o p e r la p r o m o z i o n e d e l ­
l ' i s t r u z i o n e de i n e g r i n e g l i 
S ta t i Un i t i . 

A l l ' a e r o p o r t o , p r i m a d e l l a 
p a r t e n z a d e l l a p i c c o l a H u l -
d a h . i g i o r n a l i s t i h a n n o d o ­
m a n d a t o a Clark s e e g l i f o s s e 
p e r c a s o c o m u n i s t a . « Ci 
c h i a m a n o n e g r a r c i . p o s s o n o 
a n c h e c h i a m a r c i c o m u n i s t i . 

Io, da p a r t e m i a . n o n s o n o 
a l t ro c h e u n u o m o c o n la 
p e l l e n e r a ». 

Clark h a d e t t o di e s s e r e 
c o n v i n t o c h e la figla p o t r à 
i s truirs i m e g l i o in U R S S c h e 
n e g l i S t a t i U n i t i d o v e v i g e 
la d i s c r i m i n a z i o n e n e i c o n 
front i d e i n e g r i . 

n i a o c c i d e n t a l e a m e m b r o d ì 
s e c o n d a c l a s s e d e l l a N A T O , 
p r i v a di a r m i n u c l e a r i ». I l 
g i o r n a l e c o n c l u d e la s u a f i l ip­
p ica i n v i t a n d o il C o n g r e s s o a 
r i m a n e r e in s e s s i o n e p e r « t e ­
n e r d ' o c c h i o » K e n n e d y . 

A s u a v o l t a i l m i n i s t r o 
d e l l a g i u s t i z i a R o b e r t K e n ­
n e d y h a fa t to g r a v i s s i m e d i ­
c h i a r a z i o n i . 

P r e n d e n d o la p a r o l a in 
u n a i n t e r v i s t a a l la t e l e v i s i o ­
ne , e g l i ha d i c h i a r a t o c h e i n . 
d u b b i a m e n t e il p r e s i d e n t e 
d e g l i S t a t i U n i t i i m p i e g h e ­
r e b b e a r m i n u c l e a r i « p e r 
s a l v a r e la l i b e r t à di B e r l i n o . 
s e f o s s e n e c e s s a r i o » . S u l l a 
s t e s s a l i n e a si e m o s s o a n c h e 
il m i n i s t r o d e l l a d i f e s a M a c -
N a m a r a : * Il g o v e r n o a m e ­
r i cano — e g l i ha a f e r m a t o 
— ha s p e s o d u e m i l i a r d i d i 
do l lar i per c o n s o l i d a r e la 
forza dì r e a z i o n e n u c l e a r e 
d e g l i S t a t i U n i t i , i n m o d o da 

f ioterla i m m e d i a t a m e n t e u t i -
izzare. . . Il g o v e r n o a m e r i c a ­

n o si è s f o r z a t o d i fare p i e ­
n a m e n t e c o m p r e n d e r e a l ­
l ' U R S S l ' i m p o r t a n z a c h e e s ­
so a t t r i b u i s c e a q u e s t i a r m a ­
m e n t i e d a n c h e il f a t to c h e 
e s s o è p r o n t o a s e r v i i s e n e . 
q u n l o r a c i ò s ia n e c e s s a r i o , 
p e r p r o t e g g e r e g l i i n t e r e s s i 
v i ta l i d e l p a e s e ». 

S t a s e r a e s t a t o r e s o n o t o i l 
t e s to di u n m e m o r a n d u m in­
v i a t o da G r o m i k o al pres i ­
d e n t e g e n e r a l e Moneti S l i m , 
ne l q u a l e si rifa la s t o n a de i 
n e g o z i a t i su l d i s a r m o . N e l 
d o c u m e n t o s i r i b a d i s c e c h e 
l ' U R S S a c c e t t e r à q u a l s i a s i 
di c o n t r o l l o d e g l i o c c i d e n t a l i 
s e q u e s t i a l o r o v o l t a a c c e t ­
t e r a n n o il p r o g r a m m a di 
d i s a r m o g e n e r a l e e c o m p l e t o 
di K r u s c i o v . L ' U R S S pero s i 
o p p o r r à e n e r g i c a m e n t e ad u n 
s e m p l i c e c o n t r o l l o s u g l j ar­
m a m e n t i c h e n o n p r e v e d a il 
d i s a r m o . G r o m i k o a f f erma 
i n o l t r e c h e l ' U R S S p r o p o n e 
di r e a l i z z a r e il d i s a r m o ge ­
n e r a l e e c o m p l e t o in q u a t t r o 
o c i n q u e a n n i . Infine v i e n e 
p r o p o s t a la c r e a z i o n e ili u n a 
c o m m i s s i o n e di c o n t r o l l o for­
m a t a da tut t i g l i S ta t i c h e 
s o t t o s c r i v e r a n n o il t r a t t a t o e 
di u n c o n s i g l i o di c o n t r o l l o 
c o m p o s t o dai r a p p r e s e n t a n t i 
d e l m o n d o s o c i a l i s t a , d e g l i 
a t l an t i c i e de i n e u t r a l i . 
M a r t e d ì , c o m e si è d e t t o , i l 
C o n s i g l i o di s i c u r e z z a d i s c u ­
terà l ' a m m i s s i o n e di q u a t t r o 
n u o v i S t a t i , tra i q u a l i la 
M a u r i t a n i a e la R e p u b b l i c a 
p o p o l a r e m o n g o l a e c e c h i 
p r e v e d e c h e l ' e s i to di t a l e 
d i s c u s s i o n e i n f l u e n z e r à l e 
p r o s p e t t i v e di q u e l l a s u l l a 
r e i n t e g r a z i o n e d e l l a C i n a po ­
p o l a r e n e i s u o i d ir i t t i . L 'an­
n u n c i o c h e l ' U R S S n o n s i 
o p p o r r à a l l ' a m m i s s i o n e d e l ­
la M a u r i t a n i a è s t a t o in fa t t i 
f a v o r e v o l m e n t e a c c o l t o da 
un g r u p p o di t red ic i paes i 
a f r i c a n i 

L e p r o s p e t t i v e r e s t a n o a s ­
sa i i n c e r t e . G l i S t a t i U n i t i 
s o s t e n g o n o c h e il p r o b l e m a 
d e l s e g g i o d e l l a C ina d e v e 
e s s e r e c o n s i d e r a t o < di s o ­
s t a n z a » e c h e p e r t a n t o , per 
r i s o l v e r l o in s e n s o f a v o r e ­
v o l e a l l a C i n a , s a r e b b e n e ­
c e s s a r i a u n a m a g g i o r a n z a di 
d u e terz i , m e n t r e 1 paes i s o ­
c ia l i s t i a f f e r m a n o c h e è suf­
ficiente la m a g g i o r a n z a s e m ­
p l i ce , t r a t t a n d o s i d i u n a q u e ­
s t i o n e * di c r e d e n z i a l i ». L 'o ­
r i e n t a m e n t o d e i t red ic i p a e s i 
s a r à c o m u n q u e m o l t o i m p o r ­
t a n t e a n c h e s e g l i S t a t i Un i t i 
r i u s c i r a n n o a d o t t e n e r e il 
q u o r u m di d u e terzi . S e i 48 
a f ro -as ia t i c i v o t a s s e r o c o m ­
pat t i a f a v o r e d e l l ' a m m i s ­
s i o n e di P e c h i n o , a n c h e u n a 
m a g g i o r a n z a d e i d u e t erz i 
e n t r e r e b b e n e l n o v e r o d e l l e 
p o s s i b i l i t à . A i v o t i a f r o a s i a ­
t ici s i a g g i u n g e r e b b e r o i n ­
fatt i i n o v e v o t i d e l paes i s o ­
c ia l i s t i e q u a l c h e a l t ro v o t o 
f a v o r e v o l e di paes i l a t i n o -
a m e r i c a n i . c o m e C u b a e 11 
M e s s i c o , e di d e l e g a z i o n i n e u ­
tra l i d e l c e n t r o e n o r d E u ­
ropa. 

Lettere 
di Michelangelo 

pubblicate in America 
N E W Y O R K . 24. — U n a 

i m p o r t a n t e racco l ta d e € l e 
l e t t e r e di M i c h e l a n g e l o », c h e 
r a d u n e r à c i r c a 5 0 0 l e t t e r e 
de l g r a n d e ar t i s ta d e l R i n a 
s c i m e n t o , v e r r à p u b b l i c a t a 
l ' anno p r o s s i m o d a l l a S t a n -
ford University Press. 

L e l e t t e r e v a n n o d a l 1496, 
q u a n d o M i c h e l a n g e l o a v e v a 
v e n t u n a n n i , fino a l 1563 
p o c h i m e s j p r i m a d e l l a mor ­
t e d e l l ' a r t i s t a a 89 a n n i . G r a n 
p a r t e d e l l e l e t t e r e n o n è m a i 
s t a t a p u b b l i c a t a in A m e r i c a . 

La RDT chiede 
negoziati sui rapporti 

t ra le due Berlino 
B E R L I N O . 24 . — I / o r g a n o 

d e l l a S E D . ^Vciie* Deutsch-
land, h a c h i e s t o o g g i l ' in iz io 
i m m e d i a t o dj n e g o z i a t i tra 
la R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 
t e d e s c a e il s e n a t o - q o v e r n o 
di B e r l i n o o v e s t , a l l o s c o p o 
di r e g o l a r e 1 rappor t i tra Je 
d u e par t i a B e r l i n o . 

Condannata dal Tribunale 

Fucilata a Camaquey 
una spia statunitense 
Catturati altri dodici terroristici 
che volevano attentare a Castro 

L ' A V A N A , 24 — U n c i t t a ­
d i n o s t a t u n i t e n s e è s t a t o f u ­
c i l a t o s a b a t o a C a m a g u e y 
p e r a t t i v i t à c o n t r o r i v o l u z i o ­
n a r i e . S i t ra t ta d e l t r e n t a ­
q u a t t r e n n e W i l l i a m P a t t c n 
T a b a r e s , i m p i e g a t o d e l l a s o ­
c i e t à « P a n A m e r i c a n >, r i ­
c o n o s c i u t o c o l p e v o l e d i s p i o ­
n a g g i o e d i at t i d i s a b o t a g ­
g i o . A l t r e s ed i c i p e r s o n e . 
g i u d i c a t e i n s i e m e c o n i l P a t ­
t c n , e r a n o s t a t e c o n d a n n a t e 
a p e n e v a r i a n t i d a s e i a 
t rent 'ann l d i r e c l u s i o n e . 

A l l ' A v a n a , a l t r e c i n q u e 
s p i e s o n o s t a t e c o n d o t t e d i ­
nanz i a l p l o t o n e d i e d u z i o n e 
d o p o u n p r o c e s s o c o n c l u ­
s o s i c o n s e s s a n t o t t o c o n d a n . 

n e . Gl i a l t r i s e s s a n t a t r é i m ­
puta t i h a n n o a v u t o d a n o v e 
a t r e n t ' a n n i d i r e c l u s i o n e , 
p e r a t t i v i t à s v o l t e a l s e r v i ­
z i o d e l l a C e n t r a l Intelligen­
ce Agency. 

O g g i , in f ine , è s t a t a a n ­
n u n c i a t a l a c a t t u r a d i d o ­
d ic i c o n t r o r i v o l u z i o n a r i , p e ­
n e t r a t i i l l e g a l m e n t e n e l 
p a e s e p e r a t t e n t a r e a l l a v i t a 
d e l p r i m o m i n i s t r o , a l p a s ­
s a g g i o d i q u e s t ' u l t i m o i n a u ­
t o a l l ' A v a n a , d i n a n z i a l p a ­
l a z z o d e g l i S p o r t L ' a t t a c c o 
d o v e v a e s s e r e e f f e t t u a t o d a 
a l c u n i c o s p i r a t o r i a b o r d o d i 
d u e a u t o m e z z i c o n « b a z o o ­
k a » e b o m b e a m a n o . 
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Unità popolo 
contro la guerra 
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NELLE FOTO : 1) Il comizio ad Assisi: da sinistra a 
destra, Ernesto Rossi, Guido Piovene, Aldo Capitini, uno 
studente giapponese, Renato Guttuso, seminascosto, e un 
interprete. 2) Il prof. Capitini, promotore della manife­
stazione, insieme con Italo Calvino. 3) La'lunga marcia 
è in vista di Assisi. Tra poco raggiungerà la Rocca, dove 
si terrà il comizio. 4) Un gruppo di giovani partecipanti 
alla manifestazione. 5) Un gruppo di studenti di vari 
paesi. 6) Due sindaci con la fascia tricolore. 7) Un 
gruppo di operai, contadini, giovani e rappresentanti di 
paesi africani. 8) Un padre porta sulle spalle la figlia. 
Molti bambini hanno preso parte alla marcia insieme 
ai genitori. (Foto di Pais e Santarelli) 
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